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‘Ces! ed amico on. Ciuffelli. 

Camera inizierà oggi i ima de nre 
era ggi il penultimo dei > 

ventivi 1911-12 e sica il bilancio degli "affari 


esteri. 
‘A completare la serie non ri i 
; O e Imarrà che il 
bilancio dei LL. PP. e siccome siamo in 


a è molto probabile che il Senato, 
Ù qua non si lascia spaventare dal caldo, 
Ser gonsuetudine è sempre molto sobrio 

ms ono dei bilanci, riuscirà in tem. 
mo È; Tisparmiare l’esercizio provvisorio, 

ghe costituirà nell’attivo dell’alta As! 
sembia puosa titolo di merito. 

ati momento presente ga; i 
derabile che la discussione del dienos dti 
esteri fosse piuttosto sintetica, tanto più 
che quella. dell’ultimo bilancio, la quale 
occupò quattro sedute — dal 30 nov. al 3 
dicembre — fa abbastanza analitica, 

,Dal dicembre ad ©ggi nulla è avvenuto 
d’importante nei rispetti speciali della po- 
litiea internazionale dell’Italia da giustifi- 
care ora una discussione prolissa. di 

Le manifestazioni solenni e cordiali che 
abbiamo avute nella occasione del giubileo 
del Regno da tutti gli Stati civili del mondo — 
ai quali non possiamo che esprimere i più 
sinceri sentimenti di gratitudine -- costitui- 
scono la più. efficace dimostrazione della 
pone dell indirizzo che il Governo e il Par- 

ento italiano i 
nella politica estera, SSUito © seguono 

Pare invece, standò a certe correnti, per 
quanto superficiali di Montecitorio, che 
i attuale discussione sul bilancio possa assu- 
mere un ampiezza sproporzionata alla realtà 
ella situazione ed improntata a qualche 
vivacità, 

Nei rapporti con le grandi Potenze nulla 
în verità è avvenuto da obbligare il Ministro 
degli Esteri modificare di una linea lc 
dichiarazioni fatte l’ultima volta e che non 
sarà superfluo riprodurre testualmente. 


La nostra politica estera non ha piu fini recon- 
diti: ha solo quei fini pacifici che il Parlamento e 
il Paese hanno approvato piu volte. 
La triplice alleanza ne è la solida base e l'Italia 
è în condizioni di perfetta parità coi suoi alleati. 
Le tre potenze alleate sono concordi nello scopo 
dî mantenere la pace e lo statu quo territoriale, di 
janno parte l'integrità dell'Impero ottomano 
* degli Stati Balcanici, ai quali tutti auguriamo 
îoro piena indipendenza. pacifici progressi. 
questo intento sono concordi anche le altre gran- 
poten 


La nostra 


cordiale amicizia con la Francia. 
ghilterra e la Russia è perfettamente in 
‘nia con la Triplice alleanza e la nostra fran- 

* e lealtà con tutti ci assicura la fiducia ge- 


intesi della nostra politica in- 
alla cui immutabilità la Na- 
ione 

giunti 


interno e le simpatie conquistate 


enti intercorsi in questi ul- 
he si limitano alla ribellione 
no anarchica di varie tribù nel 
alla sollevazione di qualche tribù 
nia, non hanno, nè potevano avere 
a un interesse diverso da quello 
no nelle altre Potenze. 
mo augurato, come auguriamo, alla 
rinseire con la maggior efficacia 
citudine a ricondurre l'arabo Impero 
da qualche anno in preda all’anarchia, 
«l uno stato normale nell’interesse della 
civil vale a dire nell'interesse di tutte le 
Nazioni, che hanno tollerato anche troppo 
ille porte dell’Enropa uno Stato tuttora 
în piena barbarie, regolarmente da esse 
riconosciuto. 

In quanto alla sollevazione inconsulta di 
leune tribù nell’Albania, noi non potevamo 
attenerci ai doveri internazionali ed è 
ciò che abbiamo fatto rigidamente e persino 
ad esuberanza. 

E se noi abbiamo trovato non inopportuno 

passo amichevole fatto col più pacifico 
intento dalla Russia verso la Turchia, ciò 
si deve esclusivamente al profondo desiderio 
di veder evitate complicazioni col piccolo e 
baldo Stato limitrofo, nel quale abbiamo 
non’ disprezzabili interessi economici e al 
Quale ci legano sentimenti di viva simpatia. 
Se non che nella discussione imminente 
embra vogliano manifestarsi vivi malumori 
contro il Governo, aceusandolo di una poli- 
tica troppo remissiva verso la Turchia per 
l'attitudine verso gl’italiani in Tripolitania, 
non conforme a quella che si usa verso i 
sudditi di altre Nazioni. 

Questo tasto fu toccato anche nella discus- 
sione del dicembre nei non abbiamo esitato 


2 deve i graduali progressi rag- | 


a dire allora, come ora, che a tale attitudine 


non certo giustificata — avevano forse con- 
tribuito le polemiche di giornali nostri 
alquanto eccessive e quindi atte a generare 
sospetti e difidenze in taluni circoli turchi 
abbastanza influenti, ma non molto maturi 
al regime delle libertà costituzionali e in 
materia di politica internazionale. 

Del resto anche su questo punto l'on. 
Ministro di San Giuliano non è stato meno 
leale ed esplicito nelle sue dichiarazioni. 

Noi vogliamo l'integrità dell'Impero ottomano 
e che la Tripolitania resti scmpre turca. Per la 
gua posizione geografica a noi preme solo che non 
vi prevalgano altre influenze straniere: e poiché 
posta fra la Tunisia e l'Egitto che progrediscono 
mon puo rimanere con tutte le sue risorse non svi- 
luppate, così desideriamo che a svilupparla si 
si adoperino «cpratutto i capitali e illavoro ot- 
tomano, e tra < uelli europei gli italiani. 

Nonostante alcuni incidenti poco piace 
voli avvenuti dopo, noi non crediamo: che 
la politica italiana debba mutare il suo in- 
dirizzo. 

E’ ovvio che l’Italia deve esigere per i 
suoi connazionali quel trattamento, cui 
hanno diritto tutti gli stranieri in Tunisia 
e garantirsi contro prevalenze nello svolgi- 
mento degli affari economici tanto nella 
Tripolitania come nella Cirenaica, onde pre- 
munirsi contro gravi perturbazioni in una 
parte del regno, prossima a quella provincia 
turca, ma tutto questo si può e si deve otte- 
nere senza alterare i buoni rapporti con la 
Turchia e senza provocare conflitti. 

Chi crede diversamente non ha un senso 
esatto della situazione, nè un criterio posi- 
tivo dei doveri che s'impongono nella dire- 
zione della politica estera ad uno Stato, che 
ha l'onore di far parte del concerto tra le 
grandi Potenze d'Europa. 


e 
POLITICA E DIP: 


(S) Baden, 5. E’ arrivato il Ministro degli esteri 
di Russia, Sazonoff. 

Ki (S) Costantinopoli, 5. Il Prindipe Ereditario, 
recandosi a Londra per assistere alle feste dell’in- 
coronazione del Re, presenterà a Giorgio V una lettera 
autografa del Sultano. 

Hi (S) Belgrado, Secondo un comunicato uffi- 
cioso nell'odierno Consiglio dei Ministri è stato deciso 
di aggiornare fino all'autunno prossimo il viaggio del 
Re Pietro a Parigi a causa degli affari di Stato. 


Stampa inglese e il monumente a.Re V. E. Il 

(S) Londra, 4. — Il Daily News consacra il suo 
articolo di fondo all'inaugu azione del monumento 
a Vittorio Emanuele in Roma. 

Il giornale ricorda l’intima simpatia, con cui gli 
inglesi dell’epoca seguirono la rivoluzione italiana, 
nella quale l'Italia dette al mondo qualche cosa che 
fino allora era sconosciuto e cioè una nazione che 
realizzò la propria libertà senza calpestare i diritti 
degli altri popoli La Francia divenne libera a spese 
dell'Europa; la Germania si unificò a detrimento dei 
suoi vicini: soltanto l’Italia non sacrificò ché i propri 
figli sull'altare dell'idea nazionale. Tale carattere 
della rivoluzione italiana attrasse profondamente 
le simpatie del mondo e rimarrà in caso impressa 


| altamente finchè la vera libertà costituisca un sacro 


sentimento umano. 
Incidenti alla frontiera greco-turca 

(S) Atene, 5. — L'Agenzia di Atene dice: Le ul- 
time notizie recano che i turchi occuparono durante 
la notte forti posizioni con ‘ntenzione di attaccare 
i posti greci. I turchi aprirono il fuoco contro i soldati 
greci che si recavano da Tsorbat-Mandria a Derelli 
Il fuoco durò fino all 11 JI luogoten nte greco 
Gardikis volendo far cessare il fuoco rispose con una 
scarica di fucileria. 

I turchi hanno avuto quattro soldati e un caporale 
uccisi. I greci non hanno avuto nessuna peridta. 

I turchi spararono contro le case del villaggio 
greco di Dereli. 


Da Parici 


ro bow gramma delia notte 


PARISI, 6 (ore 0.20). — Il Presidente del 
Consigl o, sig. Monis, il cui stato di salute 
va migi. .ando di giorno in giorno, ha ri 
cevuto stamane l’Ambasciatore di Russia 
a Parigi sig. Isvolski, col quale si è trattenuto 
in lungo cordiale colloquio. 

Il Presidente del Consiglio ha poi ricevuto 
il Ministro di Agricoltura, col quale si è 
occupato del progetto di legge elaborato 
dal Consiglio di Stato per definire le questioni 
agricole della Champagne. Il progetto verrà 
esaminato nel Consiglio di Gabinetto, che 
non potrà riunirsi prima di mercoledì mat- 
tina essendo assenti i Ministri del Commercio 
e delle Finanze. : 

Solamente dopo questo Consiglio dei 
Ministri il testo del progetto verrà fatto 
conoscerr ai giornali, che finora si sono li- 
mitati a riferirne le linee generali. 

Il progetto che dà, come si suol dire, un 
colpo al cerchio ed uno alla botte, non ebbe 


Conversazioni Jefterarie 


Gabriel Hanoteaux (de i'Académie 
Jeanne d'Are, Paris, Hachette 1911. 


Franga ise) 


La letteratura francese su Giovanna d'Arco è 
Bià così vasta che parrebbe non dovesse rimanere 


Altro a dire di quella eroina storica e leggendaria. 
Tutti i doe i 


dai derisori, dagli scettici, dagli ammira- 
tori, dagli adoratori, tutte le opinioni furono soste- 
nute e dibattute; e si poteva poi credere che l'Acca- 
demia francese avesse detta anch'essa l’ultima parola 
© poderoso ultimo lavoro di Anatole France. Ma 
un altro illustre accademico, un altro scrittore dotto 
© geniale, un nobile ed eloquente oratore, Gabriele 
Hanoteaux, è venuto ora a provarei che il processo 
Storico di Giovanna D'Arco ‘può essere ancora ri- 
preso e rifatto, gettando sprazzi di nuova luce su 
la figura che l'aveva affascinato e conquistato, per 
rifame, con una sintesi mirabile, un ritratto ideale 
che facendola riconoscere da tutti i Francesi, la 3 
desse più evidente e più amabile all’intiera umanità. 
Chi non vuole credere alla storia creda almeno alla 


Ù 


leggenda che è bella, e, come nella chanson de geste si 
ama Orlando, si ami nello stesso modo, nelle Cronache, 
la vergine immacolata « qui n'a paru, come scrive l'Ha- 
noteaux, que pour aîmer, servir, mourir ». Come noi 
crediamo alla grandezza, alla bellezza, al furore mi- 
stico ed alle estasi di Caterina Benincasa da Siena, 
che si narra essere apparsa alla vergine di Domremy, 
così possono i Francesi concedere la stessa fede alle 
esalazioni ed agli atti eroici della forte contadinelia 
lorenese. Le due meravigliose donzelle si somigliano 
non poeo, e la sicurezza ché abbiamo, per la stessa 
lettura delle lettere eloquenti di Santa Caterina, della 
certezza delle notizie che ci offre la leggenda della 
santa di Siena, rende più probabile, più oredibile, 
quanto s'è narrato fin qui su Giovanna d” Anzi, 
l’Hanoteaux aspetta ancora che gli archivii italiani 
abbiano, meglio esplorati, a gettare ancora altra lu- 
ce sulle gesta dell'eroina francese. « Des recherches 
plus approfondies, egli avverte, devraient &tre faites 
dans les archives italiennes. On ne peut espérer, as- 
surément, une seconde déconverte comparable è 
celle de la Chronique de Morosini; mais ‘le dernier 
mot n'est pas dit. Il y aurait è compulser, avec mé- 
thode'les archives des ordres religieux (et, en parti- 
culier, des Ermites de Saint-Augustin); on trouve- 
rait, dans ces monuments, des indications sur les di- 
reetions donnèes par les chefs de l’ordre, au sujet des 

questions qui ont agitè le XV sidcle. Les ar- 
chives du Vatican ne nous rèservent elles ancune sur. 
prise? Il n'est guère admissible que, durant tous le 
temps de la mission de Jeanne d’Are et pendant les 
six longs mois du procès, Rome n'ait riens su, rien... 


buona accoglienza a Bar-sur-Aube, dove 
il malcontento accenna ad inasprirsi. I Comi- 
tati, però, raccomandano la calma in attesa 
di conoscere il testo ufficiale del progetto. 
In questi circoli politici si crede che il 
progetto, quando ne sarà noto il. testo 
ufficiale, sarà giudicato assai più favore- 


volmente. Per quanto non esauriente sembra 
accertato che esso s’inspira a criteri di 
moderazione e di equanimità. 


GREGIA 


EJ (S) Atene, 5. L'Assemblea ha approvato nel 
suo insieme il progetto della riforma della Costitu- 
zione fra le acclamazioni dei presen 

- —r———_—=—==> 
I bilanci 1911-12 

Esaurita ieri la discussione del bilancio delle 
poste restano a diseutersi i due bilanci degli 
esteri e dei lavori pubblici, oltre, bene inteso, il 
bilancio dell'entrata. che viene sempre ultimo. 

Del primo la discussione è all'ordine del giorno 
per la tornata di oggi; il secondo è allo stato di 
relazione; onde non è escluso che entro la setti- 
mana di amendue i bilanei possa esaurirsi la 
discussione e che nell’ entrante settimana possa 
imprendersi isame degl altri importanti di- 
segni di legge i quali o sono già pronti per la di- 
scussione, o sono prossimi ad esserlo. 

Il bilancio dei lavori pubblici, sui quale ha ri- 
ferito con la consueta diligenza l’on. Pozzi, re- 
gistra per l’esereizio 1910-911 la spesa — partite 
di giro eseluse, di L. 167.877.000, cioi 
Parte ordinaria L. 42.331.600 
Parte straordinaria » 81.645.400 
Costruzione di strade ferrate —» 43.900.000 


Totaie L. 167.877.000 

In confronto dell'esercizio corrente, astrazione 
fatta dal progetto di afsestamento, la spesa 
aumenta di L. 6.227.000 che sono la risultante 
di L. 8.327.000 in piu rela spesa ordinaria e 
straordinaria e di L. 2.100.000 in meno nelle 
spese di costruzione di strade ferrate. 

teri 

Questa la situazione, per così dire, contabile 
del bilancio; le importanti? questioni che dell’ ae- 
curata relazione dell'on. Pozzi sono trattate, sa- 
ranno oggetto di studio.in successivi articoli, 
prima che la discussione del bilancio principi 
alla Camera. 

Intanto prendiamo nota per lo speciale interes- 
se, che hanno nei rignardi di Roma, delle spese 
prevedute per le opere di Roma, che ammontano 
complessivamente a L. 10.785.000. con dini- 
nuzione di L. 2.665.000 in confronto degli 
stanziamenti approvati per il 1910-911; diminu- 
zione giustificata dallo stato dei lavori di talune 
delle opere a carico del bilancio e dai residui 
disponibili, i quali superavano gli 8 milioni al 
principio dell’esercizio cortente. Ed invero il 
Palazzo di giustizia, compiuti i pochi lavori 
complementari rimasti da eseguire, può dirsi 
ultimato. 

Anche la sistemazione di piazza di Monteci- 
torio è molto avanzata e quella di piazza Venezi 
adiacenze laterali escluse; per le quali occorre- 
ranno larghe espropriazioni e demolizioni - è or- 
mai un fatto compiuto. Per l’assetto degli accessi 
della piazza sono disponibili L. .506, che 
sono assolutamente insufficienti, onde provve- 
dimenti legislativi per nuove assegnazioni sono, 
o più presto o. più tardi, inevitabili. 

Sullo stato dei lavori del monumento al padre 
della Patria, in questi giorni inaugurato, l’on. 
Pozzi serive: 

«Circa la parte seultoria, si è verificato ri- 
tardo rispetto alle previsioni suaccennate per i 
due soli gruppi dell’ Azione (in bronzo, scnltore 
Jerace) del quale è appena iniziata la fusione, 
e del Diritto in pietra di Botticino, scultore i - 
menes) che non è ancora pronto per la posa in 
opera. 

« Gli studi per la decorazione dei locali interni 
noo sono stati compiuti, perchè non si è ancora 
definitivamente stabilito quale destinazione con- 
venga dare ad cssi, avendo la Commissione Reale 
consultiva deciso di rimandare a dopo le feste 
inaugurali l'esame di tale questione di capitale 
importanza; ma saranno poscia ripresi e definiti 
con la maggiore possibile sollecitudine, affinchè 
il proseguimento della grande opera nazionale 
non soffra indugi nè interruziuni. 

« Il costo complessivo di questa sorpasserà di 
gran lunga le primitive previsioni, ma c'ò è spie- 
gabile, ove si ponga mente alla monumentalità 
dell’opera, nonchè al rincaro verificatosi nei prezzi 
dei materiali e delle mercedì. D’altra parte, la 
mole della eostrazione, la ricchezza e l'eccellenza 
delle sculture, dei fregi e di tutti i particolari deco- 
rativi, di cui essa è adorna, valgono bene a giu- 
ssificare le spese finora fatte ». 

Arretrati sono invece, i lavori per il palazzo 
del Ministero dei lavori pubblici a Villa Patrizi e 
la Giunta generale del bilancio fa voti, aftinchè 


entendu, qu’ elle ait tout ignoré ou qu’ elle ait de- 
puis, tout oubliè ». 

Ecco, in tal modo eccitata la curiosità de’ nostri 
storici, insieme con quella de’ giovani eletti eruditi 
francesi che appartengono all'Ecole Francaise di 
Roma. 

L’Hanotesux indica ancora altre fonti scozzesi, 
borgognone, che si potrebbero compulsare e studi 
speciali biografici e locali che potrebbero ancora essere 
fatti per aggiungere altre molte notizie alle molte che 
già si hanno dalle quali emerge nel suo secolo agitato, 
nel suo paese infelice la nobile e forte figura di Gio- 
vanna. Egli stesso poi non volle tener conto soltanto 
de’ documenti seritti che recano notizie dell'eroina; 
ma anche di tutta la figurazione delle arti plastiche, 
che ce ne conferma la leggenda. La visione iconogra 
fica ci rende nel modo più fedele l’immagine della pul- 
zella, quale se l’è rappresentata il popolo della Fran- 
cia. La xylografia fu nel primo secolo della stampa una 
frequente collaboratrice ed illuminatrice della storia; 
l’Hanoteaux ebbe cura di riunire tutte le vignette di 
quel tempo che possono riferirsi in aleun modo, a Gio 
vanna d’Arco, e queste illustrazioni, come aggiun- 
gono gran pregio ed eleganza al ricco volume edito 
splendidamente dalla casa Hachette, come ne ral- 
legrano la lettura, così contribuiscono a farci meglio 
comprendere come, alla seconda metà dell quattro- 
cento, e quindi per tutto un secolo, la figura e la stori 

della vergine eroica fosse, in Francia, popolare; dic 


per quelle stampine in legno dove Giovanna è figu-? 
rata, chè il maggior numero delle incisioni servono” 


Taggiungersi; 
lì quasi divino, poichè ha messo le ali come gli angeli, i 


sia dato impulso energico ai lavori, imperciocchè 
l'avere l’amministrazione centrale riunito la 
propria sede importa vantaggi al servizio ed im- 
porta sgravi di spesa per fitti, con beneficio 
eziandio della cittadinanza, alla quale questa con- 
correnza dello Stato riesce dannosa. 

Presentemente l'amministrazione dei Lavori 
Pubblici paga per fitti ben L. 57.600 annuo ed 
è «parsa in ben nove differenti edifizi, dei 
quali taluni anche a notevole distanza dalla 
sede centrale di via della Mercede. 

Non occorrono parole per dimostrare l'oppartu- 
nità di affrettarne la sistemazione nel nuovo pa- 
lazzo, in corso di esocuzione. 


Nel Marocco 
Dalla Francia 

(S) Tangeri 5 — Si ha da EI Ksar: 

Il pretendente Mulai Zin è arrivato presso Tohara 
ed ha incendiato vari duar fino a Chemaka; ma ha 
incontrato la mehalla del Maghzen, che lo ha cos 
stretto a indietreggiare fino a Mesunda. 

Egli è inseguito da vicino. Il combattimento con- 
tinua. 

(S) Fez, 1. — Il generale IVoinier si è recato a Bu- 
ksun per punire varie tribù ribelli. Secondo voci 
giunte da Mequinez si sarebbe udito di là un canno- 
hneggiamento verso Zdida. 


Dalla Spagna 


(S) Madrid, 5. — Intervistato dall’Herald» il Mi- 
nistro degli esteri ha respinto le accuse di gallofobia 
rivolte ad un membro del Gabinetto da un giornale 
francese, Garcia Prieto ha dichiarato che le afferma- 
zioni, secondo le quali il Governo spagnuolo avrebbe 
sollevato difficoltà circa le decisioni del gabinetto di 
Parigi, attuate dal gen. Moinier e sarebbe intervenu- 
to perchè l’azione della Francia fosse modificata, non 
fanno che ingannare l’opinione pubblica 

Mai si potranno dimostrare tali affermazioni, ha 
aggiunto il Ministro: il Governo spagnuolo crede che 
l'intervento franceso a Fez e la situazione che ne ri- 
sulta siano conciliabili coi diritti e gli interessi della 
Spagna. 


Dall’ Inghilterra 
(S) Londra, 5. — Il Daily Telegraph ha da Tang 
Regna grande inquietudine circa gli europei di 
quinez, avendo Mulai Zin proclamato la guerra san- 
ta contro i francesi e contro gli europei in generale. 
Il rifiuto della Gran Bretagna di ricevere la_mis- 
sione marocchina în occasione della incoronazione del 
Re, ha suscitato viva delusione tra i mauri. 


fe ——__—________ ————T_: 
Sui trattati d’arbitrato 


(Vedi Pop. Rom. det 3 corr.) 


La Cancelleria inglese ha ricevuto il progetto 
americano dei tratta generale d’arbitrato, ed 
îl Times ne srae occasione per fare alcune consi. 
derazioni che riassumiamo per seguire lo svolgi 
mento del tema importantissimo. 

Le proposte del sig. Taft, scrive il Times, se- 
gnano - come già notò sir Edward Grey, wn buon 
passo innanzi nella qnestione dell’arbitrato. 

Esse sono, per quanto si pnò giudicare dal rias- 
sunto ufficiale, molto pratiche e questo è un ri- 
marchevole vantaggio in un problema di eece- 
zionale delicatezza, relativamente nuore yev i 
giuristi e per la diplomazia. 

Esse però toglieranno un'illusione a quel vi. 
sionari entusiasti che già vi scorgevano l’annun» 
zio dell'arrivo immediato del millennio, ciod &P 
regno di Cristo sulla terra. 

Le proposte non vanno così lontano. n 

Esse offrono a tre nazioni, ed anche ad all. | 
che desiderino negoziare în proposito, l’occasiona 
di avvicinarsi all’ideale descritto dal sig. Toft 
nei suoi discorsi. Se taluna di queste nazioni rie- 
scisse a fare questo nuovo passo, ulteriori pro- 
gressi diverrebbero più facili. 

Come avvertì sir Grey nel suo primo discorso, il 
progresso in simile materia è lento, ma ciò che 
appare impossibile ad una generazione può di- 
ventare realizzabile per un’aitra. 

Lo schema americano non è che un tentativo, 
una base per futnri negoziati, e se è stato mandato 
prima all'Inghilterra ed aila Francia, ed ora alla 
Germania è perchè questi stati ne hanno espresso 
il desiderio, non già perehè lo schema riguardi 
particolarmente questo o quello Stato, essendo 
uno schema generale. — 

" 


Me- 


Osserva però il Times cheseil progetto stesso 
sembra una buona base di n i fra due paesi 
per i quali lo stato di guerra è una impossibilità 
morale, non crede sia egualmente adeguato al 
suo seopo fra nazioni per Ì quali lo stato di guerra 
non è possibile. 

Ammesso ciò, la praticità del progetto sarebbe 
almeno per ora molto limitata. 

Il progetto mira ad estendere la portata dei 
trattati d’arbitrato che attualmente gli Stati 
hanno con gli altri Stati, sopprimendo le eecezioni 
all'obbligo di ricorrere ad una Corte arbitrale. 
Tali eccezioni riguardano - come è noto - gli in- 
teressi vitali e l’onore nazionale. 

Ma il progetto non propone di rendere detto 
obbligo assoluto ed universale. 

Esso distingue fra controversie che i due stati 


su richiesta di uno dei due Stati contendenti 


M:RTEDÌ 6 GIUGNO IONI 


contendenti si accordano a giudicare di compe- 
tenza di una Corte internazionale e controversie 
che uno almeno dei due Stati non crede possano 
sottoporsi ad un tale tribunale. 


Per i due casi, come già indicammo nel pre- 


cedente nostro articolo, è stabilita una differente 
procedura. 


se 
Nel primo caso, una Commiossine d'inchiesta 


esamina la questione e: 


l° propone un modo d’accordo diretto fra 


i due governi, che se accettato evita ogni ulte- 
riore procedimento e quindi anche il ricorso ad 
una Corte arbitrale; 


2° propone la formola con la quale la questio- 
ne è da sottoporsi a detta (orte arbitrale. Tale 
formola deve - secondo lo schema americano ed 
in rispetto alle facoltà del Senato degli Stati Uni- 
ti o di corrispondente Parlamento in altri Stati - 
essere sottoposto all'esame ed approvazione del 
Senato. 

"0 


Nell’altro caso, quando cioè uno almeno dei due 
Stati non creda che la questione sia di compe- 
tenza di un tribunale arbitrale, la Commisgione 
d’inchiesta ha compiti moito più importanti. 

Essa deve pronunziarsi sul quesito se la que- 
stione è o no di competenza di un tribunale in- 
ternazionaie e lasua decisione sarebbe impegnativa, 
pei due governi. 

Essa pnò decidere per il no, ma differire il suo 
verdetto per dar tempo alle passioni di calmarsi 
ed in tanto presentare e raccomandare proposte 
di accomodamento diretto. Può invece decidere 
per il sì ed in tale ipotesi il verdetto sarebbe im- 
pegnativo peri due governi; ma c’è una riserva.. 
che è quella della formoia di deferimento, du 
sostoporsi all'approvazione del Senato. 

Cosicchè la questione potrebbe rimanere aper- 
ta, per mancanza di accordo nella formola di de- 
ferimento al tribunale arbitrale. 

Segue da ciò che si ridurrebbero a duei casi 
nei quali il procedimento suggerito dal progetto 
americano non basterebbe a risolvere pacifi- 
camente la vertenza. Primo: quando la Commis- 
gione d’inchiesta non giudicasse «la questione 
di competenza d'un tribunale arbitrale e non 
riuscisse a fare proposte efficaci per un accordo 
diretto fra i due governi: secondo, quando pur 
avendo la Commissione d'inchiesta giudicato che 
la questione è di competenza d'una Corte inter- 
nazionale, non si riuscisse a mettersi d'arecordo 
sui terminii del quesito, sulla formola da sotto 
porsi al detto tribunale. È 

Questo accordo potrebbe mancare per la con- 
trarietà del Senato o del corpo legislativo corri. 
spondente a consentire nei termini della formol 
ma, come osserva il Times, certo è che un tale 
procedimento restringerebbe assai i casi di rot- 
tura delle trattative perchè il verdetto della Com- 
missione d'inchiesta avrebbe un gran peso sui 
corpi consultivi e sull'opinione pubblica. 


Come sarebbe composta la Commissione d’in- 
chiestat Con persone nominate dai due Stati, che 
siano pure membri della Corto dell’Aja, condi. 
zione imposta per assicnrare che siano eminei 
giuristi. 

Quale serebbe la Corte arbitrale? La Corte 
sarebbe quella dell'Aja, ammenochè per speciale 
accordo fra le parti non-si scelga © non si erei 
un altro tribunale, riserva stabilita dallo schema 
per provvedere all'istituzione vaghepgiata di 
una Corte di giustizia arbitrale. 

Il Times osserva che i detti procedimenti fa- 
rebbero in ogni caso passare del tempo, e su ciò si 
fa molto assegnamento per rimuovere i pregiudizi 
nazionali e sbollire le sassioni. 

Lo stesso giornale qualifica come piuttosto cu- 
riosa la proposta contenuta nello schema de 

la 
Commissione d'inchiesta sia antorizzata a ritar- 
dare di un anno le proprie decisioni, al benefico 
scopo s'intende di lasciare maggior tempo ed 
occasione per ulteriori negoziati. 

Il presidente Taft previde già l’obiezione pro- 
babile che si sarebbe fatta a taie clausola, quando 
nel marzo del 1910 per la prima volta accennò 
ad uno schema di arbitrato generale. 

Egli notò che quando esisteva una Corte d'a 

bitrato a cui potessero essere deferiti tutti i 
casi «l'opportunità sarebbe certamente affer- 
rata da quello dei due Stati contendenti che è 
meno preparato alla guerra, perchè col ricorso alla 
Corte arbitrale metterebbe l’altro Stato  nelia 
situazione di volere ad ogni costo la guerra; 
situazione senza dubbio moralmente svantag- 
giosa. . 
Semper nocuit differre paratis cd il paese che è 
pronto o crede d’esserlo, non è disposto a legarsi 
con impegni che diano tempo un anno al suo possi 
bile avversario per completare i propri armamen- 
ti o combinare nuove alleanze. 

Da tutto ciò conelude l’ autorevole giornale 
col parere già espresso prima; che cioè un tratta- 
to del genere descritto potrà esser stipulato pri 
babilmente fra°due Stati, come l'Inghilterra, gli 
Stati Uniti ed altri simili per i quali la guerra è 


da ritenersi una impossibilità morale. f 
Altri Stati potranno poco alla volta seguime 
l'esempio; ma non certo immediatamente. 


© poichè l'Hanoteaux ebbe cura di farne l’indice e di 
indicarvi la fonte onde sono derivate, lo sue informa- 
zioni non saranno certamente trascurate dagli stu- 
diosi della storia dell’arte; che vedranno intanto riu- 
nite intorno a Giovanna d'Arco una serie d'immagini 
che la inquadrano mirabilmente nel paesaggio storico 
ove si mosse ed operò, con una fermezza e fortezza 
veramente eroica, così che si può ora ben dire che Gio- 
‘vanna rappresentò allora l’anima e la nobiltà della 
Francia assai più dello stesso re. 

La nuova storia di Giovanna d'Arco fu dall'autore 
distribuita in tre parti: Simple Mistoire de Jeanne d' Ac - 
Les quatre Mystères de la vie de Jeanne d'Arco - Vie 
de Jeanne d'Arc après la mort 

La leggenda si confonde con la storia, senza gua- 
starla, anzi contribuisce ad abbellirla, rendendone più 
profondo il significato. Quello che ai giudici di Rouen 
potè apparire superstizioso ed effetto di un sovranna- 
turale demoniaco e stregonesco, nella luce critica 
della storia prende un carattere più simpatico e più 
poetico; certe voci mistiche sono voci di natura, che 
hanno una ragione intima e remota, che le sole cono- 
scenze scientifiche dell'età nostra incominciano a ri- 
sohiarare. Questi apparenti miracolidel tempopassato 
hanno ora una dichiarazione naturale. Fino a ieri 
il mito dî Dedalo ed Icaro pareva un assurdo; non era 
che una profezia delle meraviglie che vediamo oggi 
niel cielo ove gli angeli della pace, per le vie della pace 
ci portano la buona novella di quella fratellanza umana 
oramai vicina ‘a fù l’uomo si è fatto 


vini sugelli 


Bisogna dunque, nella storia di Giovanna d'Arco, 
come in quelle di San Benedetto, di San Francesco, 
di Santa Caterina, angeli di pace su la terra, tenere 
conto del fatto leggendario come del fatto storico; 
questo fece destramente, garbatamente, luminosa- 
monte, nel suo bel libro, l'Hanotaux. 

Le antiche previsioni che s'avverano sembrano mi- 
raccolse; perciò Christine de Pisan, fin dal 1429 ri- 
chiamava l'apparizione di Giovanna, la diciassettenne 
liberatrice del Regno di Francia ad un'antica profezia ; 


Ce Merlin, et Sebile et Bede, 
Plus de mille ans a, la veirent 
En esperit 


Le voci misteriose che sentiva Giovanna, erano le 
voci stesse che aveva sentito Mosò alla vista del ro- 
veto ardente, le voci divino che agitano le grandi ani- 
me e le spingono ad azioni straordinarie le quali pa- 
iono agli uni inverosimili, ad altri miracolose. Gio» 
vanna conosceva le leggende di Santa Margherita 
da Cortona e di Santa Caterina da Siena, due sante 
liberatrici © pacificatrici; il. pensiero di quelle due 
sante richiamandosi spesso alla sua viva immagina» 
zione, cssa credeva vederle; le pareva averle accanto, 
per eocitarla alla vir, che dovea daro la forza per 

ire una magnanima impresa; siano reali o imma- 
ginarie tali voci; beato veramente chi le sente, le mo 
lie, © ne prende ooraggio a operare su la terra cose 
dicine. Da principio, Giovanna diffidava delle sue 


forze credendusi imbelle; ma quanti uomini creduti ' 
mostrarono eri! 


“la 


__ ATTI DEL GOVERNO 


La Gaszella Ufficiale del 5 giugno contiene: 

Ip e Decreti: R. D. n. 470 che approva talune 
modificazioni al regolamento sugli assegni speciali 
di bordo — R. D. n. 471 che accorda un sussidio 
al Comune di Lodi pel suo passaggio dalla categoria 
dei ‘comuni chiusi a quella degli aperti — R. D. n. 
473 che istituisee un posto di segretario presso la 
R. legazione di Teheran — Relazione e R. D. per 
n rimozione dalla carica del Sindaco di Cornedo (Vi. 
conza) — Relazione e R. D. per lo scioglimento del 
Consiglio Comunale di Gavello (Rovigo) — Mini. 
tero di agricoltura industria e commercio: Comu- 
nieato — Ministero della guerra: Disposizioni nel 
personale dipendente — Amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza. 


_ Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 5: )re 19.16): La spedizione alpinistica 
organizzata dalla Sezione milanese del Club Alpi- 
no ber celebrare in alta montagna il cinquantenario 


dell'Unità italiana e i successi dell'educazione fisica 
ha avuto un esito felicissimo. Gli alpinisti che pre- 
sero parte alla spedizione forono 620, tra cui 30 si- 
gnorine. La carovana completata da altre 200 per- 
sone fra guide e soldati, dopo avere pernottato al 
Piano di Rocca, a 1700 metri sul livello del mare, 
compì felicemente la salita della Cima Castello (3400 
metri) traversando poi il ghiacciaio e giungendo sta- 
mane în territorio svizzero, a Vico Soprano, nei 
Grigioni, da dove nel pomeriggio ripartì per Milano. 

Milano, 5 (ore 18.20). — La festa del fiore] ebbe ieri 
un esito splendido. Il ricavato netto a beneficio della 
Croce Rossa fu di L. 10.000 delle quali L. 8000 rao- 
colte in città e 2000 alle corse di San 

— Stamane, alla stazione centrale un viaggiatore, 
nel discendere da un treno sul quale era salito per 
isbaglio, fu investito da un altro treno proveniente 
dia Bologna. Il disgraziato rimase orribilmente schiac- 
ciato. Non fu ancora identificato. Dalla circostanza 
che gli furono trovate indosso delle monete d’oro si 
crede ch'egli fosse un emigrante appena rimpatriato. 

- Si hn dia Bellusco, paesetto presso Monza, che 
dieci persone, dopo aver mangiato della carne di ma- 
iale, furono prese da atroci dolori. Il medico, chia- 
meto d'urgenza, constatò trattarsi di avvelenamento. 
La cnergiche cure valsero a mettere fuori di pericolo 
gli avvele Fr a un'inchesta. 


Italia Meridionale 


Da Castelianeta giunge notizia di 
gravi disordini colà avvenuti ieri sera. Essendosi ve- 
rificati in paese alcuni casi di malattia sospetta, 
l'Autorità trattenne nei passati giorni in osservazione 
nei locali appositi di isolamento i parenti degli amma» 
lati. Ciò produsse un vivo malcontento nella popola- 
ne. leri sera un centinaio di contadini, irruppero 
la piazza e si diedero a tumultuare chiedendo che 
gli individui rinchiusi fossero messi in libertà. Accorse 
laco e tentò di arringare la folla, ma questa non 
gli diede retta. Ad un tratto un sasso, lanciato non si sa 
da chi, colpi alla testa il Sindaco che cadde perdendo 
in gran copia. Intanto ai primi dimostranti 
ne erano aggiunti, Sulla piazza v'erano più 
)0 persone. La folla mosse all'assalto dell'ospe- 


sang 
altri 


di 3 
dale. 

I carabinieri, per quanto scarsi di numero, si oppo- 
sero all'invasione. I dimostranti, imbestialiti si die- 
dere contro i militi, cinque dei quali 
rimasero feriti. Non abbandonarono, però, il posto 
ero per oltre due ore senza far uso delle armi. 
Finalmente, sul punto d’essere sopraffatti, furono co 
stretti a sguainare le daghe ed a caricare i dimostranti 
che si sbandarono. . 

Sul luogo furono mandati 
compagnie di 


a lanciar sassi 


resi 


‘amane da Lecce, due 
carabinieri e guardie. 


Nelle Isole 


Caltanissett ri, mentre un corteo si avviava 
al monumento di Filippo Cordova per deporvi una 
corona. nacque un litigio, per la precedenza del posto 
da occupare nel corteo, tra le Associazioni clericali 
e gli operai della Camera del lavoro. Ne seguì una 
colluttazione, nella quale trenta persone rimasero 
ferite, 


fanteria. 


—T ———_—_—_—_—€ 
Servizio radiotelegrafico 


istero delle Poste e dei Telegrafi annunci 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 6, con le sottoindivate 
stazioni: 
Argentina e Virginia, con Capo Mele; — Brasile, 
con Capo Mele e Palmaria; — Oranie, con Capo Melo 
© Capo Sperone; — Taormina, Rio Amazonas, Duca 
degli Abruzzi e Tommaso di Savoia, con Capo Mele, 
Palmaria ed Isola Chiesa (Maddalena); — Germania 
con Ponza ed Isola Chiesa (Maddalena); — Cretic, 
con Ponza, Isola Chiesa (Maddalena) e San Giuliano 
di Trapani; — Duca d'Aosta, con Capo Sperone; — 
Ultonia, con Taranto, Forte Spuria, Cozzo Spadaro, 
San Giuliano di Trapani ed Isola Chiesa(Maddalena) 
Laura, con Taranto, Forte Spuria, Cozzo Spadaro 
e San Giuliano di Trapani. 


Esposizioni e Congressi 


“Congresso della Lega Navale Italiana in Torino 


Nei giorni dal 15 al 19 corrente maggio si riunirà 
in Torino l'annuale Congresso della Lega Navale 
Italiana. 

Il Congresso di quest'anno, dati i temi posti all’or- 
dine del giorno, avrà una spociale importanza. 

La seduta inaugurale del Congresso avrà luogo 
il 15 corrente alle ore 10 e xsarà presieduta da S. 
A. R. il Duca di Genova e presenziata dalle LL. AA. 
RR. i Principi residenti in Torino, 


RI ACEA IA TIZI SSR I FI 


La Sezione di Torino delle Legs Navale, ad ono- 
rare i Congressisti che interverranno dalle altreSe- 
zioni d’Italia, bi c@tdilizzato titto un programina 
di speciali festeggiamenti. 

I Soci della Lega Navale Italiana che deiaderas- 
sero partecipare al Congresso dovranno affrettarsi 
a farne domanda alla Sezione a cuisono ineritti. 
ir 


TEATRI ed ARTE _ 


Drammatica — Gioranni Grasso al Cafjé concer- 
to « Vita Teatrale » annunzia che Giovanni Grasso ha 
abbandonato colla sua compagnia il teatro di prosa 
per il palcoscenico del Caffè Concerto 

Ora entusiasma il pubblico del più elegante Mu- 
sio- Hall di Londra l' « Hippodrome » 

Tutto il repertorio della compagnia Siciliana ha 
dovuto essere ridotto , poichè la legge inglese non per- 
mette che i numeri di Caffè - Concerto durino oltre i 
30 minuti. Mafia è stata ridotta in un atto durando 
cosi solo 25 minuti, La festa di Adernò ne dura 20 e 
Feddissimo 29 , ciò che ha suscitato le. più legittime 
proteste di Luigi Capuana. 

se 

Lirica Spiro Samara în Atene 11 maestro Sama- 
ra assumerà la direzione del Teatro Nazionele dell'ope- 
ra di Atene , che sarà fondata sotto il patronato di 
Re Giorgio 

Balling a Budapest A direttore principale dell’or- 
chestra di Budapest , rimasto vacante pel ritiro del 
maestro Markus , è stato nominato Michael  Balling 
che riportò sì vivo successo nei concerti da lui diret- 
ti al Corea ed al Costanzi nella maravigliosa esecuzio- 
ne della Walkiria. 


— 
Anfiteatro Corea. — Domani sera, aderendo al 
vivo desiderio da più parti dimostrato, l'Accademia 
corale torinese © Stefano Tempia » darà sotto la va- 
lida direzione del m. Pachner, un secondo ed ultimo 
concerto. 
tI caciere » a Milano. 

Milano. 4. re 24). — La nuova commedia del 
collega Bafiic. .( paciere, rappresentata stasera 
dalla Compàgnia Andò, chbe pieno successo. Assi 
steva un pubblico numeroso e sceltissimo. 


Drammi di terra e di mare 
Deragliamenti. 

Is] (S) Costantinopoli, 5. Un treno merci della 
ferrovia dell'Anatolia. passando sopra un ponte, 
tra Vesirbau e Bilo! hi :, danneggiato dalle inon- 
dazioni del fiume Karassou, è deragliato. La macchina 
ed alcuni vagoni sono caduti nel fiume. Il macchini- 
sta ed il fuochista sono rimasti uccisi. Vi sono an- 
che tre feriti 

— ($) Lond: 7. A Stalbridge è deragliato un 
tram. Vi sono 40 feriti di cui alcuni gravemente. 

In mare. 

EI(S Tonio, ve Rycagas, della flotta vo. 
lontaria russe, si è incagliata presso Nagasaki. Tut- 
ti i passeggeri, fra cui era il principe ereditario del 
Siam, sono salvi. 

I drammi dell'aviazione. 

= (S) Nizza, 5. Stamane il tenente Bague partì 
in areoplano per la Corsica. Ma non si hanno noti: 
di lui fino a questa sera tardi. In Corsica. non è giun- 
to e le navi spedite in varie direzioni non hanno tro- 
vato traccia dell’areoplano. Temesi che Bague sia 
annegato. 

(-} (S) Londra, 5. Il celebre aviatore Latham cad- 
de stamane nell’areodromo di Booland ferendosi 
‘mente. Il suo stato però non è pericoloso. 


1 Volontari Ciclisti alla Farnesina. — Alle ore 17 
sul campo di tiro sono cominciate a giungere squadre 
ciclistiche di bersaglieri e dei V. C. convenute in 
Roma ad iniziativa dell'Audax disponendosi in am- 
pio quadrato dinanzi al Palco Reale. 

Alle ore 18 in automobile giunge il tenente gone- 
rale Valleris comandante in seconda dei V. C., sen. 
Biscaretti, cav. Pollio, on. Gesualdo Liberti 
lonnelli Casali, Massa, Maggioretti cav. Stacchi 
ed al 

Passato in rivista l'intero quadrato, posto sull’at- 
tenti e con la bicicletta alla mano, e viene servito 
un sontuoso rinfresco durante il quale il generale 
Ragni pronunzia applaudito discorso ove afferma 
che la manifestazione di forza e valore da loro data 
ha raggiunto lo scopo, significando al paese i meriti 
che possono derivare dalla concorde fusione dello 
esercito con i voluntari. 


Il concorso ippico a Torino 


El (S) Torino, 5. Oggi allo Stadium si sono svolte 
le ultime gare del Concorso Ippico della Categoria I 
per il premio di consolazione da dispitarsi tra coloro 
che non erano riusciti classificati nelle categorie pre- 
cedenti. 

‘o i risultati: 1° luogotenente D'Horment, 20 
tenente Ubertalli, 3° ten. Negroni, 4° tenente Tappi 

Ha avuto luogo quindi la premiazione delle diverse 
gare. 

Alla rappresentanza francese la coppa del Re 
d'Italia; alla rappresentanza italiana la coppa del 
Presidente della Repubblica francese, a quella di 
Spagna la coppa dello Czar e a quella di Rumania la 
coppa del Duca di Genova. 


Le Corse al galoppo a Milano. 

Milano, 5. (ore 18) — Oggi con un tempo splendido 
e grande concorso di pubblico si svolsero nell’ippo- 
dromo di San Siro le corse al galoppo. Eeco i risultati: 

1> Corsa — Premio Africa — L. 3000 m_ 2000 — 
Arrivano: 1° Sansone di Razza Besnate; 2° Dasodi 
di Sir Rholand; 3° Alecto II della Scuderia Pinciana. 

2% Corsa — Premio Niguarda — L. 1500 m. 1000 


——&———rm.———— 


Questo potere sovrumano che fa ora l'eroe, ora il 
santo, non è di certo concesso a tutti; le sole creature 
privilegiate possono acquistarlo, ma in grado diverso, 
in diverso modo, operando virtuosamente, molti pos- 
sono rendersi degni di acquistare un tal privilegio, 
addestrandosi, con una volontà superiore alla vita 
perfetta, sia quella*d’un genio, sia quella d'un santo, 
sia quella d'un eroe. C'onvien tuttavia dire che la fede 
e l'entusiasmo per nn santo 0 per un eroe, non na- 
scono se non presso un popolo che è bene disposto 
all’una cosa e all'altra; ora, tutta la missione divina 
di Giovanna d'Arco, cui la città d’Orleans assediata 
dagli inglesi dovette la sua liberazione, non sarebbe 
stata compresa se i Francesi stessi non avessero cre- 
duto, e non fossero stati capaci d’necendersi d’en- 
tusiasmo, per rendere possibile quello che, senza il 
loro concorso, sarebbe stato un miracolo inspiegabile, 
La fede ha bisogno per trionfare, dell’opera dei col- 
laboratori ardenti; se i così detti compari guastano 
talora e compromettono il trucco volgare, la passione 
de’ seguaci rende molte volte possibile l'impossibile ; 
e questo fa veramente il caso di Giovanna d'Arco, che 
operò il miracolo aiutata dal fervore con cui, da prin- 
cipio almeno, il suo intervento nel campo venne ac- 
colto dalle milizie francesi e dal popolo; uno de’ cava- 
lieri che la seguivano, seriveva l’8 giugno 1428 alla 
madre: «Jamais on n'alla plus volontiers en guerre 
qu’ è vette occasion». Con lo stesso entusiasmo î 
primi seguaci francesi di Goffredo di Buglione l'eve- 
‘vano sccompagnato alla Crociata. Ms quando 
la perfidia dei duchi di gli intrighi de' cor- 

l'invidia des capi esi op. 


debe 


posero a tutti i suoi avvisi, la mirabile pulzolla di- 
venne impotente; quando fu presa e cadde prigio- 
niera di Giovanni di Lussemborgo, luogotenente del 
duca di Borgogra, che la consegnò per 10 mila scudi 
d’oro agli inglesi, essa aveva soltanto con sè un paggio, 


alcuni uomini d'arme ed arcieri italiani comandati 
da Bartolomeo Baretta suo luogotenente. Così, nella 
leggenda dell’ervina francese, inspirata nel suo amor 
patrio, da due sante italiane, l’ultimo suo cavaliere 
e difensore, nella sua campagna liberatrice appare, 
nell'ora dell'abbandono, un italiano, quasi presagio 
simbolico dell'aiuto che nel 1859, la Francia cavalle- 
resca avrebbe dato all'Italia impegnata nell'ultima 
sua maggior guerra contro la dominazione straniera, 
Noi dobbiamo’ provarne compiacenza, quanto più 
la figura di Giovanna d'Arco viene grandeggiando e 
illuminandosi nella storia; e a mostrarla nella sua 
vera e purissima luce, nessuno avrà meglio contri- 
buito dell'Hanoteaux, di cui mi piace ancora riferire 
questa pagina sintetica che la rappresenta molto 
vamente alla nostre ìmmaginazione e la fissa nella 
nostra memoria. 

* La vie de Jeanne d'Are, sa mission, sa mort, for- 
ment un des drames les plus surprenanta quize so- 
ent produits dans l’histoire du monde. Que la Fran: 
ce ait étà sauvée par une jeune fill une en- 
fant, que cette enfant véridique, intelligente et pure, 
sit toujours afffrmé sa emission céleste; que parmi 
ses contemporains, les plus considerablee et Jes plus 
éelaînés aient partagé ce sentiment; que Charlea VII 
et ses conselllers se soient confièa en elle; qu? ila 
l'aient admise dans leurs déliberations, qu’ ila 


 Garducci di Troves; 9 Guiscardo di -Ravasehieri; 
3° Selenio di Calvi. 

% Corsa - Prelio Abbazzia L. 3000 m. 9000 - 
Arrivano: 1° Quirido di Sir Rholand; 2 Augerau di 
Chantre ; 30 Votre Altesse di Canevaro. 

4 Corsa — Premio Sondrio, L. 3000 m. 1000 - 
Arrivano: I° Ogkands di Da Zara; 2° Korshal di 
Romanazzi; 3° Geldi di Simonetta. 

5® Corsa - Premio Garbagnate L. 10,000 m. 2200 - 
Arrivano: 1° Francavilla di Tesio; 2° Golzeko Jzarrà 
di Razza Besnate; 3° Desta di Sir Rholand. 

6 Corsa Premio Trezzo L. 3000. m. 900 — Arri- 
vaoo: 1 Veneta di Da Zara; 2 Pavona di Guastalla; 
3 Pierpontina di Miniscalchi. 

7 Corsa Premio Lesa L. 3000 m. 1200 — Arriva- 
no: 1 El Valiente di Ravaschieri; 2 Rada di razza 
Volta; 3 Alboino della Souderia Flaminia. 

VI Gara internazionale di Tiro a segno 
Le rappresentanze della Camera 
® dol Senato sul cam Tiro. 

Alle 10.30 di ieri, i rappresentanti del Senato 
e della Camera, on. Di Prompero e Bergatta e i de- 
putati on. Grippo Da Como, e Raslini, ginsero al 
campo di Tito ricevuti dagli on. Battaglieri, Bisca- 
retti, generale Valleris, collonnello Casali, cav. 
Pollio, cav. Stacchini. Augè e da molti membri dello 
diverse commissioni. 

Essì visitarono prima la sala delle bandiere nella 
quale si trovavano disposte in bell’ordine circa 350 
vessilli delle diverse Società di Tiro a Segno Nazio- 
zionali ed estere. Allo allestimento di questa sala 
che sorge sul palco reale ha provveduto con grande 
amore il colonnello Andrea Massa. 

Poi i rappresentanti dei due rami del Parlamento 
hanno ‘assistito a tiri esprimendo la propria ammi- 
razione per l'ordine che vi regna perfettissimo. 

Quindi hanno visitato la Mostra dei Doni, orga- 
nizzata dal cav. Luzzatto, che vi ha profuso tutta 
la ua instancabile attività e il suo gusto artistico 
facendogli le più vive congratulazioni e i meritati 
elogi. Nello plendido salone di sche ma, in cui #'in- 
eroceranno le migliori Jame mondiali, ha avuto 
luogo la presentazione dei campioni internazionali 
tra cui molti brillanti ufficiali olandesi, belgi e in- 
glesi. 

Durante un sontuoso rinfresco S. E. l'on. Batta- 
glieri con elevate parole reca il saluto ed il plauso 
del Governo Italiano ai concorrenti alle gare, conve- 


nuti in Roma per festeggiare il glorioso Cinquante-. 


nario eagli ufficiali delle nazioni amiche. 

Termina inneggiando ai rappresentanti, ai Capi 
delle nazioni amiche e ai rappresentanti degli eser- 
citi stranieri. ; 

Grandi applausi coronano ‘la chiusa del discorso 
dell'on. Battaglieri al grido di Viva il Re d’Italia. 

1 Risultati. 

Cat. I. — Sez. 1. - Tiro Collettivo - (Societ 

1. Società di Rapallo media punti 15.125 - 2. 
di Belluno m. punti 14.500 - 3. Soc. di Pescocotanzo 
m. p. 14.125 - 4. Se. di Spoleto m. p. 13.900 - 5. 
Soc. di Avigliana m. p, 13.700 - 6. Soc. di Cittadnoale 
m. p. 13.625. 

Cat. I. — Ser, II - Rapprosentanza. 

1. Camerino coefficiente individuale 36.80 - 2. 
Brescia p. 35.875 - 3. Fo li p. 35.60 - 4. Loano p. 35.60 
-5. Spoleto p. 35. 40. 

Cat. II. — Rappresentanza d'eccellenza - Militare. 

1. Bersaglieri 12. Regg. 407 - 2, Fanteria 71. Regg. 
p. 385 - 3. Carabinieri Legione Firenze p. 369 - 4. 
Alpini 5. Regg. p. 365 - 5. Fanteria 68 Regg. p. 364. 

Cat. II. — Rappresentanza d'eccellenza - Sociale. 

Soc. di Filottrano p. 117 - Soc. di Como p. 117 - 
Soc. di Lavigno p. 117 - Soc. di Paliano p. 114 - Soc. 
di Senigallia p. 112 - Soc. Orta p. 112. 

Cat. II. — Sez. 1 - Campionato - Sociale - Galli 
Alfredo 141 - Bianchetti Pietro 138 - Giorgetti Au- 
gusto 128 - Mengozzi B. 127 - Poli Giovanni 125. 

Cat. II. — Sez. 2. - Campionato - Sociale - Maccari- 
nelli Gius. 135 - Petrini Valerio 129 - Mengozzi Baldo 
127 - Bezzi Luigi 127 - Valeri Ceseo 126. 

Cat. II. — Sez. 1. - Campionato Militare - Gallea 
Ernesto 120 - Casani Giuseppe 119 - Rivo Carlo 119 - 
Palmiano Giuseppe 119 - Ceriani Pietro 118. 

Cat. 1I. — Sez, 2. - Campionato Militare - Ruggero 
Giuseppe 145 - Ratti Franc. 133 - Pesce Gio. Batt. 131 
- Tavaglini Gius. 131 - Pamella C. 130. 

Cat. IV. — Ufficiali - Cappelli Celso cap. 
Lavermicorea Ang. S. Tenente medico p. 55 - Visconti 
Tullio ten. 7. Bers. p. 55 - Maugnicco Fulvio s. te- 
nente 55. 

Cat. V. — Umberto I. - Achilli Aurelio p. 34 - Ci- 
matti Stefano p. 33 - Venturelli Samuele p. 32 - 
Lavermeseca Angelo 31 - Amadri Francesco 31. 

Cat. VI. — Nazionale (3 serie migliori) - Colasanti 
Angelo p. 51 - Cimatti Angelo p. 51 - Mattogno Enrico 
p. 50 - Gallina Andrea p. 50. 

Cat. I. — Internazionale - Mingarelti Gualtiero 445 
- Ferracioli Eutichiano 427 - Corinti Umberto 406 
- Fenoglio Giuseppe 386 - Gerbino P. 382. 

Cat. I1J. — Intern. - Serie Limitate 100 - Dragicha 
p. 89 - Liithi 89 - Gius finîani Carlo 89 - Cour Sticheli 
87 - Boxovier Napoleone 87. 

Cat. V. — Fortuna - Martinotti 
Carlo 49 - Giannini G. 49 - 

Cat. V. — Valore - Martinotti Cesare 245 + Bardini 
Gug. 239 - Delfino Fr. 238. 

Cat. VI — Gara Reale - Marchetti Tullio cap. 5. 
Alpini p. 144 - Coxe Francesco 136 - Mazza Mauro 
135 - Coletti Alb. 130 - Bona Alcide 126. 


Tiro alla Pistola, 

Cat. I. — Campionato e Rappresntanza Naz. - 
Latour Gilberto - Rapp. Roma p. 448 - Ingarrica 
Tito Rapp. Napoli p. 434 - Tizioli Diodeto rapp. 
Vicenza p. 419 - Dusina Ugo rapp. Brescia p. 397. 

Cat. II. — Campionato Maestri Tiratori e Rappr. 
Intern. - Tavelli Luigi p. 498 - Righini Aventino p. 404 
Campus Peppy p. 470 - Muratorio Paolo p. 465. 

Cat. VI. — Gara Reale - Piva Angelo p. 133. 

Cat. III. — Tagliabue Enrico p. 88 - Avola Mario 
p. 87 - Righini Avventino p. 87 - Conti Attilio p, 86 
- Moretti Giuseppe p. 85. 

It liro alla balestra 

Una delle attrattive più caratteristiche di questa 

grande gara di tiro a segno è costituita dal tiro alla 


, 49 - Medici 


de à la tete des armées, l’aient accompagnée 
ivrée par elie, è Reims ou' elle fait sa- 
crer le Roi; et puis qu’ ils l’aient abandonnée, soudain, 
dans sa victoire; qu” ils se soient détournés d’elle et 
qu' ils l'aient Jaiesée tomber sux mains des ennemis; 
que ceux-ci enfin, par le forfait le plus affreux dont 
l’histoire fasse mention, l’aient livrèe aux flammes, ce 
sont là des événements tellement extri i 
qu’ ils accablent l'intelligenco humzine. L’ap- 
parition de Jeanne d’Are aveo les conséquenoos qui 
s'en sont suivies, tient du prodige. L'Fglise 2 mis 
steanne d’Aro sur les autels; la France n'a cessé de 
vénérer l’hèroine. Cette image grandit ‘à mesure 
que les perspectives reculent, et la pucelle figure 
desormais au rang le plus élevé, parmi les hautes per- 
sonnalitésfde l'histoire. Chaque siècle, en changrart de 
point de vue, découvre dans cette vie, de nouveaus 
horizons, de nouvelles grandeurs. A’ ces sommets, 
l'humain et le divin rapprochent,dans une collaboration 
mysterieuse, pour travailler d'une ceuvre commune, 
le salut de la France», 

Quale abisso tra questa pura visione idealista e 
la beffa dell’indegno poema voltairiano, che esprimeva, 
del resto, così male il vero sentimento francese, poichè 
già prima del Voltaire, era stata espressa bene da una 
donzella francese nipote del Montaigne M.lle De Gour- 
nay, in un epigramma posto sotto un riratto della 
pulrella, conservato, con esso nella galleria del Cardi- 
nale Richelieu, tutta l'adorazione che la patria frans 
cese aveva dedicato alla sua vergine eroina. 


= a 


anche i 
Le gare che si svolsero it la più viva 
curiosità e stante "evaso \fziro dì coocoesnti 
i tiri alla balestra vennero eospesi e ad 


oggi. 
Rappresentanti esteri alla Gara di Tiro a Segna 

Tra i numerosissimi delegati esteri partecipanti alla 
VI gara genérale del Tiro a Segno segnaliamo i se- 

ti: 

Merillon (francese) Presidente dell’Uni» Interna- 
zionale dei Tiratori. 

Colon. Krosse (Inglese). 

Meyer di Stadelhofen (Svizzera). 

Max Gerstle (Austria). 

Van den Bergh (Olanda). 

Ductor Madsen (Danimarca). 

Verleisen, Reefysen (Relgio). 

Diete] (Ungheria) 

I Tiro delle 00, 

Ecco i risultati ufficiali del Tiro delle Coppe (Inverna 
zionale) svoltosi ieri, al quale parteiparono 140 con- 
correnti. 

1. Marchese ing. Federico, medaglia d’oro e diploma 
di 1 campione di celerità (grande coppa d’ argento) 

2. Staheli Courad, medaglia d'oro e diploma di 
2 campione di celerità (grande coppa d’argento.) 

3. Scherrer Ernesto, medaglia d’oro di seconda 
classe e diploma di 3 tiratore di celerità (grande coppa 
d’argento). 

4 Ralli Alberto Grande Coppa d’Argento — 8. 
Meister Josef, id. — 6. Widemar Caspar, id. — 
ffiettstein Alberto, id — 8, Bern «dini Narciso, id. 
— 9. Scherer Teodoro, id. — 10. Di Maggio Giuseppe, 
— 11. Flichiger Roberto, id. — 12. Zacch Emilio, id. 
13 Alberti D. Roberto, id. — 14. Bassoni ing. Enrico. 
id. 

Le grandi gare schermistiche internaz. 


Alle 12.30 ha avuto luogo un banchetto in onore 
delle rapprezentanze estere. 

L'ampio e luminoso salone del Restaurant delle 
Farnesina è rigurgitante di tiratori. 1 commensali 
ascendono alla bella cifra di oltre 1500. Sono tra essi 
i più forti campioni del tiro © della scherma. Alle 
tavole d’onore seggono gli onorevoli Battaglie: 
Speranza, Gesualdo Libertini, il sen. Biscaretti, 
col. Casali, cav. Pollio segr. gener. della Gara, i cav. 
Vitali pres. della sezione finanza, Tei cassiere, Stac- 
chini, comm.ri Magangini. Pardo, magg. Mureddu 
Caboni,, comm. Agesilao Greco, tenente medicol 
Magalli, numerose signore ed ufficiali esteri. Ha ral- 
legrato il banchetto la musica cell'82° fanteria che ha 
suonato gl’inni delle nazioni straniere accolti da fri 
gorosi applausi. Allo champagne l’on. Battaglieri 
ha rinnovato in nome del Governo il saluto ai rap- 
presentanti esteri che sono convenuti qui e rendere 
più solenne l'inaugurazione del monumento al Padre 
della Patria. Quindi prende la parola in francese, il 
deputato Speranza che în rappresentanza di 8. E. 
il principe di Scalea e a nome della società di Roma, 
porta il salnto ai rappresentanti delle Nazioni stra- 
niere e alle loro gentili dame e termina bevendo 
alla loro salute ed a quella del Re e della Regina 
d'Italia. 

Alle ore 15 incominciano le gare eliminatorie d 
fi»retto, esegnite tra il vivo interessamento del molto 
pubblico. Alle gare parteciparono i migliori fiorettisti 
italiani ed esteri. Facevano parte della giuria i sigg. 
colonnello Salomna, i maggiori Parziale, Latini © 
Pizzoni; il capitano Pucelli, i maestri Pecoraro 
Pessina, Tedoldi e Varrone. 

Allegare eliminatorie presero parte 43 schermitori 
e rimasero in gara per le semifinali i sigg. Francioni, 
Ferrari Giacomo, Repetto, Manzi, Belli 


Gabrielli, Rosacher, Tessitore Ceccherini, 
Benfratelli, Pierozzi, Angherà, Negro Albano, Pirzio 
Piroli Alessandro Rossini, Pietrasanta, Di Dio, 


Albano, Barboglio. 
Stamattina alle 7 14 continueranno le gare. 


’ @r, #0, 
Tatazzo di Giustizia 
{i tenente Vincenzo Paternò va 
rinviato a giudizio per omicidio premeditato 
Teri la Sezione d'accusa su conforme requisitoria 
del Procuratore generale cav. Pacces, ha rinviato 
dinanzi ai giurati il tenente Vincenzo Paternò per 
rispondere di omicidio premeditato per avere nel 
marzo u. s. ucciso con più colpi di coltello la vontes- 
sa Giulia Mastrogiovanni Tasca in Trigona di San- 
Elia. 
Tribunale - VI Sezione Penale 
Pres. cav Galloni — Gitulici: avv. Splendore e 
Negro. P. M. avv. Mancinelli — P. C. : avv. Fran- 
cesco di Benedetto. Capello, Bricarelli e Cecconi, 
e Zanchini — Difesa: prof. Scaduto e avv. Fabrizi, 
Mazzolani, Albano e Mastrogiovanni. 


Un processo per il modernismo. 

In seguio ad alcune pubblicazioni inserite nei 
giornali Messagrero e Secolo, con le quali il sacer- 
dote Gustavo Verdesi dichiarava di avere abbando- 
nato la Chiesa Cattolica perchè il suo confessore 
padre Carlo Bricarelli aveva violato il secreto con- 
fessionale, referendo al sommo Pontefice i nomi di 
cinque preti modernisti, il padre Bricarelli sporse 
querela generale per diffamazione contro il Verdesì 
concedendo ampia facoltà di prova. 

Il dibattimento, dopo parecchie udienze, terminò 
jeri sera ad ora tarda. 

Il Tribunale confannò l'ex prete Verdesì a ‘10 
mesi di reclusione e a L. 833 di multa. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Alessandria - Commissariato Militare - 8 Giugno - Fornitu- 
ra di combustibili - L. 900 mila 

Roma - Cas della provvidenza di Sunia Filomena - 10 Giugno - 
Vendita di area fabbricabile - L. 25656. 

Foligno - 1° Reggimento ariglieria da campagna -10 Giugno - 
Provvista di finimenti per cavalli ecc:. 


MAIO ISIS AERIT RR RARI i 


Wei Li li - 22. Glagno - da 
presso Corleto - L.129.750, 

Vicenza - Prefettura -2$ Giungo -'Arginatura del torrente 
(Chiampo - L'}2.509 

Ministero di Agricoltura è 20 giugno » Concorso a 140 posti di 
giornaliero e a 20 posti di giornaliera nell'Ufficio temporaneo 
del censimento. 

Oneglia e Aosta - Consiglio Notarile - Vacanté î posti di notaio 
uei Comuni di Prelà, Pornaesio, © Ronzo; Etroubles. 

Marino - R, Pretura + 4 luglio - Vendita di 24 immobili ad i» 
stanza di quell’Esattore comunale. 

Ministero Istruzione pubblica - 31 agosto - Concorso al posto 
di Direttore delle RR, Galleriedegli Uffizi in Firenze. 

Venezia - Genio militare per la R. Marina -Mantenimento im- 
mobili L. 252 mila. 

Padova - Consiglio Provinciale - Concorsi aì posti gratuiti @ 
semigratuiti presso il G. Istituto femminile di Montagnano, 

Torino - Direzione d'Artiglieria dell'Arsenale di Costruzione - 
10 giugno - Provviste di panconi di quercia tavoloni di noce geo. 
L 42.900. 

Vitorchiano - Municipio - 10 giugno - Costruzione di un Buovo 
aequedotto. 

Aquila - 18, rog. artiglieria e Reggio Emilia 15, + 10 giugno « 
Provvista di finimenti per cavalli. 


_Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

MARTEDÌ 6 Gingno I9li —s. Eustorgio arciv. 
Leva il sole allo 4,37 m. — Tramonta alle 7,39 s' 
Leva la luna alle 2.::3m -- Tramonta alle 1.48 m. 
L'Avo Maria suona alle 8. 


————__—__—_ m_my_rt.@mur ur 


BOLLETTINO METEORICO 
Omservazionidel ® Giugn> 1011 — Ore 18 


coperto —lesimo 
imebbionò -_ 
Isoperto - 
112 coperte (calmo 
4 soperto] — 
lsoperto —tostimo 
poste rai 
sereno _ 


112 coperto lonlmo 
3;4 copertolcalmo 


FETEFESTTR}IIREI . 


16.0 jeereno - 21,6) 12,9 
22,0 [42 coperto (calmo 238) 186 
136 |112 coperto (calmo 37,0) 14,3 
20-0 |1j6 coperto!calmo 26,0] 19.8 


Frobabilità venti deboli o moderati prevalente- 
temente meridionali ; cielo generalmente vario con 
pioggie © temporali sparsi specialmente al Nord e 
Centro. 

A Roma 
Ti barometro è ridotto a 0 al mare l'altezza della 

stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 765,2 

Termom. centig, massima 29.2 minima 15,9. 

Umidità relativa‘, assoluta 8.38 Vento a 

mezzodì N — Stato del cielo: sereno. 
(O 

Sciarada. 
Se primo è il tuo secondo 
La vita tua nel mondo 
Inter trascorrerà. 


Spiegazione del giuoco precedente : 
. Re no — RENO 


MORTI 
Nati e morti denunzieti nei giorni 2 e 3 giugno 1011. 
Nati 59 compresi 3 nati-morti. 
Morti 38 dei quali 9 sotto i 7 anni. 


STATO CIVILE 


Fesoli Adelaide fu Domenico Roma 72 nul 
Derctti Giuseppefa Francesco Roma 55impiegatocon. 
Corriti Domenica fu Giuseppe Buriasco 77 pose. ved. Cepomedi 
Ragni Marcella di Luigi Roma 8 
Spadla Vincenzo fa Mattia Roma 60 commesso cel. 
Jacobini Gincomo fu Antonio Roma 80 vignarolo ved. 
Pelosi Rosa fu Giovanni Antonio Porto Ferraio 55 con. 
De Ritiis Celeste fu Lorenzo Ponnadomo 78 ved. Porreca. 
Valenti Pietro Vincenzo fu Giovanni Paliano 73spazzino com. 
Aldovrandi Benno fn Gherardo Roma 22 meccanico cel. 
Marchotti Eugenio Roma 73 pensionato con. 
Rovolli Gustavo fa Pietro Roma 62 commesso 
Magnarolli Maria Recanati domestica Sl vel. Mazzetti 

Rao Franoesco fu Ferdinando Cavirolo 78 operaio con. 
Giamolla Angela di Francesco Marcellima 27 con. 

oghatti Francesco di Nicola Roma 47 

Fioriti Egidio fu Egidio Orvieto 50 contadino 
Carboni Cesare fu Ginseppe Roma 44 sellaio con. 
Tagliaferri Caterina fu Desiderio Alatri 71 ved. Ciamalia 
Rosci Domenica di Domenico S. Vito Roman 064 cont. ved. La 
Baraghi Elettra fu Giovan ni Roma 26 stiratrice nub. 
Giacomelli Saba fu Nicola Viterbo 56 con. 
Gambi Annunziata fu Bartolomeo Civitavecchia 65 ved. Mesalini 
Rianda Secondo fa Gioranni Roma 63 custode con. 
BianconiAngela Maria fu Arcangelo Segni 76 con. 
Biasotti Luigi fu Angelo Nettuoo 24 possidente cel. 
Pergolini Adele fu Domenico Roma.51 con. Sabbatini 
Emiliani Ernesto fa Giovanni Battista Ciciliano 58 con. 
Tedeschi Carolina fu Carlo Roma 72 ved. Piechiuti 
Koen Giorgio Edoardo fu Giorgio Bbenos Ayres 65 pom. con 
Lucenti Ugo di Alessendto Roma 19 stadente cel. 


AZIONA I 


Peux.tu bien aecorder, vierge du ciel chérie, 
Cet oeil plein de doucenr et ce glaive irrité? 
Mon regard attendri caresse ma patrie 

Et ce glaive en fureur lui rend la liberté. 


k le ultime pagine del simpatico volume dell’Ha- 
noteaux destinate a raccogliere i documenti dalla ven- 
detta che fece la storia del supplizio di Rouen, sono 
ancora le più istruttive, le più proziose ed intereasanti. 
Dopo il martirio l'apoteosi. Il processo critico fatto 
dai tribunali ecclesiastici e dagli eruditi illuminò, 
in tutta la sua purezza, la figura della vergine mora- 
Vigliosa. Tutti i testimoni parlano in suo favore,a 
traverso i secoli, dai contemporanei fivo a noi; e ciò 
che pareva piccolo diventa sempre più grande, non 
per un solo fenomeno d'ottica ma per una grande 
ragione psicologica, non isfuggita all’Hanoteaux; una 
anima sola commovendone molte non solo in vita,ma 
oltre la tomba, si perpetua nel beneficio. « Les hommes 
supérièurs, scrive l’Hanoteaux, servent d’entrai- 
neurs à l'humanitè, c'est pourquoi ils continuent è 
vivre, parce que les sources orent des couranta », 


creta nel suo tempo il pensiero di Mazzini: Dio e po- 
polo, pensiero ed azione. Lo stesso Shakespeare, che 
nel sto dramma Arrigo VI, dovea, come fodele oro- 
nista dei Reali d'Inghilterra rappresentare il. pro- 
cesso di Giovanna d'Arco quale, pur troppo è stato, 
uno de' tanti processi medioevali di stregoneria, ha 
mostrato nel nobile calore con cui viene a difendere 
con grande eloquenza la causa della vittima,che con- 
dannata per empietà castiga i suoi accusatori, che 
egli l'aveva indovinata e compresa, facendola degna 
di ammirazione: «Lasciatemi dire, grida Ja sun 
Giovanna ai giudici, lasciatemi dire chi sia colei che 
voi avete condannata... Virtuosa e santa, io fui eletta 
dal cielo, per compiore su la terra cose meravigliose, 
con l'aiuto della grazia celeste. To non ho mai avuto 
commercio con gli spiriti maledetti; ma voi, che il 
peccato ha contaminato, che il sangue degli innocenti 
ha macchiato, corrotto e sporcato con mille vizi, 


poichè siete privi di quella Grazia ad altri concessa 
voi pensate che sia coss impossibile far miracoli sen- 


za l’aiuto diabolico. No, Giovanna d'Arco, così mal 
giudicata da voi, è rimasta vergine qual'ore. nella 
sua infanzia, casta ed immacolata nei suoi pensieri, e 
il suo sangue virgineo che voi crudelmente fato ver 
ware, griderà vendetta alle soglie ciel Cielo 
Così.il gran genio poetica dii Rinneriay 
venditava l'oltraggio inf... 
ea del medio evo 1. 7 
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Manda anche un 
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gimento nazionale, 

Falcioni (/nferno) ha n imo di i 
aviatori cho tosto le terra di Rote ano, gi questi 
rale del Governo, in nome del quale si associazilo 
parole dell'on. Trapanese riaffermanti il genio della 
gente latina. (Approvazioni — Applausi), 

Presidente si associa in nome della Camera, e 
riafferma la nostra solidarietà di sentimenti cella 
grande consorella latina, alla quale ci uniscono tante 


tradizioni di affetto e di gloria. (Benissimo - Bravo!) 
È si associ lo, 


Comunicazioni del Presidente. 

Presidente comunica i telegrammi del sindaco 
di Verona e della famiglia Caperle che ringraziano 
la Camera per le condoglianze loro inviate. 

Comunica ‘inoître che îl sottosegretario di Stato 

la guerra, gen. Mirabelli, è stato nominato Com- 
ario regio per sostenere la discussione di alcuni 
disegni di legge. 3 
1 Certificati di povertà In Cassazione. 

Gallini (ziustitia) all'on. Merlani, che chiede l'a- 
bolizione dei certificati di povertà per i ricorsi in cas- 

ione, dichiara che il disegno del nuovo Codice di 
procedura penale, ha accolto il concetto di questa 

lizione, in conformità di una proposta di leggo 
ta dallo stesso on. Merlani e presentemente 
nnanzi al Senato. 
che quell’Alto Congresso discuterà solle- 
citamente il nuovo codice penale da tanto tempo ur- 
gentemente cihamato). 
Il nubifragio a Sassari. 

Falcioni (Interno) all'on. Pala, assicura che nessuna 
vittima si ebbe a deplorare în seguito al nubifragio 
în provincia di Sassari, e che i danni materiali più 
sensibili sì sono verificati nel circondario di Tempio. 

Si sta procedendo all’accertamento dei danni stessi 
ed intanto il Governo ha mandato un sussidio di tre- 
mila lire pei soccorsi urgenti ai danneggiati. 

«Pala. I danni sono molto gravi e richiedono ade- 

ti soccorsi, data la miseria în cui il disastro ha 
tato quelle popolazioni. 


Bilancio delle Poste. 


Buccelli al cap. 39 raccomanda una più equa re- 
tribuzione per i procaccia rurali. 

Battaglieri (poste) assicura che il Governo si preoc- 
cupa della condizione di questo personale. 

Camera avverte che il disegno di legge relativo 
agli anziani non si riferisco agli agenti subalterni 
fuori ruolo. 

Materi raccomanda che il trasporto della posta 
si faccia per mezzo di corrieri a cavallo anzichè di 
procaccia a piedi, ovunque ciò sia resc possibile dallo 

delle strade, come nel caso di alcuni Comuni 
vo capo alla stazione di Pisticci. 

Calissano (poste) si occuperà della questione e 

particolar modo delle raccomandazioni dell'on. 
Materi. 

Avverte però che occorrerebbe una spesa dî gran 
lunga maggiore, e che ad ogni modo bisogna atten- 
dere la scadenza dei contratti în corso. 

Dentice al cap. 73 raccomanda che si dia una equa 
sistemazione alla posizione, ora assolutamente pre- 

dei supplenti postali telegrafici addetti agli 
i di seconda e terza classe. 

Nota che le loro attribuzioni sono in tutto eguali 
x quelle degli ufficiali postali i prima categoria. 

Chiede per essi la nomina per decreto ministeriale, 
la stabilità nell'ufficio, l’orario più limitato, la retri- 

one diretta e il diritto a pensione. 

Calissano (posre) promette che qualunque tenta 
tivo di coazione non gioverebbe alla causa di questo 
personale. Avverte poi che i suppienti non hanno e 
non debbono avere carattere di impiegati dello Stato 
ma costituiscono un personale di fiducia dei ricevitori. 

Osserva, del resto, che a favore di questo. personale 
furono già presi dal Ministero vari e importanti prov 

vedimenti. Aggiunge che la questione è allo studio 
di una Commissione reale; ma che non può ora assu- 
mere aleun impegno. 

Dentice ringrazia e confida che sollecitamente pos- 
sano attuarsi i provvedimenti invocati dai supplenti. 

Rava al cap. 114 raccomanda di completare la rete 
telefonica în provincia di Ravenna, congiungendo 

rettamente questa città con Bologna. 

Raccomanda inoltre di far eseguire il collegamento 
della rete dell'Appennino bolognese con la rete di 
Cavagnari raccomanda al Ministro di esaudire 
èna buona volta i voti del comune di Cicagno per il 

ordo telefonico con Uscio; tanto più che il comun 
ha già anticipata la somma occorrente. 

Calissano (poste) terrà gran conto delle raccoman- 
dazioni degli on. Rava e Cavagnari. 

Si approvano tutti i capitoli del bilancio, lo stan- 
riamento complessivo, e gli articoli 

Provvedimenti personale postelegrafico. 

Viene quindì în discussione il disegno di legge sui 
provvedimenti relativi agli anziani ed alla elevazione 

‘dei minimi di stipendio del personale dipendente dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi. 

Turati si compiace che il Ministro, con questo pro- 
getto di legge, si dimostri propenso ad accogliere an- 
tichi desiderati del personale dipendente dall’Am- 
ministrazione postelegrafica; ma desidera che le di- 
sposizioni del progetto medesimo siano integrate per 
guisa da rispondere alle reali esigenze dei funzionari 
e del servizio. 

Osserva infatti che non si tratta di chiedere o di 
concedere beneficii particolari a categorie di impiegati 
ma si tratta di rendere più economico e più produttivo 
il servizio postale e telegrafico, mercè una intelligente 
collaborazione per parte del personale che deve arri 
vare ad una efficace intensificazione del lavoro. 

vorrebbe che agli impiegati ed agenti dell’Am- 
ministrazione delle poste o dei telegrafi, nominati 
în ruolo nell’Amministrazione stessa prima dell’an- 
data in vigore della legge 19 luglio 1907, sia concesso, 
%® decorrere dal 1° luglio 1911, un assegno personale 
corrispondente, all'intero aumento di stipendio loro 

*pettante per il periodo in corso di maturazione alla 
‘ata suddetta, in proporzione all’anzianità. 

L'assegno non potrà essere inferiore, per la 2* ca- 
tegoria, a lire 90. 

Per gli impiegati © agenti anziani, che, per effetto 
di passati ordinamenti, hanno prestato servizio 
n qualità di straordinarii o fuori ruolo in genere, la 
Anzianità decorrerà dalla data dell'assunzione in 
ervizio e chiede che l'assegno personale minimo, sira 
Anche concessso agli agenti subalterni, nominati in 
Molo il 16 luglio 1907, e che provengono da agenti 
fuori ruolo e da fattorini teletrafici. 

Sostiene poi che a tutto il personale ex-sociale 
Sprite, ® passato în ruolo. colla suddetta legge 

‘que sia la sua anzianità, sia concesso l'assegno 

Personale. 
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- Reclama Ia sistemazione degli agenti telefonici 
rimasti fuori ruolo all'applicazione. dell’orgattico 
telefonico. Tale sistemazione avrà effetto a datare 
dal 1° gennaio 1909. 

Vuole che agli impiegati ed agenti, assunti în ruolo 
dopo il 30 giugno 1907, © che da oltre un anno si 
trovino allo stipendio iniziale abolito colla presente 
legge, sia concesso l'assegno personale di cui al, 
comma e dell’articolo 1, diminuito in proporzione 
dell’abbreviamento di cui godono per raggiungere 
subito il nuovo stipendio. 

Concludo augurandosi che il Ministro voglia in 
seguito risolvere tutte le altre questioni che si agi- 
tano per sistemare definitivamente l’amministra- 
zione ed il personale, 

Gamera (relatore) si limita a rispondere all’on. 
Turati e sostiene, in base a quanto ha deliderato 
la Giunta del Bilancio, che non è possibile acco- 
gliero tutti i desiderata del personale, facendo loro 
‘un trattamento differente di altri funzionari è im- 
piegati di altre amministrazioni. 

Consente solo di portare a 20 anni il periodo per 
dare l'intero assegno ad personam e la spesa 
potrebbe così essere di sole L. 485.000. 

Confida che l'on. Turati non vorrà insistere sulle 
sue richiesto e invita la Camera ad approvare il pre- 
sento disegno di legge che tanti benefici arreca al 
personale. 

Si sospende per pochi minuti la seduta. 

Schanzer per fatto personale, essendo stato chia 
mato in causa, sia dall’on. Turati, nel suo discorso, 
che dall’on. Saporito, nella relazione di minoranza 
al disegno di legge. 

Si compiace di questo disegno' di legge © rivolge 
una lode all’on. Ciuffelli che lo presentò ed all’on. 
Calissano che lo fece suo. 

Questo disegno di legge è il frutto dei suoi studi 
fatti nel 1906 e quindi non è vero chedatre anni e 
mezzo non si è fatto nulla, come ha voluto dire l'on. 
Turati, a proposito delle pensioni. 

In quanto all’elevamento del minimo di stipendio 
dice che è un vero provvedimento di giustizia. 

Spiega poi come sia caduto în equivoco l'on. Sa- 
porito nel credere parte del personale del ruolo chiuso 
come entrar col ruolo aperto. * 


Si dichiara convinto della bontà di questa legge, 
che rappresenta un nuovo passo avanti sulla via di 
concordia fra lo Stato egli impiegati ed egli volen- 
tieri voterà a favore. (Approrazione). 

Calissano (Poste) L'on. Turati ha ricordato le pro- 
messe fatte ieri l’altro, ma esse riflettono gli studi, che 
egli intende fare, non perchè venissero accolte ri. 
chieste che egli ha voluto fare oggi on i suoi ordini 
del giorno ed emendamenti. 

Il disegno di legge è stato già largamente modi- 

ne d'accordo col Governo, e 
quindi non è più il caso di parlare di altre modifi- 
cazioni, quelle fatte essendo già sufficienti e rispon- 
denti a tanti atti di giustizia verso i funzionari. E 
si è concesso tutto quello che in armonia al tesoro è 


ari però non devono fare delle richieste 
ioni. 

Im quanto alia Federazione egli non vuole nè di- 
sconoscerla, nè riconoscerla: la considera come una 
famig] 

Non vuole avervi alcuna ingerenza attiva, ma non 
vuole neanche avervene una passiva. 

Non può così obbligare gli impiegati nè a fame 
© no parte. 

L'on. Turati ha voluto criticare questo progetto 
che rappresenta un vero atto di giustizia. 

Turati; Giuslizia imperfetta. 

Calissano (pste) On. Turati, si inganna, spiega 
quindi perchè egli pervenuto al ministero dopo aver 
studiato il progetto Ciuffelli si convinse che 
rospondeva ai voti della grande maggioranza degli 
impiegati. E sono quasi i nove decimi quelli che se 
ne dichiarano contenti. Ma siccome vi sono quelli 
che fanno sempre i malcontenti, per professione, 
così suscitano agitazioni e malunori. 

La verità è questa: che il problema è stato con 
questo progetto, affrontato e risolto secondo era giu- 
sto fosse fatto. - 

Assicura che si riusciranno a fare delle economi 
si penserà ancora a quelle categorie di impiegati 
meno retribui 

In quanto alla questione delle funzioni è lieto far 
sapere che la Commissione appositamente nominata 
ha già fatto degli studi in proposito ed appena essa 
avrà fatto delle proposte concrete si procederà su- 
bito con un altro disegno di legge. 

Conclude pregendo la Camera a voler approvare 
senza altre modificazioni il disegno di legge. 

Turati mantiene i suoi emendamenti. 

Campanozzi dichiara di essere sinceramente sod- 
disfatto delle promesse del Ministro e non entra în 
discusxione riservandosi di fare in altre occasione 
però insiste nel sostenere insieme all'on. Turati gli 
emendamenti. 

E' vero che metà del personale viene da quest 
legge beneficato, ma l'altra metà non viene a sentire 
che un beneficio di pochi centesimi al giorno e quin- 
di non può essere soddisfatta. 

Giuffelli ringrazia gli cnorevoli 
ra e Schanzer che hanno avuto parole 
e pel suo progetto. 

All'on. Campanozzi dice che stipendi di fame, 
dopo questa legge non ve ne saranno più ed è facile 
dimostrare che gli agenti postelegrafici sono trattati 
meglio di tanti altri impiegati essendo stato ora 
stabilito il minimo dello stipendio, come pure si 
viene a migliorare la carriera dei giovani funzionari. 

Camera (relatore) dà alcune spiegazioni all'on. 
Campanozzi circa la maggiore spesa necessaria per 
accogliere le altre richieste ed il fabbisogno corri- 
sponde a parecchi e parecchi milioni. 

Campanozzi Insiste negii emendamenti. 

Calissano (poste) Prega non insistere, tenendo 
presenti lefintenzioni manifestate ieri nel suo discor- 
so e confermate oggi. Dichiara che in seguito potran- 
no venire altri provvedimenti, ma non si ritardi 
l'approvazione di questa legge. 

Turati. — Dopo questa dichiarazione, insieme al- 
l'on. Campanozzi, non insiste. 

Vorrebbe però all'art. 1 un'aggiunta circa gli 


no, Came- 
i lode per lui 


assegni da concedere ad altre categorie. 

Galissano (poste)fnon può aderire e si augura che 
l'on. Turati non vorrà insistere. 

Gotaianni raccomanda la perequazione degli sti- 
pend, e vuole che a ciò si arrivi attraverso una spe- 
ciale Commissione d'inchiesta, che studi la questione 
comparando gli stipendi delle varie Amministrazioni. 

Vorrebbe compresi nel computo della pensione, 
anche gli anni fuori ruolo. 

Galissano (Poste) dichiara di non poter accogliere 
tale richiesta, perchè secondo la giurisprudenza non 
può considerarsi utile il servizio prestato fuori ruolo. 

Galissano (poste) assicura che per le pensioni c'è 
già un progetto di legge di perequazione, quindi prega 
di non insistere. o 

Campanozzi insiste per l'assegno ai postelefoni( 

Presidente. Dunque lei mantiene il suo emenda 


221. Si, e vorrei spiegarne lo ragioni... 
Presidente. Ma ha già spiegato abbastanza. 
Galissano (poste) dichiara di non poterlo accettare. 
Messo în votazione non è approvato. 

Gli articoli 1, 2; e 3 sono approvati. 
Turati all'art. 4 presenta un emendametito, ma prega 

di rinviarne a-domani la discussione data l’ora tarda. 
Si dà lettura delle interrogazioni ed alle ore 19.25 


la seduta è tolta... ©? i 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati. 


La Camera già approvò questo disegno di legge 
con le modificazioni apportate dal Senato. Pubbli- 
chiamo quindi il testo che è diveniato legge dello Stato. 


’Amministrazi 
per l'istruzione 


@ Art. 1. — L’Amministrzzione scolastica provin 
ciale per l'istruzione elementare e popolare è co- 
stituita: 

dal Consiglio scolastico; 

dalla Deputazione scolastica. 

In ogni provincia deve essere costituita la Delega- 
zione governativa per l'istruzione elementare e po- 
polare. 

Art. 2. — Il Consiglio scolastico è composto di 15 
membri: 

1° il Regio provveditore agli studi; 

2° due membri nominati dal Ministro della pub- 
blica istruzione tra persone residenti nella provin- 
cia che abbiano speciale conosscenza della istruzione 
elementare; 

3° il direttore o un insegnante di scuola ner- 
male, il capo o un insegnante ordinario di scuola 
media, nominato dal ministro; 

4° l'ispettore scolastico addetto all'ufficio pro- 
vinciale scolastico; 

5° il direttore delle scuole elementari del comune 
capoluogo della provincia o un direttore eletto dal 
Collegio dei direttori tra i suoi membri; 

6° due insegnanti clementari che abbiano con- 
seguita la stabilità nell'ufficio e insegnino da almeno 
un quinquennio nelle pubbliche scuole, eletti dagli 
insegnanti delle scuole elementari della provincia; 

7° un rappresentante della provincia, eletto dal 
Consiglio provinciale; 

8° un rappresentante del comune capoluogo della 
provincia eletto dal Consuglio comunale; 

9° un rappresentante del gruppo dei comuni che 
conservano l’amministrazione delle scuole clemen- 


tari, eletto dai rispettivi Consigli comunali; 
10° quattro rappresentanti del gruppo dei Co- 

muni che hanno le scuole elementari amministrate 
dal Consiglio scolastico, eletti dai rispettivi Consigli 
comunali. 

Nelle provincie che non abbiano comuni di cui al 
n. 9, il numero dei rappresentanti comunali di cui 
al n. 10 è di cinque. 


proprio seno. 

Al Consiglio scolastico sono aggregati, con voto 
consultivo per le materie di loro competenza, l’in- 
gegnere capo del Genio civile e il medico provin- 
ciale. 

I senatori del Regno e i deputati al parlamento 
non possono far parte del Consiglio scolastico. 

Il Consiglio scolastico è presieduto dal Regio prov- 
veditore agli studi; e si elegge il vice presidento e il 
segretario. 

I membri del Consiglio scolastico rimangono în 
carica un quadriennio: si rinnovano per metà alla 
fine di ogni biennio; sono confermati © rieleggibil 

Il turno di decadenza dei consiglieri nel priî 
biennio sì determina per sorteggio, secondo le norme 
che saranno stabilitz dal regolamento. 

Le funzioni di conségliere scolastico sono gratuite; 
ai consiglieri che non risiedomo nel comune capo- 
luogo della provincia spetta, per le spese di viaggio e 
di soggiorno, l'indennità stabilita dal regolamento. 

Art. 3. — Il Consiglio scolastico si riunusce, en- 
tro il mese di maggio, in sessione ordinaria per l’ap- 
peovazione del bilancio ‘scolastico provinciale del- 
L'esercizio finanziario dal 1° luglio di ogni anno al 
30 giugno dell’anno successivo. i 

Si riunisce, inoltre, ogni qualvolta occorra, per ini- 
ziativa del provveditore agli studi, per deliberazione 
della Deputazione scolastica, o per domanda sotto- 
scritte da almeno cinque consiglieri: nei due ultimi 

io è convocato entro i dieci giorni suc- 
cessivi alla data della detiberazione o della domanda 

Il Ministro della pubblica istruzione e la Delega 
zione scolastica, hanno la facoltà di promuovere la 
convocazione del Co siglio scolastico. 

Il Consiglio è convocato dal provveditore agli studi, 
con avviso pitato ai singoll consiglieri almeno tre 
giorni avanti al giorno stabilito per l'adunanza. 

Per la validità dell'adunanza di prima convocazione 
occorre la presenza di almeno undici consiglieri; per 
la validità dell'adunanza di seconda convocazione 
basta la presenza di nove consig.ieri. 

Il Consiglio delibera a maggioranza assoluta di voti: 
lo deliberazioni del Consiglio si pubblicano mediante 
affissione all'albo dell'Amministrazione scolastica 
provinciale 

Art. 4. — Jl Ministro della pubblica istruzione 
sentito il parere della Sezione della Giunta del Consi- 
glio Superiore della pubblica istruzione, di cui al- 
l'art. 77 della presente legge, ha la facoltà di promuo- 
vere il decreto Reale di scioglimento del Consiglio 
scolastico per gravi ragioni attinenti al funziona- 
mento dei servizi. 

L’Amministrazione scolastica della Provincia è 
in tal caso affidata a un Commisario nominato cor 
decreto reale. 

Il Consiglio scolastico è ricostituito entro i tre mesi 
successivi alla data del decreto di scioglimento. 

Art. 5. — Il Consiglio scolastico provvede per tutti 
i Comuni della Provincia: 

alla classificazione delle scuole; 

agli atti opportuni a promuovere dalle autorità 
competenti i provvedimenti necessari per ottenere dai 
Comuni, che le trascurino, l'adempimento delle pre- 
scrizioni stabilite dalla legge e dai regolamenti; 

all'approvazione delle proposte presentate dalla 
deputazione scolastica per la costruzione o l’acquisto 
ilrestauro, l'adattamento e l’arredamento degli edi- 
fici e dei locali ad uso di scuola; delle quali proposte 
determina l'ordine di precedenza e le trasmette alle 
delegazione governativa per le deliberazioni defini- 
tive: 

alle proposte delle assegnazioni da concedersi 
dallo Stato, ai sensi dell’art. 32 della presente legge, 
per l'arredamento di scuole e l'acquisto dimateriale 
scolastico; 

alla vigilanza sulle pubbliche scuole elementari 
e le istituzioni che hanno per fine l'istruzione e l'edu- 
cazione popolare, anche se costituite in Ente morale, 
con norme speciali ed amministrazione propria, ferme 
restando, per le istituzioni pubbliche di beneficenza 
le disposizioni delle leggi 17 luglio 1890, n. 6972 e 18 
luglio 1904 n. 390. 

alla vigilanza delle scuole lementari privati 

all'approvazione dei regolamenti scolastici, de- 
liberati dai Comuni che provvedono all’amministra- 
zione delle scuole elementari; R 

a tutte le altre attribuzioni, relative all'istruzione 
elementare e popolare, deferite al Consiglio scolastico 
dalle leggi anteriori alla presente. 

Art. 6. — Per i Comuni che giusta gli articoli 
14 e seguenti della presente legge, hanno le scuole 
dirette ed amministrate dal Consiglio scolastico, il 
Consiglio provvede alla gestione; 

dei fondi e delle rendite comunque provenienti, 
destinate all'istruzione e all’educazione elementare e 
popolare, tenendole separate dalle rendite delle isti- 
tuzioni, aventi un fine speciale che deve essere rispet- 
tato, salvo, per quanto riguarda ibtituzio pubblicnihe 
di beneficienza, le disposizioni delle leggi 17 luglio 
1890, n. 6972 e 18 ta 390; 

delle assegnazioni Stato alla provincia 
dei i Gegeidiifinborsì deetinzti cali 
© all'eduoazione elemaataze i popolaze 


De det 


PER L'ISTRUZIO 


dei contribuit della provincia e dei Comuni 
determinati dalla legge e deliberati dagli enti lo- 
cali a favore dell'istruzione e dell'educazione elemen- 
tare e popolare; 

delle tasse scolastiche e degli eventuali contribuiti 
versati dagli alunni; 

Provvede inoltre 

all'approvazione del bilancio scolastico provin 
ciale; degli stomi dall'una all'altra categoria degli 
stanziamenti del bilancio; del conto consuntiva del- 
l'esercizio finanziario che dovrà essere trasmesso, 
non più tardi del 31 ottobre, alla Corte dei conti per 
l'approvazione definitiva; 

all'istituzione nei limiti degli stanziamenti del 
bilancio, di cuole elementari, d'insegnamenti fa- 
coltativiedi scuole complementari; 

alla nomina, alla promozione, al trasferimento” 
al collocamento a riposo, al licenziamento degli inse- 
gnanti; 
a tutte le altre attribuzioni, relative all'istruzione 
elementare e popolare, conferite al Consiglio comunale 
dalle leggi anteriori alla presente. 

Art. 7. — Contro le deliberazioni del Consiglio 
scolastico, salvo quanto è stabilito nell'articolo 52 
dellla presente legge, è ammesso, entro il termine 
di 30 giorni il ricorso al Ministero della pubblica 
istruzione. 

Il termine decorre per le persone e per gli Enti in- 
rettamente interessati dal giorno della notificazio- 
ne della deliberazione ad essi fatta in forma ammin 
nistrativa; in tutti gli altri casi, dal giorno dell’af- 
fissione all'albo, secondo l’ultimo comma dell’arti- 
colo 3 

Art. 8. — La Deputazione scolastica è composta 
di sette membri del consiglio scolastico. 

Sono membri della deputazione scolasti 


1. il Regio provvedotore agli studi; 

2. uno dei consiglieri scolastici ‘di cui al n. 2 
dell'articolo 2; 

3. l’ispritore soolas 

4. il direttore didattico; 

5 due rappresentanti dei comuni di cui al n 
10 dell'articolo 2; 

6 uno degli insegnanti elementari. 


I membri della Deputazione scolastica di cui ai 
2, 5, 6, sonveletti dal Consiglio scolastico; ri 
mangono in carica per un biennio; sono rieleggibil 

La Deputazione scolastica è presieduta dal Regio 
provveditore agli studi; in caso di sua assenza, dal- 
l'ispettore sc i 

Per la validità dell'adunanza della Deputazione, 
la quale delibera a maggioranza assoluta di voti, è 
necessaria la presenza di almeno cinque dei suoi 
componenti. 

I membri della Deputazione scolastica i quali, 
senza giustificare l'assenza, non siano intervenuti 
a tre adunanze consecutive sono dal Consiglio sco- 
lastico dichiarati decaduti dall'ufficio e immedia- 
tamente sostituiti. 

Art. 9 — La Deputazione scolastica rappresenta 
il Consiglio e ne eseguisce le deliberazioni; 

adotta in caso d'urgenza, i provvedimenti di 
competenza del Consiglio scolastico, cui riella prima 
adunanza ne aspetta la ratifica; 

prepara il bilancio provinciale allegandovi, 
per chiarimento, il pro7petto delle spese per ciascun 
comune; 

provvede agli storni dall'uno all’altro ca- 
pitolo degli' stanziamenti del bilancio: ai preleva 
menti del fondodellespese impreviste; alla preparazio 
ne del conto consuntivo dell’esercizio finanziario 

riferisce al Consiglio scolastico sulle proposte 
presentate dai Comuni per la costruzione o l'acqui- 
sto, il restauro, l'adattamento e l'arredamento degli 
edifici e dei locali ad uso di scuola; e per i Comuni che 
trascurino di provvedere di loro iniziativa alla rego- 
lare sistemazione degli edifici e dei locali ad uso di 
scuola, promuove dal Consiglio scolastico i provvedi- 
menti opportuni; 

delibera lo sdoppiamento delle classi e, sentito 
il Comune interessato l'assunzione temporanea degli 
insegnanti; 

delibera sulle domande di congedo e di colloca. 
mento în aspettativa presentate dagli insegnanti; 

vigila sull'andamento delle scuole: 

prepara gli atti e le proposte per le deliberazioni 
del Consiglio scolastico. 

Art. 10. — La Deputazione scolastica funziona 
da Consiglio di disciplina per il personale addetto alle 
scuole elementari e popolari dei Comuni della provincia. 

Alle adunanze del Consiglio di disciplina interviene 
con diritto di voto, anche l'insegnante clementaro 
membro del Consiglio scolastico che non fa parte 
della Deputazione scolastica. 

Art. 11. — Il Regio provveditore agli studi: 

vigila sulle esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio scolastico e della Deputazione scolastica; 


ordina nei casì urgenti per ragioni sanitarie o 
per gravi motivi d’ordine interno, l'immediata chiu- 
sura temporanea delle scuole e degli istituti d’istru- 
zione e di educazione elementare; 

sospende, in via provvisoria, nei casi di gravità 
eccezionale, gl’'impiegati e gl’inservienti dell'ufficio 
e delle scuole, gl’ispettori, i direttori didattici, gli 
insegnanti elementari delle scuole amministrato 
dal Consiglio scolastico. 

Dei provvedimenti ordinati per urgenza, il provve- 
ditore agli studi dà immediata partecipazione al 
Presidente della Delegazione governativa; in quanto 
essi concernono il personale, ne riferisce al Consiglio 
di disciplina per i provvedimenti delinitivi. 

Art. 12. — La Delegazione governativa è costi- 
tuita: 

1. dal Prefetto della provincia; 

2. da due rappresentanti del ministro della pub- 
blica istruzione residenti nella provincia; 

3. da un rappresentante del Ministro del tesoro 
residente nella provincia; 

4. dal ragioniere capo della Prefettura. 

1 delegati di cui ai numeri 2 © 3, sono nominati 
con decreto reale; rimangono in carica per un qua- 
driennio e sono confermati nell’ufficio. 

La Delegazione è presieduta dal Prefetto; il quale 
la convocherà anche su richiesta di almeno due dele- 
gati, 

Art. 13. — La Delegazione governativa, in confor- 
mità delle norme emanaté dal Ministro della pubblica 
istruzione: 

‘approva e rende esecutivo al 1. luglio di ogni anno 
il bilancio provinciale deliberato dal Consiglio soola- 
stico, da trasmettersi in copia entro il 15 luglioal- 
Ministro della pubblica istruzione; 

autorizza gli storni dall’una all'altra categoria 
degli stanziamenti del bilancio provinciale deliberati 
dal Consiglio scolastico e la destinazione dei fondi 
disponibili; 

propone al Ministro della pubblica istruzione, 
a norma delle deliberazioni del Consiglio asceti 
le assegnazioni da concedersi dallo Stato per l’arreda- 
mento di scuole e l'acquisto di materiale scolastico; 
“© propone al Ministro della pubblica istruzione, 
a norma delle deliberaziohi del Consiglio scolastico, 
l'istituzione di scuole e il cambiamento di claasifi- 
cazioni delle scuole esistenti, quando produesno 
aumento di spesa, che sarà deliberata con deoreto 
del Ministro della pubblica istruzione. d'accordo o 
Ministro del Tesoro e con norme da stabilirsi con re- 
golamento;. 


provvede d'ufficio, a norma delle deliberazioni 
del Consiglio scolastico, alla formazione dei 
per la costruzione o l'acquisto, il restauro, l’adatta- 
mento © l'arredamento degli edifici e dei localia 
uso di scuola, quando i Comuni, nonostante l’invito 
della Deputazione scolastica, trascurino di provve- 
dervi direttamente; 

approva în via definitiva, sul parere conforme 
all’(fficio del Genio Civile e del medico provinciale 
i progetti preventivi della spesa per la costruzione 
ol’acquisto, il restauro, l'adattamento e l'arredamento 
degli edifici e dei locali ad uso di scuola, l'acquisto 
delle aree relative © la loro esecuzione secondo lor- 
dine di precedenza stabilito dal Consiglio scolastico 
per la esecuzione dei progetti, riferendone al Mini- 
stro della pubblica istruzione, per la determinazione 
della quota sul fondo a disposizione da assegnarsi 
ogni anno alla provincia ai sensi dell'articolo 26 della 
presente legge: 

autorizza il Prefetto a decretare, nei limiti della 
somma annua assegnata dallo Stato alla provincia, 
l'approvazione definitiva dei progetti e l'esecuzione 
delle opere; comunica al Ministro della pubblica istru- 
zione il riparto fatto frai Comuni della somma 
assegnata dallo Stato alla provincia per la concessione 
a ciascuno di essi del mutuo da parte della Cassa dei 
depositi e prestiti, ai sensi dell’art. 26 della presento 
legge; 

adempiere a tutte le altre funzioni che le sieno 
delegate dal Governo del Re. 

Art. 14. — I Comuni capoluogo di, provincia e.i 
Comuni capoluogo di Circondario provvedono a. norma 
della legge e dei regolamenti, all’amministrazione deile 
scuole lementari e popolari. 

Per tutti gli altri Comuni della provincia al’ammini- 
strazione è affidata al Consiglio scolastico. 

Art. 15. — I Comuni capomogo di Circondario 
hanno la facoltà di rinunziare all’amministrazione 
delle scuole lementari e popolari, e di chiedere al Mi- 
nistro della pubblica istruzione, entro un triennio 
dalla pubblicazione della presente legge, che, a tutti 
gli effetti di questa legge, l'amministrazione delle 
scuole sia assunta dal Consiglio scolastico. 

Art. 16. I comuni che ai sensi della presente legge no- 
m hanno l’amministrazione delle scuole elementari e po- 
polari, hanno la facoltà di chiedere entro tre anni dal- 
«la pubblicazione della presente leggedi essere auto- 
rizzati ad amministrarle direttamente, conservando 
tutti i benefici finanziari conferiti dalla presente 
legge 

L'autorizzazione potrà essre concessa ai comuni 
che, a giudizio del Consiglio scolastico, hanno adem- 
piuto da almeno cinque anni consecutivi tutte le 
prescrizioni della legge e dei regolamenti scolastici; 
se il numero degli analfabeti del comune accertato 
col censimento dell'anno 1911 risulterà non superio- 
re al 25 per cento della popolazione da sei anni in su. 

Nonostante l'autorizzazione ottenuta, l’ammini- 
strazione delle scuole di detti comuni è riassunta 
dal Consiglio scolastico, se l’amministrazione co- 
munale ha trascurato l'adempimento della legge e 
dei regolamenti scolastici. In tal caso il contributo 
che il comune deve versare alla tesoreria dello Stato 
ai sensi dell'art. 17 della presente legge, è liquidato, 
computando a carico dei comune l'ammontare del 
le speso scolastiche deliberate dal consiglio comunale 
in più del contributo precedemte, durante il periodo 
di amministrazione diretta delle scuole. 

Art. 17. Ticomune, che ha le scuole elementari am- 
ministrate dal Consiglio scolastico, versa annualmerite 
alla tesoreria dello Stato. 

1° l'ammontare delle spese obbligatorie e facol- 
tative per stipendi, aumenti sessennali e migliora- 
menti di carriera, retribuzioni, supplenze, gratifica- 
zioni, assegni ordinari di qualsiasi natura al perso- 
nale di rettivoed insegnante, ammontare liquidato e 
consolidato nella somma corrispondente allo stan- 
ziamento complessivo maggiore inscritto per le sud- 
detto spese nel bilancio comunale degli anni 1910 
e 1911; 

2° l'ammontare delle quote dei contributi dovuti 
dal comune e stanziati nel bilancio dell’anno 1911 
per le scuole inscritte al Monte pensioni a norma del- 
la legge 5 luglio 1908, n. 374. 

Pei comuni, î quali all'attuazione della presente 
legge non abbiamo in tutto o in parte iscritte le loro 
scuole al Monte pensioni, il contributo liquidato a 
no:ma del presente articolo si aumenterà dell’ammon- 
tare del contributo al Monte per le scuole esistenti 
e non iscritte al 31 dicembre 1911 man mano che le 
scuole stesse si andranno iscrivendo al Monte pen- 
sioni. 

Art, 18. Al comune spetta: 

fornire locali idonei e sufficienti alle classi esisten- 
ti e alle scuole elementari e popolari, diurne, serali 
e festive che saranno istituite. 

provvedere al riscaldamento, all’illuminazione, 
al servizio, alla custodia delle scuole c alle spese ne- 
cessarie per l'acquisto, la manutenzione, il rinnova- 
mento del materiale didattico, degli arredi seloastici 
degli attrezzi ginnastici, e per la fornitura dei regi- 
stri e degli stampati occorrenti per tutte le scuole ele- 
mentari e popolari, nom escluse le scuole serali © le 
festive. 

fornire l'alloggio gratuito agli insegnanti ai quali 
sia stato concesso anteriormente alla pubblicazione 
della presente legge; ed a quelli ai quali venga as- 
segnato l'alloggio nei nuovi edifici, ai sensi dell’ul- 
timo comma dell'articolo 26 della presente legge. 

Art.19 Il serviziodi tesoreria per l'amministraziony 
scolastica è fatto dalla sezione della tesoreria provin_ 
ciale alla quale il comune versa i contributi di cu; 
all'articolo 17, con le norme stabilte dal reolamengo 

A garanzia del versamento sono applicabili le 
norme privilegiate stabilite a favore del Mènte pei 
sioni per la riscossione dei contributi di cui nell’ar- 
ticolo 12 del testo unico approvato con regio decreto 
31 gennaio 1909, n. 97. 

Art. 20. — Lo Stato contribuisce alle spese per lo 
istituzioni scolastiche amministrate dal Consiglio 
scolastico: 

1. con il concorso stabilito dalla legge 11 aprile 
1886,n. 3798; Hi. S 

2. con i concorsi e rimborsi stabiliti dalla legge 
8 luglio 1904, n. 40’ LA 

3. con i concorsi e rimborsi stabiliti per le pro- | 
vincie meridionali dalla legge 15 luglio 1906, n. 383; 

4. col rimborso totale della spesa per stipendi 
ed assegni e quote di contributo al Monte pensioni 
per tutte le scuole che dovessero essere istituite pei 
bisogni dell'istruzione elementare e popolare; — 

5. col rimbofso della spesa per gli aumenti. di 
stipendio, indennità e quote di contributo al Monte 
pensioni stabilite dalla presente legge. 

Art. 21. — I contributi dello Stato sono versati 
a semestre anticipato. 


Nel primo anno successivo alla attuazione delle 
presente legge, le quote di contributo dello Stato sono 
calcolate sulla base della liquidazione fatta al Comune 
nell’anno nel quale |” amministrazione delle scuole 
è assunta dal Consiglio scolastico. 

Negli anni sasa; le anticipazioni semestrali 
‘sono fatte sulla base della liquidazione dell’anno pre 
cedente, salva, per ciascun anno, la liquidazione de- 


finitiva. 
Entro l'anno 1915 il Governo de Re preti 

disegno di logge per allievare gli mneri finanziari 

Basti, che conservino la dizione ed amministra 


zione delle scuole elementari e popolari, in relazioga 
agli oneri rimasti a carico dei Comuni, per le cui soy 
elementari la direzione e l'amministrazione sono affi. 


ROTTE 


date al Consi colastico,.o per ovriare alls maggiori 
speroquarioni dei contributi consolidati. 
Art. ‘2. — La provineia prevvederà ai locali por 
il Cons la Deputazione e per l'uffcioscolastivo 
povrne e lo Stato contribuirà alla spesa con la 
imma di lire 1.500 per ciaseuma provincia. 
23. — A principiare dall'esercizio finanziario 
è inseritto nel bilaneto &el Ministero della 
istruzione il fondo di.lire 500.000 da ripa- 
con decreto reale, fra i Consigli scolastici delle 
provincie del Regno per provvedere alle spese d'uffi- 
cio e di arredamento. 
TITOLO Il 
Provvedimenti per gli aditici scolastici. 


24. — Per provvedere all’acquisto delle aree, 

struzione od ncquisto, all’adattamento e al 

aro e all’arredamento principale relativo (banchi 

e cattedre) degli edifici scolastici per le scuole elemen- 

pei giardini ed asili d'infanzia, la Cassa depo- 

e prestiti è autorizzata a concedere ai comuni 

© ad enti morali, che provvedano a scuole elemtari 

a popolari, 0 giardînî od asili d'infanzia, la somma di 

Jire 240.000.000 in 12 anni a far tempo dal 1 gennaio 
1911. 

La concessione sarà fatta nella somma di lire 
20.000.000 all'anno. La somma non impegnata in 
ciascun anno sì cumulerà con quella degli anni 
successivi. 

La concessione ai comuni ed agli enti mrali sarà 
garantita secondo le norme che regolano la conces- 
sione dei mutui da parte della Cassa dei deposi 
e prestiti. Per gli enti morali, e quando la concessione 
del mutuo non sia garantita dall Amministrazione 
comunale, sarà accettata in garanzia rendita su ti- 
teli dello Stato vincolati per tutta la durata del 
mutuo. 

La concessione dei mutui è fatta per un periodo 
massimo di 50 anni, oppure di 30 anni quando la 
garanzia sia costituita con vincoli su rendita conso- 
lidata dello Stato. 

Art. 25. — Il servizio degli interessi delle somme 
mutuate a norma dell'articolo precedente sarà as- 
sunto per intero dallo Stato e farà carico al bilancio 
del Ministero dell'istruzione pubblica. 

Farà carico ai bilanci comunali Ia sola quota per 
l'ammortamento del mutuo, ed i comuni dovranno 
garentirne il versamento. I versamenti delle somme 
a carico dello Stato a titolo di interessi, saranno fatti 
în quote annue costanti direttamente cd irrevoca 
bilmente alla Cassa dei depositi e prestiti, 

Sul residuo capitale al 81 dicembre 1910 dei mu- 
tui concessi dalla Cassa dei depositi e prestiti per la 
costruzione di odifici scolastici a saggi d'interesso 
del 5.50, 4 e 4.25 per cento, sarà ri- 
dotto l'interesse a cominciare dal 1 gennaio 1911 
al saggio del 4 per cento, diminuendo rispetti 
mente dell'1.50, 1.25, 1, 0.50, e 0.25 per cento, 
l'interesse di favore del 3, del 2.50 @ del 2 per cento 
dovuto dagli enti mutuatari negli anni 1911 e ss 
guenti, fermo rimannende il prestabilito piano di 
ammortamento. 

La riduzione dell'importo delle singole. delega- 
zioni comunali a favore dellla Cassa dei depositi e 
prestiti dipendente dalla cetta diminuzione d’in- 
teresse, sarà operata senza rinnovazione delle dele- 
gazioni stesse. 

Art. 26. — Sulla quota di concessione annua di 
lire 20,000,000 per gli edifici scolastici, sarà ass 
gnata in ciasoun esercizio a ciascuna provincia, 
una quota, stabilita per decreto reale tenuto conto 
della popolazione, delle particolari condizioni dei 
locali scolastici e del numero delle scuole da isti- 
tuire per i bisogui dell'istruzione obbligatoria. 


Chl rr] 
ECONOMIA e CREDITO 


Banco di Sicilia. 
10 maggio 20 maggio. 
Cassa L. 58.100.000 » 57.900.000 
(pecie metalliche milioni 51.7) 
Portaf. s piazze italiane » 52.700.000 » 52.800. 
Anticipazioni 600.000 » 9.200.000 
Fondi sull’estero port. c. e. c.) 22.100.000 » 21.900.000 
Circolazione » 89.700.000 » 88.000.000 
Debiti a vista » 29.3 
Depo: in c.e frurtifero » 15.200.000 » 15.800.000 
Rapporto della riserva me- 
tallica alla circolazione 


58,75% 69% 
Commercio ’Austria-Ungheria. 
Mese di Aprile. 
1910 1911 dif. 
Importazione 52.7 2551 + 24 
Esportazione 1948 — 42 


4499 — 18 


1911 diff. 
Importazione 10032 + 25.9 
Esportazione 745.5 


1730.2 1748.7 


L'esportazione in Austria è în diminuzione nei 
primi 4 mesi dell’anno. Non si tratta che di 7.4 mil. 
ma il fatto è sentito dagli ecocomisti austriaci appunto 
perchè essendo in aumento l'importazione, il bilancio 
commerciale diventa sempre più passivo, L'eccedenza 
dell'importazione nei primi 4 mesi del 1910 fn di 
224.4 mil. mentre nel 1911 è di 257,7. mil. dunque 
an peggioramento nel bilancio commerciale di «ltre 
30 mil. 


ARMI ED ARMATI 


La Missione italiana in Turchia. 

HE (S) Costantinopoli, 5. Ieri la Missione italiana 
© i comandanti della Agordat e dello stazionario Ga- 
lileo furono invitati ad una colazione sullo yacht 
'imperiale Cembul. Durante la colazione regnò Ja 
massima cordialità. 

Il generale Tesik Pascià pronunziò inspirate pa- 
role ricordando le guerre per l’unità italiana, l'opera 
di Vittorio Emanuele II, le feste commemorative 
per il cinquantenario della proclamazione di Roma 
a capitale d'Italia e la festa dello Statuto. 

Rispose ringraziando il generale Ra 

Alle ore 16, la Missione si recò al Cimitero russo 
a Prinkipo u deporre una corona sulla tomba dei 
caduti di Crimea. La Missione fu ricevuta dall’ad- 
detto militare russo în rappresentanza dell’Ambascia. 
tore. 

La Missione accompagnata in carrozze di gala 
dagli ufficiali turchi visitò il Serraglio ed 41 Tesoro. 

Alle ore 20 ebbe luogo un pranzo offerto dall'Am. 
basciatore d’Italia con l'intervento del Ministro de. 
gli Esteri, del generale Tesik Pascià, dell’aiutante di 
campo del Gran Visir. L'Ambasciatore d’Italia pro. 
! nunziò un discorso ringraziando a nome del Min 
stro della guerra di Italia, generale Spingardî, per 
le accoglienze fatte alla Missione italiana © per gli 
onori resi alle salme dei generali Lamarmora e Mon- 
| teveechio. 

Dopo il pranzo ebbe luogo un trattenimento a cui 
presero parte il Gran Visir ed altre autorità. 

Stamane poi la Missione si è recata a visitar& la 
scuola militare accompagnata da ‘alcuni generali © 
nn 11 he A 
1A avuto luogo una bicchierata offerta 
daaddetto militare italiano a tutti gli ufficiali ita- 


ini © turchi. 


A bordo della in omaggio allo salme ri- 
marranno il Fer! il maggiore Negrotto 
e il conte Montevecchio. 

Domani mattina l’Agorda! salperà per Genova. 


Scienze e Lettere 
Un tesoro in fondo a' mare 

Il Signor Marcello Dieulatoy membro dell'Istituto 
di Francia pubblica, nel Figaro di sabato ultimo, un 
articolo veramente importante sulle opere d’arte 
raccolte fino ad oggi in fondo al mare, da una nave 
romafia naufragata sulle coste della Tunisia fra Su- 
sa e Mahdia, ora sono duemila anni, 

Nel tempo che il Senato e Roma si preparavano a 
celebrare il trionfo di Cesare e ad erigere la sua sta- 
tua di bronzo con il globo sotto i piedi, mentre « Ce- 
sare semidio» instaurava la dittatura reipublicae 
constituendae, causa, una nave carica di oggetti pre- 
ziosi veleggiava verso il ponente. D’'onde veniva? 

Forse da Atene: forse era una delle galere sacre, an- 
corate nel porto del Pireo. Forse era diretta verso 
Baja; forse alla foce del Tevere, a Roma. 

Assalita dai venti. spinta dalle tempeste la nave 

J8 a picco sulle coste africane; ma non a quelle 
coste era diretta: troppo numerosi ed eleganti oggetti 
d’arte essa portava, e la prosperità che seguì in Roma 
dopo il trionfo di Cesare, come la data incisa su al- 
cuni capolavori tornati alla luce, dicono sicuramente 
che il carico prezioso cra destinato ad ornare i mo- 
numenti che sorgevano per accrescere magnificenza’e 
grandezza alla città eterna. 


*’——————————r— rie. 


Nel Cinquantenario del Regno. 


La festa nazionale all’estero 


A PARIGI 
Discorso alla colonia dell’amb. Titteni 


Mai come oggi - egli esordisce — la Colonia italiana 
di Parigi è accorsa a pubbliche solennità così nume- 
rosa, così enus î concorde. Una fiamma di 
patriottismo scalda tutti i petti, e da tatti i petti 
erompe un grido patriottico che dalle rive della 
Senna va fino al Compidoglio donde a noi torna 
il suono delle acclamazioni degli italiani ruiniti in 
torno alla statua del gran Re e dell’ara della Patria. 
Così Giosuè Carducci voleva che il Tevere portassa 
a Roma il suo grido e da Roma a lui ne tornasse l'eco 
Pòrta! con suon che ogni suon confonda 
Pàrtal con le procelle d’Appennin 
Pòrtalo, © fiume, e un eco tu risponda 
Dal gran monte plebeo, dall'Aventin. 


Però più veloci dell'onda del sacro fiumo d'Italia, 
che doveva portare la parola del Poeta d'Italia, 
hanno portato il vostro saluto a Roma i velivoli 
giunti colà tra il plauso della folla attonita e commossa 
Così alla nostra solennità nazionale si è associata 
l’ultima e più meravigliosa manifestazione di una 
delle più meravigliose conquiste del pregresso. 

Ah! come avrei voluto veder Roma nella giornata 
d'oggi ed essere al mio posto tra le rappresentanze 
della mia città! Lo l'ho veduta oggi nella mia immagi- 
nazione quale era la Roma antica nel giorno sacro 
alla patria degli idi Quintili: io l'ho veduta attraverso 
la bella ricostrazione dei canti di Macaulay: Trombe, 
suonate la fanfara del trionfo — Littori sgombrate 
la strada - Vestiti di porpora e coronati d’olivo pas- 
sano i cavalieri caracollando orgogliosi. Dalle finestre 
e dalle porte pendono ghirlande di fiori. Finchè 
scorrerà l'onda fava del fiume sacro. — finchè starà 
il sacro colle Capitolino. Gl’idi Quintilli saranno 
onorati, saranno il più bello, il puro giorno di Roma, 

Ma agli alti sensi deve far seguito l’operosità 
feconda. Parecchi tra voi si preparano a lasciare 
Parigi per partecipare al secondo Congresso degli 
italiani all’estero che tra pochi giorni inizierà in 
Roma i suoi lavori. In qualità di Ministro degli 
Esteri io ebbi l’oriore di inaugurare in Campidoglio 
nel 1908 il primo Congresso e di additare ai convenuti 
la meta verso la quale dovevano muovere. Quel 
Congresso fu un primo tentativo del cui successo 
non pochi dubitarono. Ebbene esso non solo rius 
una manifestazione di italianità, ma nel lavoro delle 
sezioni presto il maggior affiatamento si stabilì tra 
persone che non si conoscevano e venivano da opposte 
e lontane regioni e le discussioni, mirabilmente di- 
rette da uomini egregi che impedirono le divagazioni 
e gli incidenti © repressero qualche tentativo isolato 
di portare in un dibattito d'interesse generale quei 
pettegolezzi personali e locali dai quali nessuna 
colonia italiana all’estero è immune, riuscirono serie e 
proficue e costituirono pel Governo un'utile indica- 
zione. Di esse io ho tenuto molto conto, come sono 
certo che il mio illustre successore ed amico, il mar- 
chese di San Giuliano, terrà gran conto di quella 
che a lui darà il Congresso che ora va ad aprirsi 

Alla preparazione di esso, col concorso prezioso 
e volonteroso di tutto ìl nostro corpo diplomatico 
e consolare e di tutte le associazioni italiane all'estero, 
ha vagliato con amorosa cura l'istituto coloniale 
italiano che vanta già tanti titoli di benemerenza. 

Lo presiede un uomo insigne, l'onorevole Fusinato. 
del quale io ben conosco il valore poichè ebbi la for- 
tuna di averlo durante due anni collaboratore assidno* 
Tutto dunque fa presagire al nuovo Congresso î 
migliori risultati ed io sono lieto di constatare che 
voi vi siete degnamente preparati ad esso studiando 
i temi importantissimi che sono iscritti all'ordine del 
giorno. 

Perseverate adunque nella operosità e nella con 
cordia ed ora unitevi a me levando il bicchiere in 
onore del Re d’Italia e del Presidente della Repub- 
blica Francese. 

nu 

Monaco (Principato) 5 — Per invito delle nota 
bilità della colonia italiana residente nel Prine 
ieri l'on. barone Celesia di Vegliano ha pronun: 
un discorso commemorativo della proclamazione 
dell'unità italiana: l'oratore, felicissimo, con elevate 
parole rievocò i fatti dell’epopea nazionale, riscuo- 
tendo dall’affollato uditorio vivissimi applau 

Alla conferenza nelle sale del R. Consolato Ita- 
liano seguì un elegante ricevimento, e alle 20 un son- 
tuoso banchetto, durante il quale furono scambiati 
caldissimi brindisi 


Il nuovo ponte Vittorio Emanuele 


Ieri mattina si è inaugurato il nuovo ponte Vit- 
torio Emanuele, sul Tevere, che dal Corso omonimo, 
mette ai Borghi. 

A sinistra del ponte era stato costruito il palco 
delle autorità, addobbato con festoni oremisi a fran- 
gie d’oro. Notemmo il prefetto sen Annaratone, 
i consiglieri provinciali Baccelli e Picarelli, l'avv 
d'Amica, l'ing. Civelli, l'ing. Allegri, il comm. Gen- 
tili, gli scultori autori delle quattro Vittorie Catal- 

,, Casadio, Palazzo e Ciffarelli e l'ing. Ennio De 
Rossi, autore del progetto e moltissimi altri. 

Alle 11 giunge nelle carrozze del comune il 
Sindaco Nathan con gli assessori Salvarezza, Mon- 
temartini, Bentivegna, Tonelli, Canti, Ballori e Ga- 


| superiore dei Comuni, questi siano chiamati alla cla- 


mond. Vi sono pure i consiglieri coni. Testa, Cagli,- 
Orano, Cardarelli ed altri. 

Le strade adiacenti sono sbarrato da cordoni di 
truppa Dirigono il servizio il commissario Tuoci 
i delegati Benzoni, Rendina e Modesti. 

Il Ministro Sacchi si è scusato di non potere in- 
tervenire, 


n spiegando la neces. 
sità del nuovo ponte @ mandando in fine un saluto 
® Roma, E 


Nel 1907 alcuni i di spugne scoprirono la 
nave naufragata, a $9 metri di profondità. 

La notizia destò una commogione tra gli 
archeologi; dei palomi scesero nd etaminare il 
fondo del mare e trovarono un vero tesoro di anti 
chità. 

Una sessantina di colonne di marmo bianco dispo- 
ste su sei file, e fra le colonne statue in marmo e in 
bronzo, candelabri, crateri grandissimi, verghe di 
argento, di bronzo, di piombo, oggetti di mobilio, 
e un ceppo d’ancora del di 628 chilogrammi, 

Ma tutta questa meraviglia d’oggetti d’arte era 
sul solo ponte della nave. 

Visitata anche la chiglia, vi si trovarono opere 
d’inestimabile pregio del miglior tempo dell’arte 
greca. 4 

Un Eros in bronzo alto m. 1.40 che tutto fa creder 
l'originale di quellEros di Prassitele descritto da 
Callistrato. con tanto entusiastiche parole; un’ Erma 
di Dionisio pure in bronzo segnata col nome di 
Boethos Calkedonios famoso scultore e cesellatore 
vissuto nel secondo secolo avanti Cristo; due lampade 
rappresentanti un Ermafrodite e un Eros androgino che 
per la loro bellezza possono attribuirsi a. Policleto 
di Atene; poi un Safiro, un Éros citaredo due dan- 
2 e un Zallerino ed altre ed altre statue tutte 

sigillo dell’arte squisita dell’ Filade. 

Ora, con il tempo buono, il ricupero degli oggetti 

icomincia e le speranze di nuovi e più preziosi acqui- 

sti ‘sono sicure, sicchè si spera di riportare alla luce 
e riporre nel Museo di Alaoui all'ammirazione di 
tutti, completo il ricco e copioso carico della nave, 
I quale îl mare e la sua fanghiglia hanno per circa 
duemila anni mirabilmente conservato. 


Parla quindi l'assessore Bentivegna che fa la storia 
della costrazione. 

Quindi il sindaco, il prefetto e le altre autorità, 
seguiti dagli invitati, tagliano il nastro di chiusura 
© percorrono a piedi il ponte. 

Terminata la cerimonia i cordoni sono fatti togliere 
© la folla si riversa in massa sul ponte. 


La riunione generale dei Sindaci all’Augusteo 


Ieri mattina, alle 9, ha avuto luogo all’ Augusten 
in riu io e ge erale doi sì daci italia i, per discutere 
il tema; « L'autonomia amministrativa e fi a ziaria 
del comu e italia. 0 e i mezzi per conseguirla ». 

Sono presenti circa 2000 sindaci. 

Alle 9115 giunge il sindaco Nathan, accolto da applau- 
si. AI banco della presidenza prendono posto il Con- 
glio Direttivo dell’associazione dei Comuni italiani 
gli onorevoli Bonomi, Niccolini e Greppi, il sen. Sal- 
varezza i vicepresidenti Orefice e Bocca l’avv. Cal. 
dara, l'avv. Campodonico ed inoltre i sindaci conte 
Grimani, di Venezia, Cavalli di Bergamo, De Martino 
di Palermo, marchese di Corsini di Firenze. 
Presiede l'assemblea il sindaco di Roma Nathan, che, 
alle 9.30 prende la parola, rilevando che al suo posto 
dovrebbe essere il presidente dell’Associazione, ma 
che nella di lui assenza gli era gradito compito, come 
primo magistrato di Roma, di manifestare la profonda 
imperitura riconoscenza del Municipio di Roma per 
l'entusiasmo col quale tutti i sindaci hanno risposto 
all'appello nel momento solenne dell’inaugurazione 
del monumento al Gran Re Galantuomo. Quindi pas- 
sa ad illustrare rapidamente le condizioni giuridiche 
amministrative e finanziarie dei Comuni italiani, che 
paragona ad un infinito numero di maestranze, che 
i sempre si trovano impotenti a guidare gli ope- 
ella loro azione per mancanza di mezzi sufficienti 
e di libertà, nelle strettoie degli attuali rigidi ordina- 
menti. 

Il sindaco di Livorno porge al sindaco di Roma ed 
a Roma l’espressione della riconoscenza di tutti i sin- 
daci per la cordiale ospitalità e propone che l’assem- 

acclami presidente onorario il sindaco Nathan, 
presidente effettivo il sindaco conte Greppi di Mi- 
lano, vicepresidente il sindaco di Torino sen. Rossi, 
ed il sindaco di Firenze marchese Corsini 

1? sindaco Nathan ringrazia l'assemblea. L’on. Grep- 
pi sindaco di Milano assume la presidenza e dopo aver 
ringraziato l'assemblea, illustra il concetto che ispira 
l'opera dell’assoc. dei comuni, che non vuole porsi 
in antagonismo con l’azione del Governo, ma vuole il 
concorso di tutte le forze per la grandezza d’Italia. 

L'on. Greppi dà lettura del seguente ordine de 
giorno proposto dal Consiglio direttivo dell’Assoc. 
dei Comuni, come sintesi della relazione che egli 
avrebbe dovuto farne, se non fosse stato chiamato 
alla presidenza della assemblea: 

«I Sindaci d'Italia, raccolti in Roma per l'inaugu- 
razione del monumento al Re fondatore dellà unità 
nazionale, memori delle sapienti parole da lui dirette 
nel 1878 alla ricostituita rappresentanza del Paese, 
doversi attendere il rinnovamento italico dalla pro- 
gressiva libertà del Comune; convinti che la maggior 

Idezza del vincolo politico sta nel rispetto delle au- 
tonomie amministrative, glorioso retaggio dei padri, 
€ strumento con cui attraverso i secoli durò il genio 
nazionale, preparando i destini della nuova Italia: 
Invocano dal Governo e dal Parlamento le riforme 
legislative che, col migliore ordinamento dei tributi 
e colla trasformazione del sistema di tutela, diano alla 
finanza comunale la possibilità di corrispondere ni 
compiti reclamati dal progresso sociale e riconoscano 
al Municipio maggior dignità di libero reggimento; 
Hanno voti perchè, colla istituzione di un Consiglio 


borazione dei provvedimenti legislativi che li riguar- 
dano, ed acquistino una magistratura propria per la 
risoluzione dei problemi riflettenti la municipale; 

impegnano a promuovere dai rispettivi Consigli 
l'adesione alla Associazione dei Comuni Italiani, 
affinchè essa, rinforzata da una larga partecipazione 
degli enti interessati, possa con sempre maggiore 
autorità perseguire il raggiungimento dei propri, fini.» 

L'on. Greppi ne illustra le singole parti e conclude 
raccomandando ai colleghi di assolvere al più pre- 
sto l'impegno di cui all'ordine del giorrio, che presenta 
per l'approvazione. 

Il Sindaco Nathan chiede scusa per esser costretto 
ad assentarsi dovendo presenziare l'inaugurazione 
del nuovo ponte monumentale Vittorio Emanuele II 
© comunica che il Comitato Esecntivo dell'Esposizione 
invita i Sindaci alla festa di questa sera in Castel 
S. Angelo, 

ll Sindaco di Diamante porge un saluto a Nathan 
ed a Roma 7 

Il Sindaco Fusani di Iglesias parla per la Sardegna 
della quale porta l'adesione alla glorificazione dell’u- 
nità e dell'indipendenza italiana. 

Altri Sindaci propongono di andare in massa a por- 
tare corone votive al Pantheon, ed a Porta Pia. 

Poi, tornandosi all'ordine del giorno, per non per- 
der tempo, Nathan propone di essere pratici: « C'è 
qualcuno che voglia parlare contro l’ordine del giorno? 
No? Ed allora votiamolo per acclamazione! » 


L'on. Greppi pone ai voti l'ordine del giorno e 
tutti i Sindaci si levano in piedi plaudendo fragoro- 
samente, 

Mentre l’on. Greppi dichiara chiusa la seduta, il 
Sindaco democratico di Jesi agita furiosamente il 
cilindro protestando, p»rchè dice ghe i Sindaci demo- 
cratiei vogliona andare da Garibaldi e da Mazzini. 

Finalmente alcuni colleghi riesoono a calmare l’adi- 
rato Sindaco ed a fargli comprendere che l’ Assemblea 
aveva già fatto plauso a Garibaldi ed a Mazzini. 

E così i Sindaci lasciano l’Augusteo, dirigendosi 
al Pantheon, ove hanno inviato corone alle tombe 
dei Re, apponendo le firme sui registri. 

Hl VII Congresso contro la tubercolosi 

‘1 mondu civile continua a rispondete con slancio 

all'invito del Comitato Ordinatore del VII Oca 


il Prof Laudouzy. 

Mercè l’opera indefessa simpaticamente svolta, 
da Prof. Maurice De Fleury, segretario del Comitato 
per la parte medica, e dal Prof. Guimard per Ja par 
re chirurgica, in ogni tema delle varie sezioni, e nelle 
parti più importanti, figurano i più bei nomi del mons 
do scientifico francese. 

Sono relatori sui temi della I Sezione (difesa So- 
ciale). De Fleury, Kiss, Inillerat, Méry, Mile. Cho- 
ptal, Triboulet; della HT Sezione (medicina) Bezagon, 
Hutine], Bergonier, Courmont, P. Calmette, Tei 
sier, Dumarest; Bar; della TI Sezione (chirurgia) 
Lalesque, Calvé, Pioquet, Lapeyre; della IMI Sezio» 
ne (eziologin ed epidemiologia) Vallée, Panisset, 
Calmette, Courmont J. Laudouzy, Lemoine, Renon. 

Altrettanto numerose ed importanti sono lo co- 
municazioni inviate. 

In tal modo la Francia può essere annoverata 
fra le Nazioni che più validamente contribuiranno 
alla riuscìta unica e solenne del VII Congresso In> 
ternazionale contro la ‘ubercolosi. 


Il Congresso dei veterani 


Nel joyer dell'Argentina, ieri mattina, alle 9, si 
rinuîrono circa 400 veterani per discutere diverse 
proposte presentate dai vari comitati regionali. 

La discussione fu lunga ed animata, specie quella 
del Comitato di Torino di ammettere come soci, 
anche i reduci delle battaglie d'Africa e di Cina. 
Tale proposta non venne approvata. 

Presiedette il Comizio il generale Ballatore che, 
ad unanimità, venne riconfermato alla carica di 
presidente. 

Parlarono l’on. Pays Serra, applauditissimo, 
l'on. Mirabelli, Sottosegratario della guerra, pel 
Governo. il comm. Trompeo, pel sindaco, il comm. 
Lazzaro, v. pres. dei veterani e il generale Barattieri 
quale rappresentante di S. E. Pollio, capo dello 
stato maggiore. 

Intervennero il generale De Regis, colonnelli Pirlo, 
Pratesi Dante, comm. Becchi, comm. Careggi, 
colonnello Stevani Severino, comm. de Vecchis, 
ing. Cusimano, maggiore Aschieri, colonnello Spechel, 
v. pres. Comizio veterani, cav. Smith e dav. Burgio 
e tanti altri. 

Alle 11.30 la riunione aveva termine con invito 
di ritrovarsi alle 10 di oggi per la seconda ed ultima 
seduta del congresso. 


Il raid Parigi-Roma-Torino 


L'arrivo di Vidart. — Ieri mattina alle 9,11 è 
giunto all’ippo-velodromo dei Parioli il 4° aviatore 
del raid Parigi- Roma-Torino, Vidart. 

All'arrivo erano presenti il generale Masi, che si è 
vivamente congratulato con l'aviatore, il cav. Mer- 
canti e pochi giornalisti. 

Vidart si refocilla al buffet, poi accompagnato 
dalla cognata e dal cav. Mercanti, in automobile, 
entra in città. 

{l circuito del Tevere. — Ieri alle 14; si è inizia- 
ta la settimana aviatoria di Roma, che ha per clou 
il Giro del Tecere. 

Gli iscritti sono 12. 

Nei giri di prova, fatto al mattino, è caduto l’avia» 
tore Rossi, fortunatamente senza conseguenze. 

Il principio della gara non è stato molto felice, 
perchè per la insufficienza e la cattiva disposizione 
dei segnali lungo il percorso, nessuno dei quattro 
aviatori partiti ha potuto orizzontarsi nel percorso. 

La gara è stata, quindi, sospesa e non sì riprenderà 
che quando le segnalazioni saranno completamente 
sistemate. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE — Teri mattina il Re, accompagnato 
dal gen. Brusati e dal gen. Piacentini, si recò in auto- 
mobile a Castel S. Angelo, per visitare l'importante 
Mostra topografica. 

Il Sovrano fu ricevuto dal col. Borgatti interes- 
sandosi vivamente di tutte le Mostre. 

. M. la Regina Flena accompag?àò, ieri, i Prin- 

ini e tutta la Famiglia Reale, qui convenuta per 

l'inaugurazione del Monumento im Campidoglio a vi- 
sitare l’Esposizione in piazza d'Armi. 

VATICANO — Ieri mattina îl Papa ha ricevuto 
in private udienze; mona Terrero, vescovo di La 
Plata; mons. Coceolo direttore della Missioni Estere, 
accompagnato dal vicepresidente, mons. Scialdoni. 
Mons. Coccolo ha reso conto di quanto si era fatto 
nel Brasile e della istituzione dei due segretariati 
nei porti di Santos e di Rio-Janeiro. Il Papa si è 
rallegrato dell'opera delle Missioni e ha benedetto 
tutti i cooperatori. 

— La Missione pontificia che con a capo mons, 
Granito di Belmonte, già Nunzio a Vienna dovrà 
recarsi a Londra per l'incoronazione di Re Giorgio 
partirà alla metà del mese. 

Agli Ufficiali delle rappresentanze ri — 

Jeri alle 17 Ja Direzione del Circolo ufficiali di terra 
e di mare ha offerto un vermouth di onore a tutti 
gli ufficiali delle rappresentanze militari, convenuti 
in Roma per prendere parte alla inaugurazione del 
Monumento a Vittorio Emanuele IT. 

Vi sono intervenuti S. M. il Re con ì Prinoipi 
Reali, Duca di Aosta, Principe Tommaso di Savoia 
€ Principe di Udine: erano inoltre presenti il Ministro 
della Guerra, on. Spingardi, il Ministro della Marina, 
on. Cattolica, il sottosegretario per la Guerra gen. 
Mirabelli, il vice ammiraglio Chierchia, il Capo di 
Stato Maggiore gen. Pollio, il sotto capo di Stato 
Maggiore, gen. Barattieri, i comandanti di Armata, 
i 12 comandanti di corpi di aramta oltre a tutti gli 
ufficiali generali della guarnigione ed ai rappresen- 
tanti dei Corpi della guarnigione. 

I Reali sono stati ricevuti dai Ministri della Guerra 
e della Marina, dal presidente e dal direttore del 
Circolo, generali Frugoni e Ferrero. 

Prestava servizio la musica dell’82° fanteria che 
ha svolto un programma di musica italiana dell'epoca 
del Risorgimento. Allo champagne, tutti hanno 
gridato viva il Re, mentre la banda suonava l'inno 
reale. 

Un banchetto ai capi dalle rappresentanze 
militari. — Ieri sera all'Hotel Excelsior il Ministro 
della Guerra generale Spingardi ha offero un banchetto 
di 500 coperti ai capi di tutte le rappresentanze dell’e- 
sercito © della Marina venute ad assistere all’inaugu- 
razione del monumento al Re Vittorio Emanuele II. 

Ha assistito al banchetto S, A. R. il Duca di Aosta. 


maggiore 
tutti i comandanti dei 12 corpi di armata, il Senatore 
Cadolini, l'on, Pais, le rappresentanze dei corpi della 


i di Roma e del corpo delle guardie di fi- 
; Allo 8. A. R. il Duca di Aosta, ascol- 
tato in piedi da tutti gli intervenuti, h_ pronunciato 
le seguenti parole: 

« Una fede ci ha fatto qui tutti accorrere; un do- 
vere ci ha qui tatti uniti, un affetto ci ha qui tutti 
fatto palpitare. ueceo 

« Con questa triade di sentimenti elevatissimi e 
dedicati alla memoria del Gran Re che l'Alma Roma 
ieri eternava nel bronzo; con la presenza di tutte le 
bandiere nostre, segno sacro © tangibile dell'esercito, 
nostro onore di soldati, orgoglio della nostra famiglia 
militare, fiero e foliee sono io di poter qui stasera rie- 
vodare questi ricordi © riaffermare questi sentimenti. 

« In alto i cuori! ed una invocazione suprema com- 
pendii nostri sentimenti tutti, i più alti, i più puri, con 
quel fatidico grido che sempre ovunque fu, è, 9 sarà 
compagno nostro ona in come nelle più 

ici im) riva l. 
sete er ini duci 
parole del Duca di Aosta. Tea 

Quindi l'on. Ministro Spingardi ha inviato un caldo 
saluto ai veterani che combatterono per l’unità e per 
l'indipendenza della patria. 

"Tetminato il banchetto S. A. R. il Duca di Aosta, 
gli onorevoli Ministri e tutti i convitati sono passati 
nel salone dell’Hotel dove il duca si è intrattenuto a 
conversare affabilmente con tutti. i 

Il Conte di Torine. — Ierì sera allo 21 è partito 
per Milano 8. A. R. il Conte di Torino. 

Il Re agli ufficiali romani. — L'on. Santini ci co- 
munica: Agli auguri degli ufficiali romani S. M. il 
Re si è degnata di rispondere col seguente telagramma: 

« 8. M. il Re rende vivissime grazie a Lei ed a tutti 
gli altri gentili firmatari del telegramma, cho è stata 
‘mia cura recare a conoscenza, della Maestà Sua, La cor- 
tese manifestazione, ispirata ai gloriosi ricordi ed 
ai sacri ideali della patria, è giunte in questo giorno 
solenne partiolarmente gradita al nostro Sovrano » 

Ministro Mattioli. 

Arrivi e partenze. — Ieri sera sono partiti per 
Brindisi i Principi di Grecia. 

Commemorazione Davenr. — Oggi alle 15, nella 
sala degli Orazi e Curiazi, in Campidoglio, avrà luogo 
la solenne commemorazione di Camillo Cavow 

Oratore l'assessore comm. avv. Eugenio Trompeo. 

Ricevimento in Gampidogile. — Domani sera, 
alle 10, avrà luogo in Campidoglio il ricevimento 
in onore dei commissari regionali presso l’Esposi- 
zione etnografica, del Congresso Nazionale dei Ve 
terani e della VI Gara generale di Tiro a Segno. 

La giornata del Sindaci. — Il programma dei 
Sindaci per oggi è il seguente: 

ore 8 3} — Riunione in Campidoglio per re- 
carsi al Pantheon a deporre corone sulle tombe di 
Vittorio Emanuele e Umberto I. 

ore 9 — Congresso dell’ Associazione dei Comuni 
Italiani, in Castel Sant'Angelo. 

ore 15 — Commemorazione di Camillo Cavour, 
fatta in Campidoglio dall'assessore comm. avv. 
Eugenio "Trompeo. 

ore 16 — Ricevimento di S. Maestà il Re nei 
Giardini del Quirinale. 

(Indossare la sciarpa sindacale). 

Il ricevimento del Sindaci a Castel 3. Angele— 
— Per invito della Presidenza del Comitato per il 
Feste del 1911, ieri sera. si radunarono a Castel 
Angelo i Sindaci italiani e i membri dei Comitati 
ordinatori dei padiglioni regionali. 

Il vasto recinto che circonda il maschio del castello 
era fantasticamente illuminato, e due concerti, 
quello del 2° granatieri e quello del Corpo Reali 
Equipaggi, diretto dal maestro Matacena, che da 
parecchio tempo non veniva più in Roma e che è 
giudicato tra i primissimi concerti militari. rallegra- 
rono tutta la sera gli spettatori. I quali ebbero modo 
di ammirare tutte le bellezze del castello meraviglioso, 
reso ancora pit attraente e più suggestivo da. un in- 
cantevole chiaro di luna. 

Verso ln fine della serata, furono accesi numerosi 
bengala, che fecero per lungo tempo rosseggiare 
nella notte la mole immensa e il giardino cirostante. 

tGonvegno Sindaci Pugliesi. — Stamane 
martedi 6 corrente alle ore 10%, i Sindaci pugliesi 
si riuniranno a convegno per integrare l’azione co- 
mune in merito alla organizzazione del credito agli 
agricoltori mediante la fusione delle iniziative pri- 
vate alle provvidenze legislative. 

Al convegno possono intervenire i Sindaci delle 
altre regioni del mezzogiorno nonchè i meridionali 
interessati presenti in Roma. 

Non occorre speciale biglietto d’invito. 

AI 1 Granatieri. — I Sottufficiali del primo reggi- 
mento Granatieri con gentil pensiero, hanno voluto 
offrire ai colleghi venuti a Rome con le rappresentanze 
delle bandiere, ed accasermati alla Ferdinando di 
Savoia un banchetto. 

Erano anche stati invitati a partecipare alcuni ve- 
terani ed alouni'garibaldini. 

Hanno pronunciato bellissime parole di circostanza 
il sergente garibaldino Mambelli Fecondo di Cesena 
ed i marescialli D'Inzillo Gaetano del 91 Fant. e 
Cecconi Gino del 62, ai quali hanno risposto i mare- 
scialli del 1 Granatieri De Lucia Giuseppe ed Arturo 
D'Aspro, esaltando la virtà del Gran Re Vittorio Ema- 
nuele II e di Garibaldi, ed inneggiando a S. M. il Re 
Vittorio Emanuele III ed al colonnello Serra coman- 
dant del 1 Granatieri. 

Riunioni e Conferenze. — Domenica la «Lazio: 
farà una escursione all'antica Prencate con Miustra- 
zioni del Sig. Coltellacci Cav. Francesco. % 

Inscrizione Movimento Forestieri, Palazzo Sciarra 
294. 

I Veterani n banchetto. — Tl banchetto dei par- 
tecipanti al Congresso dei Veterani, indetto dal Co- 
mizio Centrale Romano, avrà luogo l’8 corr. 

Le inserizioni sì ricevono sino alle ore 9 di domani» 

1 Reduci al Gianicolo. — Ieri, alle 17,30, partendo 
da Piazza Cairoli, circa 250 reduci dalle patrie bat- 
taglie con 15 bandiere, si recarono al Gianicolo, 
«20005 una corovia di (05 sN moraizazio È Gi Ge: 
ribaldi. 

Un'altra magnifica grande corona di fiori freschi 
fu portata dall’ing. Argentino Juan Pelleschi, quale 
rappr. delle Società Reduci argentina, acco: 
dalla signora e dalla signorina Calabria N 

A nome di tutti parlò brevemente il colonnello 
Lerario. 

La festa fu allietata dal concerto del Riformatorio 
Governativo. 

A piazza d'Armi. — Questa sera allo 9, il Concerto 
della R. Marina, diretto dal M. Cav. Macaceno, esegui. 
rà uno scelto programma di musica a Piazza d'Armi 

ULI enza. — Ilsig. Mascioli Odescalchi da Ro- 
sciano, nostro collega in giornalismo è stato nominato 
Cavaliere della Corona d’Italia. 

Rellegramenti sinceri. 

Esami di maturita. — Il 30 corr. comincieranno 
gli esami di maturità nelle scuole elementari comunali 

Le domande per esservi ammessi coni documenti 
debbono presentarsi al direttore della scuola esistente 
nel proprio rione, non più tardi del 25 corr. : 

All’associazi: archeologica romana. —- Ieri ser 
alle 17 ebbe luogo la conferenza del prof. Ettore 
Pais, dell’università di Roma, sul tema: Roma e l'Zialia 
antica. L’oratore ha tratteggiato rapidamente e lu- 
cidamente le leggi storiche che hanno creata l'unità 
politica d’Italia. Ha cercato di stabilire a quali cause 
si devono i fatti fondamentali, che hanno determinato 
la supremazia e la fusione di Roma secondo una unità 
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Ta interessante conferenza, fu attentamente ascol: 
ta ed infine applaudita calorosamente dal colto ndi. 


> tra evi notammo la cont. Di Bonardo, In march, 
. Ze‘ la signora Pozzi i 


Ghera dott. 
5 iversità, prof. 
ingeli, cav. i, 
Bolognini, cons. Queîvîa, col tan. rg) CoA 
Mazzetti, comm. Mazzuolo, comm. Amantie molti altri. 

Scuola media di Commercio. — Gli atunni del 
IV corso visitate Venezia, Milano © Torino Itelco 
sandosi. dei principali Stabilimenti industriali e del- 
l’Esposizione di Torino, sono ritornati n Roma, 

La Camera di Commescio e la Cassa di Risparmio 
hanno generosamente contribuito alin spesa di que- 
sto viaggio e gli alunni non possono the manifestare 
ai due Istituti la loro viva gratitudine. 

Ricevimento all'Ass. dei Siciliani. — Stasera, 
nei locali dell’Associazione dei sictiani n palazzo 
Bonaccorsi, al Corso Umberto To, avrà Inogo um ri- 
cevimento in onore dei sindaci dei Comuni della Si- 
cilia e delle staffette siciliane. 

Interverranno anche i parlamentari siciliani. 

Cesare Pascarella all'Argentina. — Domani 
sera alle 21, al tentro Argentina, il noto © valento 
poeta dialettale, Cesare Pascarella, dirà i più impor. 
tanti episodi del suo poema « La storia nostrà ». 

La serata è a beneficio della Biblioteca di piazza 
Nicosia. 

L'attesa per questa riapparizione di Pascarella 
è grandissima © si fanno le più liete previsioni pel 
successo completo della sua opera. 

d'arancio. — Teri mattina l'assessore Bra- 
ionante da ufficiale di stato civile umiva in 
nio la signorina Maria Polidori col sig. avv. 
Luigi Forani. Testimoni per la sposa i sigg. ing. Giu. 
seppe Quiaroni e comm. Francesco Guidi; per lo sposo 

v. Gi ppe Guidi e Antonio Dellotti. Mons. Cre- 

i nell'oratorio di S. Giuseppe in piazza di Spa: 
gna € rava il rito religioso. 

La DSa, 
lette di pizzo Irlanda 


i graziosa, vestiva una ricchissima toi- 
Ai numerosi parenti ed amici - fra i quali notavansi 
parecchie signore e signorine elegantissime - fu ser- 
vito uno splendido lunch nell'hotel della Minerva. 
ia gentile è partita per Firenze, donde pro- 
‘ per Parigi. 
Felicitazioni ed auguri vivissimi. 
Illuminazione al Colosseo. Mercoledì 7 corr. 
luogo alle ore 21.30 l'illuminazione a bengala 
seo, a favore dei due Ricreatori Popolari 
le Cairoli » e e Pilade Mazza ». 
tacolo sarà attraentissimo e di assoluta 
novità. Tra l'altro sarà rappresentata la Cascata 
del Niagara con un effetto pirotecnico assolutamente 
nuovo. 

La fanfara del Ricreatorio Cairoli, che ha ripor 

tato il primo premio alla recente gara di Torino, ed 
tamente reputata una delle migliori in Ita- 
‘è lo spettacolo con scelti pezzi, sotto la 
del maestro Tintisona. 
d'ingresso L. 1. 
Fratellanza Militare Italiana — E' stata ieri 
a la lotteria del tripode in bronzo ed è riuscita 
la cartella r.. 60 della serie 2. 

Treno festivo Roma-Frascati — Per comodità 
del pubblico, da îeri è stato soppresso da Roma a 
Frascati il treno festivo 3475, in partenza da Roma 
alle 21.50 e sarà effettuato in sua vece, un treno spe- 
ciale în partenza da Roma alle 2: 

Peria festa del Commercio. — La Società Generale 
tra Negozianti ed Industriali avverto che il termino 
per ersi alla Mostra delle Mostre è prorogato 
a tutto Mercoldî 7 corr., Le iscrizioni si ricevono presso 
la Segreteria Sociale, piazza S. Luigi de’ Francesi 34. 

La Società ha pubblicato il seguente manifesto: 

Alla generalo esultanza per îl giubileo della Patria 
al fervore di entusiasmi che da ogni cuore italiano 
sprigiona ricordi. inni, speranze, la classe commerciale 
vivamente partecipa. E sa e sente il dover sno, che 
è quello di associare alle celebrazioni di' quest'anno, 
evocatrici dei meravigliosi fasti eroici del nazionale 
riscatio, una speciale carattesristica manifestazione. 
di festa insieme e di lavoro - che dica il patriottismo 
dei commercianti e lo palesi, qual'è, operante peril 
civile ed economico progresso d'Italia e di Roma. 

Conscia di tale dovere, la Società Generale tra Ne- 
gozianti ed Industriali si è fatta promotrice della 
Festa del Commercio, ed ha stabilito ch'essa consista 
în una Mostra delle Mostre, in una gara, cioè jbandita 
fra i commercianti della città che meglio sappiano 
esporre le loro merci nelle vetrine, e quanto più ar- 
tisticamente adornare e illuminare. 

La Mostra avrà luogo domenica 11 giugno 1911 
dalle 19 alle 24. 

L'iniziativa è posta sotto l'alto patronato della 
Camera di Cimmercio ed è cordialmente secondata 
dal Comune di Roma; ambedue gli Enti le furono 
larghi di cospicui incoraggiamenti ed aiuti. Molti 
premi, di materiale e morale importanza, sono riser- 
vati ai concorrenti, ed adeguate ricompense si asse- 
gneranno pure ai loro operosi dipendenti è collabo- 
ratori. 

Il nobile sforzo di emulazione al quale ognuno si 
accinge deve essere degno di questa Roma, dove tut- 
to parla d'arte, di grandiosità e di bellezza. E lo sarà 
se l'intenso amore che lo suggerisce e lo inspira tro- 
verà rispondenza di simpatia tra quanti, cittadini 
ed ospiti, assisteranno alla festa; e se la visione, pur 

gevole, di luce e di colori che i commeircianti 
apprestano si imprimerà nelle menti di tutti, legata 
si ricordo di questi giorni sacri alla Patria. 

Concorso per maestre giardiniere. — E’ aperto 
un concorso per titoli ed esame a 33 di mae- 
stra giardiniera nel Comune di Roma, ed & quegli 
altri posti che si renderanno vacanti fino a il 20 
luglio 1913. Lo stipendio è di lire mille annue Il 
termine per la presentazione edile domande e dei 
documenti scade il 20 giugno corrente (ore 16). 

Protezione animali. :— Gli ispettori della Società 
Romana per la protezione degli animali, prestando 

in Roma e nei comuni delia provincia durante 
Îl mese di maggio t. s. hannotompiuto il seguente la- 


Veicoli a cui attaccaronsi animali di rinforzo 1096 - 
equilibrati 580 - ingrassato le ruote 48 - diminuite di 
carieo di merci 171 - di persone 1301. 

Confiscato: bastoni 418 - bastoni con chiodi 6 - 

glioni 2 - pala 1 - catene 3 - denti a cimaruta 4 - 
a 1- morgie 151 - articoli per caccia clandestina 
- uccelli acciecati 12. 

Contravvenzioni: per carico eccessivo 19 - percosse 
47 - inabilità 9 - piaghe SI - zoppia 4l - tentato accie- 
camento di cavallo 1 - acciecamento di uocelli 1 - 
caccia clandestina 1 - topo bruciato vivo 1 - affi- 
damento di animali a minorenni 1 

Animali inabili tolti dal lavoro: muli 5 - asini 4. 

Animali inquaribili soppressi: cani 18 - gatti 7 

SAV: DOTT. ROMANINI specialista malattie 
lola. nasò, orecchie, ritece nel sno studio; Mario 
do Fiori93 (prossimo v. Me SSR o - 

G: Borghese. Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Gard no della Gancelleris 6 ritratti Liberty L. 1,50 | 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12, #4 


Riconoscimenio di ua suicida, — Il cadivero 
Tinvenuto l’altro ieri nel Tevere a Ponte Yratte, 
fuori porta S. Paolo, è stato identificato per quello 
del cameriere Giuseppe Oscar, che si gettò dal ponte 
di ferro la settimana scorsa. 

Ferimenti. — Ieri mattina il materassaio Ales 
Sandro Romani, di a. 21, venne, per futili motivi, 


2 lite con una coinquliina, la quale infuriata prese 
tina chiave e colpì il materassaio alla testa produoen- 
dogii ferito giudicato a S. Giacomo guaribili in 16 
giorni, 


La donna terribile è stata arrestata. 

Tentato avvelenamento. — Leonora Braccetti. 
di a, 40, abitante in v. Paolo Emilio n. 28, tenté 
ieri di nuicidarsi, per dispinceri di fami ian 
do una pastiglia. di subblima blimato ea 

A S. Giacomo, mn osservazione, 

Morte improvvisa. — Ricci Scipione, ieri mentre 
transitava per piazza dei Cenci, fu colpito da para- 
lisi. Trasportato alla Consolazione moriva poco dopo. 

Annogamento. — Maria Baccari, di a. 20, da Ama- 
trice, tentò ieri, per motivi di famiglia, di por fine ai 
suoi giorni, buttandosì nel Tevere sotto il ponte 
Palatino. 

Raccolta subito dai baroninoli degli asfittioi fu 
trasportata alla Consolazione, dove rimantà una die. 
cina di giorni, per lievi contusioni. 

Imprese ladresche. — Ieri sera, ignoti ladri 
dalle 18 alle 23, rompendo la porta d'abitazione di- 
Cametti Giuseppe, in via Pettinari 55, si introdu 
cevano nella abitazione di questi rubandogli lenzuola 
tagli di pantaloni e cappello. Non contenti discesero 
nella sottostante tabaccheria di proprietà del mede- 
simo impossenssadosi di L. 240 lire în francobolli 
© cartoline nonchè sigari e poche monete di rame, 

T ladri sono attivamente ricercati dal Commissa- 
riato di S. Eustachio. 

r gelosia. — In una tipografia in via Barbieri, 
Giovanni Bosio di a. 19, ab. in v. SS. Quattro 7 
quistionò per gelosia di donne con certo Caracalla, 
non meglio conosciuto, e ricevette un colpo di ferro 
alla testa. 

Alla Consolazione giudizio riservato. 

Scontro di cictisti. — Costantino Corradi, di a. 
29 ab in v. dei Mari 68 carrozziere suilo stradale 
di Albano fu investito da un altro ciclista restato sco- 
nosciuto, e cadendo si produsse ferite ed escoriazioni 
alla faccia ed alle mani. A S. Antonio 9 g. 

Dnegrazie. — Filomena Giusti di a. 76 ab. in v. 
dei Latini 18 domestica cadde e si fratturò l'omero 
destro, 

A. S. Antonio 30 g. 

zareno Fuches, un ragazzo di 6 anni, ab. 
P. Amedev 8 essendosi sospeso alla parte posterore 
d’una vertura pubblica, adibita al servizio postale, con- 
dotta da Vincenzo Bartolini di a. 60 restò incastrato 
con la gamba sinistra fra una-ruota e la molla, ripor- 
tando la frattura del femore sinistro. 

A. S. Antonio 30 g. 

Impiogato postale borseggiato. -- Su di un tram 
in Piazza Vittorio Emanuele, Mariano Impallomeni 
d a. 43 di Milano, impi stale fu borseggiato 
del pertafoglio contenente circa L. 1000. 

Arresto. — Per minacce mano armata venne ar- 
restato un tal Benedetto Pipitone di a. 29 cocchiere 
ab. in v. Cartari, 

Marito furioso. — Maria Ravioli di a. 26, ab. al 

della Palma 24, litigò in una osteria in v. Pelle- 

grino, con il marito Telemaco De Angelis di a. 26 
muratore e ricevette enlpi di sedia riportando con- 
tusioni alla spalla sinistra ed alle braccia. 

ASS 
Un ragazzo malmenato. — In v° della Consolazione 

Umberto Subbiesi di a. 11 ab. in v. Montecaprino, 
55, fu percosso e gettato contro un muro da un indi- 
viduo che dice conosere solo di vista, riportando 
contusioni al torace, 

Alla Consolazione giudizio riservato. 

Furto. — Ruggero Schavartini rubò al Viale Man- 
zoni circa due quintali di piombo, delle corde ed un 
vestito in danno dell'impresa di tubatura dell'Acqua 
Marcia. Fu arrestato. 

Tentato suicidio. — Per dispiaceri di fam 

tentava di suicidarsi gettandosi nel Tevere, 
il P. Palatino, Ia domestica Maria Baccari di , 
ab. in v. della Maddalena 27. Ripescata dai barcaiuoli 
Cappellini e Bnochi fu accompagnata alla Consola- 
zione ove è rimasta in osservazione. 

Carezza felina. — Il Cameriere Edmondo Di Do- 
menico di a. 16 ab.'in v. Napoleone III 92, s'accostò 
troppo ad una gabbia di leoni nel serraglio in P. 
D'Armi, e ricevette un colpo di zampa che lo ferì 
alla mano destra. 

A. S. Antonio 10 g. 


Investimento. — In v. Appia Nuova un carro, 
carico di pozzolana, investi Ferruccio Moretti, di 
a. 26 ab. in v. Fienaroli 8,, che riportò contusione al 
torace © fi trattenuto în osservazione a S. Giovanni. 

Il conduttre, Bernardino Titozzi, fu arrestato. 

Un teppista. — Gesulio Rosa di a. 42 ab. in v. Van- 
Vitelli scagliava sassi contro un accalappiacani © 
lo colpiva alle spalle. 

Accorse le guardie cercarono arrestarlo Ma fu 
necessario il rinforzo d’altre guardie per poterlo am- 
manettàre avendo posta accanita resistenza, coadiu- 
vato da alcuni suoi parenti. 

Uno studente suicida. — Lo studente Renato 
Petrucci di a. 17 ab, in v. Nicola Cesarini 42, iersera 
verso le 10 per dispiaceri amorosi, volle suicidarsi 
esplodendosi un colpo di rivoltella al } 

Trasportato alla Consolazione gli riscontrarono una 
ferita penetranto in cavi 3 costola 
con lesione del polimene e lo dic 
colo di vita. TI suicida ha la 
« Perchè stanco di vi vere. 


iato un biflietto che dice: 


MONTE DI PIETÀ 


MERCOLEDÌ 7 Giugno 1911. — La 2. custodis 
vende 1 
Gli oggetti d'oro arretrati 1509-1910. 


TEATRI di RODA 


Gostanzi. — Avrà luogo atasera un grande apet- 

tolo in onore dei Comitati Regionali per l'Espo- 
sizione di Roma. 

Si replicherà il Fa/staf. esecutori la Berlend 
Frances, la Fabbri leardi, lo Scotti, il Garbi 
il Giardini, il Pini-Corsi, il Paltrinieri, lo Challes, 
Direttore d’oechrstra il comm. Toscanini. 

Argentina. — Ultima replica, stasera, di Pamela 
nubile, protagonista Irma Gramatica. 

Domani spettacolo di gala in onore dei Sindaci 
italiani con Romanticismo. Galvani dirà JI Comune 
Italico di Carducci, 

Il teatro sarà illuminato a giorno. 

Valle. — Oggi Tina Di Lorenzo darà la prima ed 
attesa novità della stagi iddio giovinezza, com- 
media in 3 atti i N. Oxilia e $. Camasio. 

Nazionale. — Si replicano oggi Cavalleria Ru- 
stima e Pagliacci. 

Quirino. — Lo spettacolo di gala in onore dei ti- 
ratori riuscì egregiamente. Si rappresntò Statte at- 
tiento a Luisella, che ebbe il consueto successo di 
rità. Lo Scarpetta, il Della Rossa, lo Schioppa, la 
De Crescenzo e tutti gli altri interpreti furono calo- 
rosamente applauditi. 

— Stasera "E Cafune a Napule. Domani spettacolo 
in onore di Rosa Gagliardi col Dottore stricillo. 

Apollo — Jl Conte di Lussemburgo era ieri sera alla 
52 replica, eppure Îl teatro era gremito: prova evidente 
di come il pubblico risponda al richiano di buoni 
spettacoli. degnamente allestiti. E tale è veramente 
l'insieme di questa ottima Compagnia, con. tanto 
zelo e tanto amore diretta dal Vannutelli e dal Petroni 

Anche ieri la Vaccari e la De Rubeis e il Palombi, 
che lodevolmente sostituirono la Abry, la Peretti e il 
Vannutelli: Petroni, la Cattaneo, De Rubis e gli 
altri fatotio assai festeggiati. 

Per aderire allo numerose richieste oggi si ripete 
Il conte di Lussemburgo. 

Domani prima rappresentafiione dell'attesa ope- 
retta di Ascher, Il milionario accattone. 

Olimpia — Stasera. spettacolo in onore di G 


Monaldi con.il-suo: nuovo dramma, Lr Pinw de Pra: 
stevere. 


Renzo Rossi. 
—e—! 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Falstaff, ote 21. 
Argentina, — Pamela nubile, oro 21. 
— Addio giovinezza, ore 21. 

«azionale. — Cacalleria e Pagliacci, ore 21. 

Quirino. — ’£ cafune a Napule, ore 21. 

Apollo. — Il Conte di Lussemburgo, ore 21. 

Motastasto, — Maledetto cortell:!, Le tre alelle, 
ore 21. 

Olimpia. — Er pix de Trastevere, ore 21. 

Sala Umberto, — Teatro di attrazione delle 17 
alle 23. 

Sferisterio romano. — Via Aniene fuori Porta 
Salaria. Giuoco del pallone, ore 17. 


Mal di reni. Sciatiche, 


N 


CI. Pant Rosse 


I Signor Gastaldi Pietro, Villa Argentina 
Viale Regina Elena, Novi Ligure (Alessandria), ci ha 
scritto: 

« Sono stato dissai soddisfatto dalla cura della 
Pillole Pink. Ho sofferto molto di mal di reni ed an- 
che di sciatica intermittente. Inoltre, il mio stato ge- 
nerale era poco soddisfacente o mi dolevo spessissimo 
d'insonnie. di emieranie, di nevral. ‘uramenti 
della vista. Dopo aver provato numerosi rime 
successo, ricorsi alle Pillole Pink e, 
rata circa un mese, la mia salute si é ristabilita com- 
pletamente. 


Attenti ai vostri reni 


stato dell'organismo comincia 

dai reni, organi di grandissima importanza, poiché 
la minima alterazione nel loro funzionamento é sufi 
ciente per disturbare l’int nismo e, în certi ca- 
si, può perfino causare la morte dell’ ammalato, in 
pochi giorni .Diffldate dunque, quando vi accorgete 
che le vastre urine sono rare , torbide, quando sono 
di colore troppo - Diffidate pure quando , alzan- 
dovi la m antite un dolore persistente nella 
quando, dopo esservi abbassati e che vi al- 

+ risentite troppi forti dolori . I vostri reni non 
funzionano bene e ciò è un cattivo indizio che rithie- 
de atte 20 ttiamo a dirvi che , grazie alle 
Pillole Pink , potrete guarire . 

Le persone che soffrono di sciatica troveranno, 
prima un sollievo , poi ben presto la guarigione facen- 
do uso delle Pillole Pink , il poiente tonico del sistema 
nervoso. on 

Le Pillole Pimk si trovano in tutte le farmacie 
ed al deposito A. Merer Ariosto, Milano 
L. 3,50 la scato! scatole franco. 


rn — "| 


Gii azionisti della Societa Italiana dei forni 
Elettrici sono convocati in assemblea generale or- 
dinaria per il giorno di Lunedi 19 giugno alle ore 11 
presso la sede sociale, Via Due Macell 66 per deli- 
berare sul seguente 

Ordine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio d’amministraizone e 
dei sindaci. 
2. Presentazione ed approvazione del bilancio 
al 31 marzo 1911. 
Vomine di consiglieri. 
Fominz di sindaci effettivi e supplenti. 
dei titoli dov effettuarsi, in confor- 
î0 10 dello Statuto, tre giorni prima 
mblea, in Roma presso 


a di numero legale andasro 
di seconda convo 


lora por ma; 
Padunanza 
e rimane 
nel medesimo locale e alla stessa ora. 
onda con ne saranno validi anche 
i depositi di titoli fatti per la prima convocazione. 
Roma, 31 maggio 1911 


tl Consiglio d’Amministrazione. 


assemi 
a per i 


La cura dell 


Vedì avviso in ultima pagina. 


Ultime Notizie. 


Cortesie italo-francesi 
— 8) Parigi, 5. In risposta al telegramma inviato- 
gli dal Presidente della Repubblica in occasione della 
inaugurazione del monumento al Re Vittorio Ema- 
. M. il Re d'Italia ha diretto al signor 
seguente tele; 
« Al sig. Fallières, Pres Repubblica-Fran- 
cese. 

«L'amabile telegramma che Voi avete 
avuto la cortesia di inviarmi in una occasione 
così solenne per l’Italia: Mi ha profondamente 
commosso. 

« Riconoscentissimo esprimo a Voi, alla 
nobile nazione francese al Governo della 
Repubblica i Miei più caldi ringraziamenti, 
assicurando che i Vostri sentimenti di viva 
simpatia sono interamente condivisi da Me 
e dal popolo italiano. 

«Io formulo alla Mia ‘volta i voti più 
cordiali per la Vostra prosperità e per quella 
della Francia e Vi prego di gradire, signor 
Presidente, le nuove assicurazioni dei Miei 
migliori sentimenti. » 

Firmato: Vittorio Emanuele. 
Decreti firmati da S. M. il Re 
nell'udienza di sabato scorto 


E’ stata autorizzata l’eccedenza della sbvraim: 
posta al bilancio 1911 delle seguentiprovincie. 

Ancona, Caltanisetta, Girgenti, Mantova, Pavia, 
Reggio Emilia, Roma, 

Sono state erette in ente morale ed è stato appro- 
vato-lo Statuto organico delle seguenti opere pie: 

Modiea (Siracusa) — « Quartierè Milano Palettmo» 

Armeno (Novara) Ospedale fappa. 

Sono stati approvati gli' statuti organici delle se- 
guenti Opere Pie: 


Sulbisite (Milano) — Cohgregizione di Carità. 


spia AVE 
ti é 


il.8, giunta a (50 


Labico (Roma) — Cassa di Preetanza. Agraria. 
Capri (Napoli) — Congregazione di Carità. 
Senato del Regno 
S. M. il Re ha insignito Gran Cordone Mauriziano 
Y'on. sen. Blasdrrii, VicePresidente del Senato © Gran 
Cordone della Coromi d’Italia Pon. sen. Borgata. 


La Camera di ieri 

Ha esaurito la diseussione del bilancio delle 
poste ed iniziato quella dei provvedimenti a 
favore del personale angiano postelegrafico., 

In principio di seduta fu inviato un saluto 
ai valorosi aviatori, che, parteciparono al raid 
Parigi-Roma-Torin 

Wl lavoro legislativo 

Nelle poche settimane da che la Camera 
ha ripreso i suoi lavori l'attività legislativa 
è stata delle più intense. 

Infatti la discussione dei bilanci è quasi 
al termine e parecchie leggi di speciale in- 
teresse nazionale sono state condotte in 
porto senza contare molte altre di ordimaria 
amministrazione. 

Rimangono però ancora parecchi progetti 
da discutere, onde il lavoro legislativo con- 
tinuerà attivissimo fino alle vacanze. 

Mantenendo le promesse fatte, il Pres, 
del Consiglio presentò negli scorsi giorni, 
come sappiamo, vari urgenti disegni di legge 
come i tre riguardanti il personale delle 
Prefetture, gli agenti di custodia delle Car- 
ceri e quelli di P. S. e tali progetti, 
crediamo, saranno portati sollecitamente 
innanzi per essere approvati, insieme ai 
progetti già indicati dall’on. Giolitti alla 
Camera, prima che questa si separi. 

Intanto il progetto di legge sulla statiz- 
zazione delle assicurazioni e le pensioni 
operaie verrà sabato agli uffici. 

T: bréve. saranno presentate dall’on. 
Giolitti anche la riforma elettorale ed altre 
leggi minori fra cui alcune di carattere 
locale, ad esempio quelle per affiettare la 
completa risurrezione di Messina e Reggio. 

Come vede, l’attività del Governo non 
riposa un istante, mentre dal suo canto il 
Parlamento lo asseconda con la maggiore 
solerzia. 


Notizie parlamenta 
Per le comunicazioni marittime. 

La Commissione marittim mpaslamentare che esa- 
mina i vari progetti di legge si è riunita reri. 

Ha approvato il progetto del Governo col quale 
chiede facoltà alla Camera di trattare cor Governi 
del Cile e del Canadà per addivenire al una conven- 
zione per l'esercizio di due linee di navigazione per 
la quali ciascuno di questi due Governi darebbe 
un sussidio di L. 500.000 annue lasciando il diritto 
all'Italia di battere bandiera italiana, e quindi ha 
approvato le due relazioni dell'on. Pais riferentisi 
alle due lince summenzionate. 

Ha in seguito approvato la relazione dell'ing. 
Orlando sui provvedimenti pel trasporto marittimo 
dei carboni dai porti inglesi ai porti italiani per con- 
to della R. Marina e delle ferrovie dello Stato o la 
relazione dell'on. Cassuto sui servizi postali e com» 
merciali marittimi summenzionati. 


Proposte di iniziativa parlamentare, 


Debbono ammettersi alls lettura le seguenti pro- 
poste di logge : 

Computo di decimi sessennali per il personale diri- 
gente e amministrativo dei convitti nazionali. (dep. 
Colosimo). 

Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio 
Vasari în occasione:del quarto centenario della sua 
morte. (dep. Landucci). 

Destinazione degli interessi del fondo di sussidio 
per le strade e per la istruzione costituito in applica 

ione dell'articolo 14 della leggo 25 maggio. (dep. 
Fera). 

Per dichiarare monumento nazionale la casa in 
cui nneque Vincenzo Bellini. (dep. De Felice). 

Proroga per le iscrizioni nei collegi dei ragionieri 
(dep. Anguilli). 

Costituzione in comune della frazione di San 
Nicola Arcella ((Sealea) (dep. de Novellis). 

Giudizio contenzioso dei conti degli Enti locali. 
(dep. Mezzanotte). 

Pensione vitalizia a favore dei genitori di Giuseppe 
Piemonte. (dep. Di Marzo e Girardini). 

Distacco del comune di Ollolai dal mandamento 
di Orani e sua aggregazione al mandamento di Fonni. 
(dep. Are). 

Consiglio di Ministr 

Il Consiglio dei Ministri riunitosi ierì mattina, 
a Palazzo Braschi, sotto Ja Presidenza dell'on. Gio 
litti, ha deliberàto la presentazione al Parlamento 
dei seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti per la comunicazioni ferroviarie 
tra Genova e la valle del Po. 

Aumento delle sovvenzioni chilometriche alle ferro» 
vie concesse all'industria pr 

ne dell'entrata è della sp s: del 


ita alla Società Nazionale delle Officine di 
Savigliano della proprietà demaniale «Officine di 
Savigliano » alla sua dipendenza 

Istituzione di un fondo di previdenza a favore 
del personale delle dozane, 

Ha deliberato inoltre, sui seguenti affari: 

Sui ginnasi superiori e licei moderni 

Acquisto del fabbricato ad uso della R. Guardia 
di Finanza în Cividale (Udine). 

Ritiro del disegno di legge « Miglioramenti economici 
a favore del Corpo civile insegnante della R. Accade- 
mia Navale e della R. Scuola Macchinisti (n. 400) 
e presentazione di altro disegno di legge con lo stesso 
titolo. 

Regolamento perle spese da farsi in econo! 
servizio delle R. Università e degli Is‘i uti di 
zione superiore. 

Ministero Interno. 
Ordinanza di San 

Con ordinanza in data di ieri le provenienze da Ales- 
sandria d'Egitto sono sottoposte alle misure stabilite 
nell'ordinanza del 1907 contro la peste. 

Ministero Esteri. 

Il conte Catto Sforza, nuovo Ministro d’Italia a 
Pechino, è partito ieri da Budapest pet la sua nuova 
residenza. 

Ministero Pubblica istruzione 

La prova scritta del concorso generale a onttedre 
di fisica e chimica nei licei è fisica negli istituti tecnici 
si farà ‘1 giorno 10 corrente giugno, alle ore 8, 

Ministero Poste e Telegrafi. 

Il Re ha nominato l'on. Augusto Battaglieri, 
sotto segretario alle Poste, Commendatore nell'Ordine 
Mauriziano, 

Ministero Marina, 

E motto il teneitè medito a riposo D'Alessandro 

Stanislao. 
navo souola 

HI (9) Algeri, 5, E° giunta la nave-sctola italiana 
Amerigo Vespuoci che si è ancorata al militare. 

La nave ha scambiato col porto le salve d'uso. 

La nave ripartità Îl 10 corrente. 

Movimento delle nuvi da guerra 

Nate B. Brin, partiti da Nauplia 6 giunte a 
il 4 — Sterope, giunta a Cagliari © partita per New 
York il 4 - Volta. ghuita a Civitavecchia € partità 
1A. partite gianta a Napoli il 5 

caverna 


Betta 5, partita da Napoki il 5 — 
Rimoreh. Maddalena, gionto a Maddalena il 4 


____—_..o io 


La squadra francese in Sicilia. 


I marinai della squadra fran 
oggi a terra cd hanno visitata la città 

necolti con viva simpatia dalla popolazione, 
Alle ore 18,30 la squadra francese ha salpato per 


ta, 


= > 

INFORMAZIONI ESTERE 

Pd: rt er fi TI 
La situazione in Etiopia. 

— (S) Addis Abeba, — Per tutta la giornata di 
ieri Addis Abeba è stata sotto la grave minaccia 
di un conflitto che avrebke potato da un momento 
all’altro trascendero in battaglia, 

Il conflitto fu provocato dalla agitazione manife- 
statasi da qualche giorno fra i capi rciani per sistemare 
e limitare le astribuzioni ed i diritti della Reggenza 
ed era specialmente rivolto contro Ligr Jasù in se- 
guiro alla posizione da questo acquistata dopo la morte 
di Ris Tosamma, 

Teri improvvisamente Ran Abatà, alla testa di nu- 
merosi capi e di considerevoli forze, ha occupato în 
atteggiamento di aperta rivellione il colle del Ghebì 
imperiale, il cui accesso gli fn impedito con la forza. 

Liga Jasu circondato da rmmerose truppe con Fi- 
taurari Abte Ghicrghia è rimasto sd becupare il 
colle che è di fronte a quello 

Verso mezzogiorno la situ 

Fortunatamente le 
insieme dall'Abuna Matteos e dall'Ecceghiè Ulode 
Gkiorghis condussero in giornata alla pace 

Questà è stata confermata stamane ed è por ora 
eliminato il pericolo di immediate complicazioni. 


Nell'Atbania 

E3 (5) salenicco, 5. Gli insorti hanno occupato 
il piccolo forte di Lesch, difeso da cento soldati, 
hanno minacciato anche Lesch e distrutto il telegrafo 
fra Lesch, Scutari e Tirana, ma sono stati respinti 
con rilevanti perdite dopo un lungo combattimento 
sostenuto con le truppe e colla popolazione armata. 

M viaggio del Sultano 

(S) Monastir, 5. — Si fanno grandiosi preparativi 
per l’arrivo del Sultano che avrà luogo mercoledì 
Da tutte le parti dell'Impero sono giunte numerose 
delegazioni 

(S) Costantinopoli, 1. — Tl Sultano è partito 
questa sera per Salonicco a bordo della corazzata 
Haireddin Barbarossa. Assistevano alla partenza i 
principi imperiali ed il Khedivè, il corpo diplomatico 
i capi delle varie confessioni religiose, i dignitari 
dello Stato, grande folla e gli alunni delle scuole 
con bandiere e musica.. Il Sultano fu salutato da en.' 
tusiastihe ovazioni. Lo accompagano due figli, 
suoi il Gran Visir, i ministri della Marina, dell'Interno, 
e dell'Istruzione, l'ex Ministro delle finanze Djawid 
Bey e i dignitari della Corte, 

Le corazzate Taryhoutreis e Mestnddis l'inorocia» 
tore Medchidis una corvetta corazzata è due torpe- 
diniere scortano la. corazzata Barbarossa, 

Anche la corazzata Assari T'ewifîk due corvette c0- 
razzate quattro controtorpediniere e parecchie tor- 
pediniere sono partite ieri per Salonicco. 

Prima di arrivare a Salonicco Il Sultano passerà 
in rivista le navi turche nelle vicinanze di Cassan- 
dra. 

Durante il viaggio del Sultano lo Sekeik U1 Tslame 
presiederà il Consiglio dei Ministri, ed il Ministro 
della Giustizia compirà le funzioni di Gran Visir, 

N Ministro della Guerra che doveva accompannre il 
Sultano ha rinviato all'ultimo momento la sua 
partenza, 

I giornali rilevano l'importanza politica del viaggio 
del Sultano, al quale attribuiscono il significato 
del risorgimento dello splendore della Turchia. 

Incidenti turto-bulgari 


(S) Cettigne, 5. — Una sentinella turca feve foco 
sul montenegrino Uikie. Il Governo di Cettigne ha 
fatto nuovi passi presso la Porta, essendo questa în 
pocni giorni ln seconda violazione del territorio del 
Montenegro. 


_rrr—P—rr. 
TURCHIA 


(5) Salenieco, 6. — Bratsche, capo di tina banda 
bulgara citcondata nel convento di ZoMische presto 
Monastir, è stato ucciso . I suoi compagni sono fug- 

iti. 

Sf capo della Magistratura istruttoria di Monastir 
è stato tseiso con un colpo di arma da fuoco, Sì gno 
rano i mptivi e l’autore dell’arsassiniò che ha provo- 
cato grande impressione in Monastir. 

— (5) Salonicco, o. Notizie pervenute da Prenitza, 
distretto di Koeprulu, recano che quelle autorità 
hanno scoperto e sequestrato 42 chilogrammi di 
dinamite, nonchè il muù'arinle occorrente alla fabbri 


cazione d \ 

Sono stati arrestati sa messi bulgari. 

ER (S) Costantinopoli. ò. Mahmud Chefket pascià 
che doveva accompagnare il Sultano nel suo viaggio 
a Salonicco, rimane a Costantinopoli a éausa del mal- 
contento sorto tra gli ufficiali per l'approvazione del 

> relativo alla riduzione delle pensioni mili- 
‘amera: 
imerosi ufficiali hanno telegrafato 
+ guerra per protestare contro que- 
to che essi ritengono inaecettabi 


SPAGNA 
(S) Madrid, 5. — L'A. B. C. ha da Biarritz che è 
morto colà Emilio Ojeda, ambasciatore di Spagna 
presso il Vaticano, in congedo. 


URUGUAY 


5) Montevideo, 5 (Ufficiale). — La Missione spe. 
ciale della Repubblica dell'Uruguay presso Ja Santa 
Sede è stata soppressa. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


La Velòce — L'Oceania, è partito sabato da New 
Yo.k per Napoli e Genuva» 

Societa Nazionale — Il Perse, prov. dagli scali 
della Soria, Alessandria d'Egitto, Catania è Messina, 
è giunto a Napoli il 5 ed ha proseguito per Livorno 
© Genova. 


LUIGI PLATTI gerente reaponsabile 
9-20 Luglio 1011. — Maghifica 
crociera Ventimiglia- Marsiglia 
Barcellona-Palma di Mallorca- 
Algeri-Tunisi- Palermo — Mon- 
redle-Messina-1'00#mind — Boc- 
che di Cattarò-Venezia. — 
Prezzo L. 375. È DR 

lio -12 Agosto 101Ì, — Altra magnit 
colica fobia Gate Pireo-Atene-Costantino poli 

«Bosforo - Smirne - Giaffa - Gerusalemme - Bellem= 


- Caîro - Alessandria - Canea - Messina- 
Aria din Pago 1. 608 Vapsoi di ia 
Ile de France. -» Chiedere 
intdrmaz. A1go@ - 
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ROMANZO AMERICANO 
di A.K. GREEN 


Versione italiana di SILVIO CERBONI 


| arte Quarta « La soluzione del problema 
| CAPITOLO XXXIV. 


| Signor Raymond.. siate pronto ad un altra 
delusione. Questa pretesa confessione di Anna è 
falsa. Non fu la ragazza a scrivere. Prendete quel 
foglio. Esaminatelo da vicino. A prima vista 
\non c'é niente che vi colpisca? 

— Sì; le parole sono malferme invece d'essere 
soritte correntemente. Ma la cosa non deve far 
meraviglia trattandosi di una ragazza della sua 
condizione. 

— E poi? 

— La carta è di qualità molto ordinaria. 


— Sì... Carta da lettere commerciale. E* an. 


che il nostro parere? 
— Perfettamente. 
— Adesso, guardate le righe, seguitò Gryce. 
— Che cosa hanno di straordinario? Ah! si, 
vedo. Cominciano all’orlo più alto della pagina... 
evidentemente il foglio fu ritagliato con le forbici. 
— In altri termini, fu preso un gran foglio di 


) LE ASSOCIAZIONI 


(Arre 
D 


Aegri surgunt sani 


decorrono sempre dal 1.0 dal 15 del mese. — I premi 
sono spoditi franco di peer 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione du Popolo Romano - tema 
Tiratura quasi costante: 13,000 in città 


carta che i cercò di ridurre alle proporzioni di si decise di finirla con la vita e che il signor Cla. 


‘un foglio da lettera commerciale. 

“Ammiei- antthie Y icet'àltra supposizione dell 
gente che riprese: 

— Non supponete che cosa sia potuto scompa- 
rire ? No; a meno che non fosse il nome della 
ditta che abitualmente è stampata in un angolo 
Ma non capisco che importanza potrebbe avere 
questo dettaglio. 

— Davwero? Ancha-se ci priva della possibi- 
lità di risalire sino al blocco da dove fu tolto quel 
foglio? 5 

—No Lal 

— Allora, idgnor Raymond, voi siete ancora 
più principîante di quanto supponessi. Non capi: 
te dunque che non avendo Anna aleuna necessi- 
tà di nascondere la provenienza del foglio al qua- 
le confidò la sua confessione, quel foglio fu pre- 
parato da un’altra mano? 5 

— No; non lo capisco, risposi. 

— Allora spiegatemi ciò: 

Paensate che Anna, sul punto di suicidarsi- 
ai sarebbe preoccupata di poter offrire con Ja sua 
confessione un indizio che potesse rivelare lo 
scrittoio, il cassetto, il quaderno dal quale pro-’ 
veniva quel foglio? 

— Non lo eredo 

— E tutta via si sono ingeznati di far scompa- 
rire quell’indizio. Ma c'è ancora un’altra cosa. 

Leggeto quella confessione, signor Raymond, 6 
ditemi che cosa ne concludete. 

— Ne concludo che Anna, oppressa dai rimor- 


12,000 in provincia. ||| 12! 
Lu Se 


LA GURA DELLA TUBERCSLOSI 


I medici e gli ammalati di tutto il mondo si debbono 
| convincere che, allo stato attuale della | scienza 
\la Lichenina al creosoto e menta è l’unico vero rimedio 
iracoloso per guarire la iubercolosi pulmonare la 
tisi, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, 
l'affanno, ed altre gravi malattie bronco pulmo: 
nar ‘e ne diamb la prova. 
Pezritoli (Ascoli P.) 20 agosto 1910. 
al creosoto e menta ha risposto egregiar 
uesto che prego spedirmene a volta di corriere 6 
Faconi fn assegno i mio indirizzo Sesbro per un 
iovane collega ammalato — Dottor Giovanni Berto. 
2 oecta Pellagrosario Provinciale. 
Weingarten 23 agosto 1910. — Da otto anni sof- 
«frivo di una grave (malattia contagiosa, un forte 
tarro bronchiale, con mancanza di respiro ed esauri. 
mento di forze. Mi feci visitare da diversi medici 6 
professori di cliniche ed usai tantissime e diverse me- 
dicine, ma non trovai alcuna soddisfazione. Un ul 
timo medico mi ordinò la sua rinomata Lichenina 
al ereosoto e menta e provai subito un flacone © poi 
un altro, e mi fu molto efficace. Non potetti continuare 
almeno per un mese, come mi aveva ordinato il 
dottore, dovendo espatriare în cerca di lavoro; la- 
sciai quindi per vedere come mi trovavo. Ma ora ho 
deciso di fare la cura, quindi prego di spedirmene 
6 fiaconi qui in Germania al mio preciso indirizzo 
Augosto Piani, (Vartembera) in Woingarten. 


La lichenina 
te ed è per 


| Wolfeggerstrasse n. 41 (Germani: 


Nicastro, 22 settembre 1910. — Là vostra Liche- 
nina al creosoto e menta è un preparato più che mi. 
racoloso. Affetto come sono da tisi, con un flacone 
ho veduto un vero miracolo. Al secondo giorno di cura 
la febbre diminuì abbastanza, la tosse si allontanò 
totalmente. Mangio con molto apperito, digerisco 
bene, dormo saporitamente. E’ un vero mudracolo. 
Prego mandarmene altri 6 fiaconi per guarirmi com: 

letamente — Giuseppe Gemigliano fu Gaspare, 
Via Tempone, 

Isola del Cantone, 3 ottobre 1910 — Le scrivo 
da questo comune dove mi trovoinserrizio di medico 
condotto interinale. :La mia residenza è Genova 
con recapito nelle farmacie Casale, del porto e Salus, 
Sono nativo di Gavi (Ligure), e fratello di Carezzano 
Giuseppe cui Lei ha spedito già 8 flaconi della sua 
Lichenina al creosoto e menta. Mio fratello grazie 
al suo preparato, da una diecina di giorni mangia 
molto si sente più forte, digerisce bene, e dorme 
quasi tutta la notte, mentre prima non dormiva affatto. 


ontento e ringrazia îl naso di | 
a. Unisco i miei 
ffondere ne'la mia 

— Dottor Ottavio Care; » 

Milano (viale Vittoria 20) li 30 Novembre 1910. 
Erano sette lunghi anni che la bronchite mai curata 
nel suo inizio, e degenerata in tuberi 
la mia esistenza, Dei mol 
da’ più valenti medici ne 
snzi la mia salute peagi sempre 
grandi febbri, di atroci dolori alle spalle ed al p 
espettoravo di continuo ‘© la tosse insistentemente 
mi tormentava a segno da non lasciarmi riposare 
nemmeno un'ora durante la notte. Ero în preda ad 
un grande 01 


Mi fu cons 


fer provato la sua 
raziamenti e le pro 
clientela il suo preparati 


‘o della scienza. Ma 
meraviglia e gioia allorch* 
reosoto e menta e seguendore 
mente mi senttii come d' 

canto scemare la febbre, calmare la tc 
lievo generale în tutto il mio fisico. Mi 
segno che volli continuare la cura, che mi ta comple. 
tamente guarita, sicchè posso attendere com» prima 
alle mie faccende domestiche. Le scrivo p.r musiraro 
la gratitudine che sento viva e perenn: pel suo por- 
tentoso prodotto, pregandula di pubblesre la mia 
miracolosa guarizione conseguita con Lichenina al 
ereosoto e menta. Con profonda stima e riconoscenza: 
— Emesta Rossi, 

L'efficacia della Lichenina al creosoto e menta si 
conosce fin dal primo flacone. 

Ai medici di tutto il Mondo si spe 
saggio gratis. 

Memoria popolare di 96 pagine in ottavo grande, 
con ben 64 pagine di attestati, si spedisce gratis a 
tutti 


îsce un flacone 


anticipate. 

Sei flaconi si 
estero lire 20 anti 
e Contardi Napoli 
veri d'Italia. 


pediscono în Italia per lire 13, 
ipate all’unica fabbrica Lembar]i 
via Roma 345. — Gratis ai po. 
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È Da Trastevoro. 
TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI 
FRASCATI — Partenze s 
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* Partenze da 
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Beta Porta 


porppro 
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DEI FRATEL 


| 
| 


-_L'Eco delln Moda è il più bel siornale di mo; 


| 
I 
| 


vering.... 
' sousate,: ghignò Gryce: io non sape- 
vo che Clavering fosse citato in quello seritto. 

— No, non v'è citato, ma ln descrizione che 
se ne fa....... s 

L'agente m’interruppe 

— Non vi pare sorprendente intimò, che una 
ragazza come Anna si sia divertita per indicarlo 
a descrivere un signore del quale sapeva il nome- 

Effettivamente ciò era inverosimile, 

— Voi credete al racconto di mistres Beldent 
continuò Gryce. 

— sì 

— Allora credete egualmente che Anna, la 
cameriera compiacente conoscesse il nome e la 
persona di Clavering? 

— Senza dubbio. È 

— Ebbens, quel nome perchè tacerlo? Se 
ella non &bbe altro scopo, come pretende, che que- 
lo di salvare Eleonora Leavenworth perchè non 
scelse il mezzo più semplice? Queste indicazioni 
d'un nomo che avrebbe potuto identificare di- 
cendone il nome, non è l’opera d'una razazza i- 

‘ante, ma quella di qualcuna che volendo 
fare la parte della cameriera ha sbagliato comple 
tament. 

Secondo voi, mistres  Belden afferma che Anna 
le disse di venire per parte di Maria Leavenworth: 
ora în questo documento la stessa Anna reeconta 
che fu mandata dall'uomo « dai baffi neri» 

— Lo s0; ma lo stesso orline non potre 
sere stato dato da entrambi? 


be es 
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- Sem. 20 - Trim. 
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ode 
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del Doit. Poiniabal: (Pasaro 


| 5 ; 
Guariscono in tre o quattro giorni qui 
Innque tosse, catarro, bronchito, massimo 
linfluenza, purche ai natura non tubercolare. 
Ogni scatola ne contiene circa cin'inantacinquo 
© costa L. 1 
Sei scatole L. #60, dod 
che di porto. Ai sigg. Medici 
spedali, Congregazioni “i , pere Pie, si 
mecorda {l 35 07) di ribasso con imbail» e tra 
sporto Cratis se acquistano alieno Nitm. 
scatole. — _ 7 
Si restituisce il denaro a chi, sul 
orore, giura di uon averne 
neficio. 
ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e 0. 
NAPOLI, presso la Ditta 6 ante e Pireta 


sno 
enuto sicula. 
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14. Stadio e Al unizioni del musaico, ingresso dal portonedî Bron- 
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ANTIGU. 

CULOSS 


rio 1, dalle 9 alle 17. 


lerie Surerinri, dalle 9 al tramonto. 


O DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S Sobastia. ! 


alle 17 
EGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
dicinseette, 


NGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onoîrio, dalle 9 voll 15 
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4d, Nasionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 18 


td. Barberini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10. A 
14. Borghese, ila Umberto, dalle 10 Gle 1€, A 
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Vedova i nna. macro di Demi LA di lezioni di pi 
gmore e 


d'itai uo è accomyagna vi- | 


emo Pasta, E 


n di mani 25. 
Ex sottufficiale &i smi > av 
vello provincie. iosmito dei ui 10! diemeni 
dare in Roma lo meggiori darm io sudo sui Figusio 
desidera un posto, niche di faicin, nella cacio e ale 
nesti-sime cordizioni. Ri $.'S. fermo în posta: 
Di 


Ranpres > 


Rubatto Rag. Scipione Eemriste A 
briche Eitoro © Nazionali di Pionotori © GaimmeLe 
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Sciarra) Tel. Soc, Romana 250. ” Tit 
3 HP in buona cond.zi. noi 


Motocicletta Peugeot î HP; tro: sola ili, 


scrivere Porto d'armi 557? - Roma. 


‘— Sì, convenne Gryce. Nondimeno un dubbio 
rimane sempre: quarido esiste una divergenza 
tra le parol» d’una persona e lo scritto; ma non 
perdiamo tempo a divagare quando poche paro- 
le di mistress Belden potranno tutto rimettere 
a posto. Signor Raymond, volete andare a cer- 
carla! 

M'alzai. A 

— Ancora una parola, prima di condurvi mi- 
stress Belden, dissi. 

Se Anna avesse trovato quel foglio così come 
è, e se ne fosse servita senza pensare ai sospetti 
che avrebbe potuto far nascere!.... \ 

— Ne.avrémo presto la spiegazione — disse 
Gryce con impazienza. 

Gryce accolse mistress Belden con una 
rispettosa gentilezza che la lusingò, desiderosa 
come lei era di produrre sugli altri buona impres- 
sione. 

— Ah!— diss'egli, sollevandosi a metà dalla 
sua sesgiola, — ecco la signora la cui casa fu te- 
stimone dello sgradevols avvenimento... Posso 
rivolgervi la preghiera di «elervi — sozgiunse — 
sc questa richiesta am vi sembra strana rivolta 
& voi nella vi — 0%! non è più ampia 
sala, nè più la mi questa — ella resplicò 
con aria più triste che — Press'a po- 

{o come prigioniera qui, e vado e vengo, 

pada che mo Fordinano. E 

povera raz zza alla quale 
ospitalità è moria per di- 


cav 
agcressiva 


cin a So 
> perché 
mente 
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ci valem. dem n enti, 
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vinsere rr la disronipilia Celle rierettivi 


Î acco tto ci 
ingiusta. Ma nol moderemo tu ò 
sta morte. repentina deve facilmente api 
Voi potete assienrare che i casa vostra nor 
esistesse #* im. veleno? 
È ‘o, signore. A ) 

— Quella ragazza non usciva mai? 

— Mai, signore. 

_ Nessuno venne a trovarla? 

— Nessuno signore. 

_ im maniera che, avendo voluto del veleno 
non se ne sarebbe potuto procurare. 

— No, signore. 

— A meno — obiettò dolcemente Gryce, che 
l'avesse tenuto con sè quando venne qui. 

"Pò darsi.. Non aveva bagaglio e conosco, 

x averlo ispezionate, tutto quanto contenevano 
le sue tasche. 

— Che cosa vi trovaste? ; 

_ Due biglietti di banca, rappresentanti una 
somina, poco in relazione con le condizioni di 
‘Anna, delle monete spicciole ed un fazzoletto. 

"Dal momento che in casa nop c'era del ve- 
leno, quella ragazza non morì avvelenata. 

‘Lo dicevo al signor Raymond — 

— Può darsi che sia morta in seguito a male 
di cuore, continuò Gryce. Si sentiva bene, ierit 

‘signore: o almeno mi sembrava che 

— Pra allegra , anche ? 

— Molto a É 

— Non capisco, est'amò l'agente. a sua in- 

rietudine in riguardo ali persone che aveva 
insciate dietro di lei a New-Jork, doveva basta- 
ro a reprimere la sua allegria. 
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— E quosto accaddo...? 


IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A.kK. GREEN 
Versione iteliera Ci SILVIO CERBONI 


Parte Quarta - La soluzione del problema 
CAPITOLO XXXIV. 

— Certamente, rispose mistress Belden; 
mon era così; al contrario... 

— Come! neppure pensando a miss Eleonora 
che, secondo i giornali, è molto compromessa in 
quest'affare? 

Ma può darsi che Anna non lo sapesse. 

— No....io glielo aveva appreso. Ero stata 
tanto sbalordita dalla notizia’che less 
io stessa ad Anna l'articolo serutando il suo vi- 
so per indovinare che cosa avrebbe provato a 


ma 


capisse nemmeno. 
e soggiunse an- 
che che non voleva più sentirne parlare, 
— Ah! e poi? chiese Gryce. 
— Null'altro. Ella si chiuse le orecchie @ fece 
una tale smorfia che dovetti lasciare la sua stan- 
za 


Saranno cirea tre settimane 
— E d'allora non fece più allusione a quel sog- 
getto? 


0, signore, neppure una volta. 

-—— Non v'accorseste che vi fosse qualche co- 
sa che la tormentava: timore, rimorso, inquie- 
tudine? 

— AI contrario, sembrava anche -qualche 
volta dimostrare come una spece di fierezza. 

— E’ molto strano... proprio inesplicabile! 
esel.mò Gryce. 

— E' anche il mia parere. 
io credetti che la sua sensibilità fos 
se intorpidite; me la immaginavo trioppo igno- 
rante per poter capire Ìa gravità degli avveni- 
menti; ma conoscendola megio cambi:i d’opi- 
nione a suo riguardo. La sua allegria era molti» 
ragionata nia 

Intravvedeva certamente . dinanzi a sè un av 
venire al quale si preparava. Un xiorao, pe” osem- 
pio, s'informò sp potrebbe imparara a suonare 
il pianoforte. Finì per confessarmi che 1: aveva- 
no promesso del danaro se avesse taciuto il se- 
greto di cui era a conoscenza e che sarebbe sta- 
ta moito facile di poter dimenticare quello 
spaventevole passato. 

Quest'insieme di cose m'ha resa la sua mor 
te anche più sorprendente. 

Non so credere che una ragazza così lieta, co- 
sì robusta sia morta così in una notte, senza che. . 
alcuno se ne accorgesse... Ma... 


In princi 


— Un momentol... disso Gryoe.. Parlaste d'un 
avvenire al quale si preparava... 
Che cosa intendevate di dire? . 

— Cella cercava . di sollevarsi al disopra del- 
la propria cond'zione, ad imparare cose che 
non sapova: a scrivere ed a leggere caratteri ma- 
noscritti. Appena arrivata sapeva con difficoltà 
firmare le sue lettere. 

Poco mancò che Gryce non mi strappasse un 
pezzo di braccio, tanto mi pizzieò forte. 

— Appena arrivata! Ciò significa che fece dei 
progressi? 

— Oh! s', signore... Io le regalai degli esem 
plari di calligrafia. 

— Dove sono questi esemplari? 
chiese Gryce. E dove sono le copio fatte da Anna? 
Ne vorrei puro vedere qualcuna. 

— Non so se ce ne sono restate... Avevo l’abi- 
tudine di distruggerle perchè non mi piaceva man- 
dare in giro quelle carte... Ma tenterò di cercarne. 

— V'accompagno , disse l'agente. Sarò molto 
contento di poter dare uno sguardo là in alto. 

Malgrado la sua gotta 6’ arrampicò bene o 
male per la scala. 

In capo ad una diecina di minuti ridiscesero 
con un carico di scatole. 

— Tutte le carte da scrivere della casa, spie- 
gd Gr dai quaderni interi ai fogli sparsi 

Guardate questo intanto 

Mi porse un foglio di carta da scolaro sul quale 
avevano imitato una dozzina di volte la frase 


| conosciuta: 
Siate saggio, se volete essere felice. 


— Esco l'ultimo lavoro d’Anna.. 3 

Non assomiglia a nessuno calligrafia che noi 
conosciamo, non è vero? 

— No 

— Mistress Belden mi ha assicurato che ella 
soriyeva già così almeno una settimana fa! Se ne 
vantava e magnifionva sempre i suoi : 

Poi, accostandomisi, Gryce mormorò a' mio 
orecchio: 

— Quello che avete in tasca fu scarabocchiato 
da molto tempo, ammettendo che fu lei che lo 
scrisse. 

E soggiunse ad alta voce: 

— Esaminiamo la carta della quale si serv va 
abitualmente. 

Sollevando il coperchio dello scatole ne prese 
alcuni fogli da ognuna e li depose davanti a 
me. Nessuno era uguale a quello della confessio- 
ne. 

— Feco quanto abbiamo trovato, disse. 

— Siete sicura chiesi a Mistress Belden, che 
Anna non avesse preso în qualche angolo un fo- 
glio di carta d’altra qualità? 

— No signore; io non ne ho che di quella qua- 
lità. 

E poi, pegchè Anna si sarebbe presa la pena di 
cercare se nella sua camera ne aveva una scato- 
la colma? 

— Guardate questo, ripresi, mostrandole la 
parte non scritta della confessione. 

Non s'è mai trovato în casa vostra un foglio 
simile a questo? Guardatelo con attenzione. La 
cosa è importante. 


— No signore; mai. ; 3 

Gryoce mi tolse di mano la confessione e mi 
disse a bassa voce: 

— Che cosa ne pensate, adesso? Vi sono del. 
le probabilità perchè Anna abbia ricevuto il pre- 
zioso documento? 

Convinto finalmente, chinai la testa e rispo. 
si sullo stesso tono : 

— Ma allora, chi fu a scrivere, e come venne 
quit È 

— E' quanto ci resta a scoprire. 

Allora, incalzando con le domande, interro- 
gò mistress Relden intorno alla vita condotta 
da Anna nella casa. Tutte le risposte venivano 
a dire che la cameriera non poteva aver porta- 
ta con se la confessione e tanto meno poteva aver. 
la avuta da un inviato segreto. Se mistress Bel- 
den diceva il vero, il mistero restava inesplica- 
bile. 

Cominciavo a duhitare del suocesso, quando 
Gryce si voltò verso la mia ospite e le chiese a 
brucia pelo: Das 

— Riceveste, ieri, una lettera di Maria Lea. 
venworth? 

— Sì, signore. . 

— E la busta non conteneva che quella lette- 
ra? Non ce r’era un altra destinata ad Annaf 

— No, signore. Ma ne rimisi una ad Anna ar- 
rivata con la stessa posta della mia. 

— Anna ricevette una lettera! esclamammo 


insieme. 5 
— Sì... Era indirizzata a me e non a lei. Un 
segno tracciato siulla busta.. 
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